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lo scandalo preannunci a un rigetto di tutte le propo ste sovietiche 

di Latina TaIi rionnnfflorDhha nnni n Riiinnni 


AGGHIACCIANTE SINISTRO PRESSO UMBRIATICO IN CALABRIA 

Sei morti in un camion 


La stampa di (orza forza 
sulla scia della (•iustu pru- 
lesta per la condanna del- 
Vlispresso, sta coiulneendo 
lina serrata cainpa;{na per 
la moralizzazione della vita 
pniibliea. Il teina ha 
tale presa sulla piihhliea 
opinione, che ci si sono {jet- 
lati a corpo morto persino 
i soeialdemocratiei, iter i 
(piali cvidentemenle runica 
moralità è quella di star loro 
alla Krcp|»ia e runica iinmo- 


Zoli risponderebbe oggi a Bulgonin 

con le volgorìtò anticomuniste dì Fnnfoni 


Il Consiglia dei Ministri {Uscute il documento cui si aggiungerebbe una lettera personale 
di Zoli - Attesa la decisione perii raduno partigiano - Irrigidimento di Covelli verso Lauro 


Altri tre contadini ricoverati in fin di vita alPospedale di Crotone - 11 mezzo 
ha compiuto un volo di cento metri, dopo aver divelto il parapetto di un ponte 


La risposta italiana ai (lue] 


ralità quella (resserne cselii- messaggi di Uiilganin sarà deli /\ i-alo fino alle elezioni. Lauro si 

si. L’Osserixtlore lionmno, a uila oggi dal (’onsiglio dei .Mi y \ ‘lice pronto a >acri(icarsi nella 

stia volta, rispomle rivendi- ni^tri, die a tal fine si riunisre / \ rarira di « coinniìssario nazion.i 

eando il diritto di difendere alle 17 al Viminale. Il documen- j^ \ le », con sei vire-coinmissari di 

la Socielà immohiliare; non to è già pronto nelle linee gene- eiii tre del l*NM e tre del l'.MI*. 

ciò, come il profatio potrcli- cali, a (luanto si aficrma. e il f 1 ('iri.i (^lvelli. Lauro si dice ge¬ 
ne credere, in nome de{‘li mini-tru l'ella lo illustrerà ai fl I \ nerieamente desideroso di n aver- 

itiferessi finatl/iari valieani rolleglii. I.a risposta, die segue I lo vieino n. l*er il resto l.anro 

implicati tiel monopolio odi- la falsariga aiiierirana. si rife- ^*^**^1 propone «iiiilioli aldiiiiati. il no- 

lizio, ma, anzi, per {jli * in- rirehhe essenzialmente alla pri- . , Jf me di « iiartiio n.izionale jiopo 

leressi estremamente con- ma nota di Unlganiii, pur teneii- ■miii.irdiito •• niia linea |io 

ereli » ed « cslrenijimenle do conto della secoinla. mentre ' / il liticg e«pres'a dai gruppi parla- 

Spirilltali » che la Cdiiesa ha non si occuperehhe delle prò- \^ V ■' L meiitari, die |ier certo continue- 

nella vicenda da (Jtiando poste avanzate da (ìromyko nelle rdihe ad appoggiare il governo 

(pialeitno ha volnlo fare in- didiiaraziuni ai partigiani della clericale. 

sintiazioni peccaminose sul- pace. Secondo alrimi giornali. Loveiìi, nel ri-pondere, si 

le sue interferenze nei rat)- .d documento diplomai ac- lno^lr.l leggermente offeso 

porti tra il nionopolio edl- ropiiierehhc però una lettera .1* /a tuttavia .njiporre nulla di se- 

lizi(ì e la {jitinla clericale ^ Itulganiii avente lo scopo rio alle propn-le di Lauro. Ili- 

capitolina. Ma (ine.sto e un ,jj respingere la prospettiva di reveinlo in ser.i!;i i giorn.ili'li. 

altro discorso, che lasciamo „„a neutralità nloniica udrialira i| ,-.ipci de! l’iN.M ha detto: « I 

ai ( (iliezionisli di sofismi. ^ 1 ^ scopo pnieiiiiro di rendere punti di sista sono distanti». 

Noi che invece da anii' uffiriali le pregiudiziali antico Si amo. cioè, alla seconda, scoli- 

andiamo collezionando falli C miinisie dei comizi dell’on. Fan- tata f.i‘e della tr.ili.itiva. lail- 

non ci stamdiinmo di (torio funi. do^e Covelli deve far 

montale il n)al^(>\orno noi Circa il teiuiro della rÌ?pO'>ta liiljiicin tleirunifuM/ionc. 

loi clielloni tiericall. soglia- a;,pana, le anticipazioni di slam- le fanio-e offerte della IH', che 

mu iichiamarc I attenzione dieonu elle e.sso sarà total- freiielicaniente dal 

.SII qiianlo .sta senendo a •> niente negativo su posizioni più Corriere tlelln inazione vengono 

luee nell aula del i ribunale i,.,,,|i,j„„„me confermate dal 

* _ _ __'li Eiseiiliower. Come sede di |ierduranie «ilenzio del /'opo/o. 

, ^ * II" . r i.ii: •raUaiiva per ìì dÌJarmo verreh- Hel resto, non ti ea|ii.-ce |ier- 

(lello scm(*hlo^deII-"*r‘'i‘ss-i 'mhVato il sottoromitato ihl- ^ ehè il Corriere si agiti tanto, 

di HispanS V lina proposta pernn mani- ;;'!*> I- yi.nP -i- 'K l'.. 

■solido di malversazioni per V.'"m testo elettorale di r..nfanl “• l., ‘«‘-«r.- troiano .o.i- 

tin miliardo altravmso un ‘V-'" >'"•= 

r-.Ke. il deiii.K i isManM avvi '' vantaggio d. ..^« 1 . 1 . 

c-itn fLicl-iiin -Vinti li-i in-- secondo la propo-ta di IhiL ‘losrtlilit. ii-(irni la ilecisioiii ^„(.„-amenle le de.-lre. ieri sera 

vi-ilo l-ì sii-i ilóiiiisì'/iiiiii- III saai'i. una inirleripazione del- ‘|vl goveriu» di presentare un j ,p.iiiocristiaiii si sono salsi del 

nctri sciìrsn l'Italia, il governo italiano Li 'h*‘^?uo di legge per il rieono- voto ilelerniinimte di un mis-i- 

fn mcnilirn dell i dirczio- '«'hordinerehhfc a ima lunga e •cuueiito giuridico del L\ L, c „„ eleggere il loro caudi¬ 
ni’ ii-i 7 Ìoii-ili> ddl'i Ì)C rono. 1 'O‘giudiziale preparazione diplo- ^ decisione di tra-ferire a Homa — Wascliimps — a presi- 

revoic Ccrvone II minte del L'offerta di un patto hi- bandiera del (.\ L, con la for- dente della Giunta provinciale. 


raduno partigiano - Irrigidimento di Cavetti verso Lauro (Dai nostro inviato speciale) aerati in imminente perieolo Michele Camintna. ai 27 an- 

___ r-Rn'rnvp^Tk n nita, e altri quattro an- ni, .si (iirir/ccn. con a borilo 

CltOlONL H. (Pncsin ,-(,^(1 sono rinui.sfi feriti in mia qninaicina ai contadini, 
■iiissariale u per il partilo utiifi- reqiiazione tributaria (tassa- se il proprio scopo fundiiiiieii- >fl^atina nn (tniocarro. cari- nuiiiiera lisce. itila volta di una vicina cam- 

ealo fipo alle elezioni. Lauro si!*’"”® degli utili d‘ borsii). Il tuie (i|uello ili dare eoneretu «i contadini, nell attra- j sciaiìura è avvenuta paqna deirOpera Stia. D’un 


nerieamente desideroso di '( aver- e’’'-'' posizione delle sinistre, le rinviala .siile die •. e l'artl- lavoratori sono morti, altri fnnrn.s». di proprirtà dei l'aati.'^ta si trovava davanti 
lo vieino ». l*er il resto l.uiiro ‘l"“•l sono letiuremeiile bai- colo 17 resta in vigore iietl.i tre liaitiio riporfuro /critc frnfclli fìcnfiic di (hniiriii- un carretto che procedeva in 


" '^1 propone simboli abbiiniti. il no. 

, / me di » {lartiio n.izionale (topo 

liy '.ire inon.ircbico » ima liiie.i po 

. LI l'd ca e«pres'a dai gruppi parla- 

V ■' A nieiitari, che |ier certo continue. 

rebhe ad appoggiare il governo 

Coveìii, 

offeso seii- 
za 

r lille di Lauro. Iti- 

i giorii.ili'li. 
l'N.M Ila << 

Siamo. alla seconda, 

le 

eoiifermute dal 
lierduranle •itenzio del Popolo. 
I7e| resto, non ti ea|ii.-ce |ier- 
^ ^ ehé il Corriere si agiti tanto, 

,, , . xi'lo elle le « -ìiiipalie >• della 

• . , I)>. per le de-tn- troiano (Oii- 


lute perebè l'ari. 17 roiiserviis-1 roriiiiila/ione attuale. 


Icd'-'ì qrat'i da essi're eonsi- fico e 


o 


'1 a 


contro 1^Irlanda del Nord 


• , 1 , j, .. .«...1 in. P'T le de-lri- troiano (oii- 

feslo elettorale di I anfani , ' , . ,. .. . 

_l••rme ogni giorno di pni: e 

-iniom.ilicu che piuprio a Na- 
be dorrebbe e-MTc coiieliisivo: ,,„|i ])(- 


{ ueiratlla come di un ncr- lasciata cadere c reventiia- cocco loi. ,,ar er.paz.o. c RjnyfofQ |g nrODOStO 

(|,itii .luui V()II c UI un pti rreazione ili min zona '•®» rappresentanti d tutte le 

.sonii{?{Jio « della statura di "®"“ crcazu ne ai ima zona , ‘ 

un ministro » è stato dichta- ‘hsaionuzzala nel centro Europa i-- nartiii 1. tr«i GuglielfnOnC 

ramentc chiamato in cau.sa ;««"”«>" «M'«ano polacco verreh- SuK'articolo 17 

dalFAitili. L'ex presidente »'e respinta con l'argomento che ® ‘fuu Tèi 

della Cassa di Risparmio Ita «ratlasi di una soluzione parziale tazionc ai sono arricchite ieri j ^ commissione Finanze e 
in so.stanza riinc.sso le fila e insufficiente. !.‘iu“* 11 ^ Tesoro del Senato ha ripreso 



d e 1 r irifiroviffliala malassa Una fiimile tendenza governa- ncua quale i armatore ii»- ieri résumé della proposta Gu- BE^jFAST — GII «ccurrl hanno tmscorso screnamrnto la viglila deirodlerno incontro con rirlunda del Nord che deciderà 

nelle mani del ras locale del tiva trova cosi poche giustifica- P"'®*»”"- ""P® 'olo lineo Ini- gliclraone, diretta a modifica- dcll’amm.’ssionc al lo/nco fliiale del mondiali di calcio. Ecco, da sinistra. Ohiggla, Vincenzi. Ferrarlo, Corradi c l’alleiiainre 
partilo clericale qu'indo Ita zioni che una parte della stessa P*"!'®”® »” «regime com- re l’art. 17 della legge di pe- Ferrari a passeggio per Bidtiist Un 5 pagina il .servizio del nostro invialo speciale Martin - Telefoto) 


Migliaia di braccianti e disoccupati in Calabria e in Puglia 
manifestano in piazza per rivendicare lavoro e assistenza 


nfferninlo clic, nppcna .si stampa ufficiosa va mostrando 
chbe seniore del crak, l'ono- per lo meno maggior cautela e 
revnie (atvo'IC lo invitò n considerazioni nei confronti del- 
tirarsi da parie c a lasciare le iniziative sovietiche. Ad ese.m- 
clie l'altro collei^a di partilo, pio la Stampa ha scritto ieri, 
il ^ direltorc della Cassa circa il disarmo atomico, che 
D'Lrrico, risolvesse il fia- •« non si intende negare che mi- 
.slii'cio, perchè, tanto, « la sure parziali di disarmi, atomico 
pniilica a{f{tinstcra lutto ». ., un ?ian» utili e possibili, non 

l’er chi lavoravamj don- fot.p altro per la disiendon.-. 
qne (fUcsti pcrsonit{'!’i? Per Nessuna pregiudiziale va avan- 
.sè. per le proprie inonli zaia in propodio. salvo quella 
prese dalla frc{{ola delle di-ireqnilihrio dei vantaggi. Oc- 
imjircsc clncmalo;fraficllC. ,-orre prendere atto con vera 
oppure per le forltinc c le .-onipiarenza della dichiarazione 
(•a.ssc del loro parlilo? Il Jj Fisenhower in favore deH’csa- 
duhhio c pili elle IC{jitlimo. ,|,g ,|,.|la propn>ia sovietica per 
se si {’iiiird:! a-hi sfilza dclh' di=aioniizzazionc ih-irKuropa 
jr ^ imputalo n. I ,-,.„irali' ». ?II queste sieste que¬ 

lli L.itin,l h.l elencalo <1 prò- ..joni il Corriere della Sera, rri- 
prin di.scolp;i. senza accor- in^nfr.ricntc la Me,..-, 

jjcrsi che proprio (pic-Slo cti ..,n„.ri.ana. e scrive 

ninlo ao.oniva .nyll occhi I cl- .. nrcvalmlr in 


La polizia interviene brutalmente a Polistena e a S. Micandro Garganico - Continua lo sciopero ad Adrano ove sono siali arrestati 
quattro sindacalisti - Un primo successo dei pastai e mugnai di Agrigento: gli industriali hanno firmato un nuovo contratto di lavoro 


(laidato dall'aatista aoi.sii contrario II ('arnpaiia 

_sferrava .sulla destra portaa- 

do l'aatoearro fin sotto ’i {iii- 

1 '^ Y fi rapetto del ponte. Per il foi- 

1 ^ irìiT'fr'l P‘”'"P'’lfo 

A. ^ \jzjl. cederà e il camion jireeipi- 

((ii'ii nel l'indo e .si schian¬ 
tava nel fondo del burroni’, 
dopo un volo di oltre cento 
metri, eoi san carico di uo¬ 
mini c donne. 

Alcmii passanti clic aveva¬ 
no assi.stiln atterriti al tra- 
qieo volo, .si precipitavano 
nel * Salto i/cl enne » per 
portare i {irirni .s-oci'Or.si al¬ 
le vittime del camion, men¬ 
tre altri invocavano dispe¬ 
ratamente aiuto nei cnsolnri 
vicini e alla più vicina sta- 
rioiic di’i ciinihiiiicri. 

L'opera di soccorso si pre¬ 
sentava subito molto diffi¬ 
coltosa, soprattutto perché i 
ripidi peudii ostacolavano il 
cammino dei t'olenlerosi. Si 
doveva ricorrere airiiso di 
corde, prima di (mfer tocrn- 
re il fondo del prceipiirio. 
.\i carabinieri ed ai soccor¬ 
ritori SI presentava ano 
'■nvltaenlo raeeaprircianle: 
fiintoiiii'rzo era ridotto ad mi 
ammasso di ferraglie enator- 
te: sparsi tiitt'intorno era¬ 
no i morti ed i feriti. 

Tra i folli eesptigti e le 
pietre del fondo del burro¬ 
ne, venivano rinvenuti, or¬ 
initi ciidat’cri, i contndini 
Viiirrn::o Cozza, di 25 anni, 
Giuseppe Grillo, padre di 
cinipi'’ figli, c una donna. 
Angelica Carmela Marasco, 
una ecdonn di 55 anni che hn 
lei Niird che deciderà lasciato orfani sei figli, di 
Corradi e ralleiiainre cui qnatcìino ancora in te- 
c Martin - Telcfoto) nera età. Particolarmente 

.— difficile si rivelava il recu- 

_ pero dei due cadaveri ritria- 

'"castrati nella cabina 
L^Wg|#VgV^g delVautocnrro, ridotta ad un 
■ IIAAAACA ammasso informe e somin- 
" ferrata. I corpi straziati 

deU'autista Micbeìc Campa- 

V ^ _ rm c del contadino Salvato- 

gC^gdAH^F^A Ciuffrida, di 55 anni, era- 

no irriconoscibili. Tuttavia. 
dojjo nn csfcnniintc Incoro. 
- — i loro corpi senza vita pote- 

. .. vano essere recuperati e rac- 

all arrestati coiti su uno spiazzo erboso 

.. j. I con gli altri sfortunati com- 

itO 01 lavoro pagai, l'n grosso telone li 

- copriva alla vista delle cen- 

. , ,,, finniii di iicrsonc rfic. dal- 

I II I 1.1 r'i fv* rkt* t n __ _ - . * 


ir braccianti sollecita l’appro- POLLSTF,Nz\. 14. - In- sa/iune dei Lavoratori della indi{;iiati per rinlervcnlo bile miglioramento deìl’in- 

I I j X U 1 V JL * richieste che fronti forze di pulizia sono lena nella compila/iotio de- poliziesco che ha risposto dciinità sjicciale, in misura .„r L onera 

- dal Xdacato unUafio” e “ Vn Im i' aiiaifralìci. « mi la violenza alle riven- variabile a seconda del mi- „\ccórritori. ' ^ 

Nuove manifestazioni e sulle quali sempre negativa It* contro una granile ni.i' L intervento della polizia dicarioni ilei l.iy)ralori. an- inero dei liipcndenti (ii eia- mo/f« cirro^nerioric. 


iiiuio as’i’ravn a;*li occhi del- animiana. c **^*^*'^ scioperi di braccianti, edilig j è stata la posizione del Go- nifestazìone di braccianti che contro i manifestanti lin da- niiIJamenlo delle 5U0 arbi- melina azienda. Numerose de- vrovvedern cnntcmvora 

la genie -seinnlicc la colpa prr^a rnic m djaoccupati, hanno ieri sol- verno c degli agrari: au* si è svolto oRfi: .lifronlc ni to ìiiocn .-i violenti scontri, tniric c.inccll.nzioni f.itle ne- leK.'izioni di hrnccianti. edili| „ nnrtnre i feriti 

.sua'’c dei suoi colleglli di •‘■‘'"''•"l® *'''® ®®®®'''® tolineato, in Puglia, in Ca- mcrto del sussidio di disoc- pninzzo comunale di Foli- Secondo notizie raccolte al .Kl' elenchi anamafici; pana- e minatori sono state oeui .ì.itrnrrnìn hurrnnr 


> con 


La "Bofba” deplora il rigetto del piano Rapacki da parte di Eisenhower ma ritiene 
che la risposta del presidente americano non chiuda k porta ad una conferenza 


NUOVA DELHI, 14. — In- 


Un editoriale 
della tv Sorbo » 

RKLGK,-\DO. '4 — H pr.mo 


lIQII VimwW! SAN NICANDRO OAK- ' 

(7.-\NlCO. 14. — Tutte le ca- polizia e 

le^orìc dei Invorntori sono «t'* intervenire arrc-| 

Hi Fitpnhnwpr ma riilPriP lotta. Anche opsi sono 'tando quattro dinscnti sin- 

Ql LlSennOWcl ina nilcl.w continuate mamfcsta/io”! Uci -lacali. Ciò ha accre.'ciutoj 

DOrta ad una conferenza braccianti che riclneiL !. . la rindienazmnc (k'irnUcra cit-! 

_1___ immediata apertura d, (.m- tridmaiiza. i 

,, tieri di lavoro c dei disoc- , j 

-.1 fitto che E-.senhofver. nc..a ^ pensionati i MarinCO ' 

q»al. sollecitano lavoro ed M,uilxl-:o. 14. _ l>.(, d„ 

rcnz.i a: ni..-.mo hxeUo ira E^t urgente erogazione dci fondi , disrecii.oati nella 

(fi Ovc<:-.--S; tratta — affer per Jl soccorso invernale ‘ '* 

aiì :'or:;..r.o d-’; romiin:st: juzo .-Mcnnc centinaia di carabi- niaegior.ui/a edili, h.anno ieri 


|(■«nnnIla In 3. pag. 9. eoi.) 


pcrV'lVaH.;VcnVrak:nVen;h;o l'®* lOrriilente. --- - - d, ieri’'s, .sono' mt.mìtó ap- mVst.do d-I‘V .zz-/d,-.:- ‘Jr-' ;X"rF;nncc"h‘inrcVd: 

del coniilalo nazionale per >n realtà I atirgg.amrnio del _ rnce ^àssmme' il’ comnacnò ^ Altri quattro, tutti braccia 

Il conlrallq di l.ivoro nelle governo itahano. AffulMflìCfmi €#1WAÌ^01ÌAIÌ C'iRo Vegrctar'u ^,.i) !'lu^uvaiio come la canea del- p •yYri" , ' -h-.’ ^ o h ti. venivano soltanto med 

az.endc d. crcd.Jo. della ®i®n|e e pohi.ramenfe .npmt.r. |||QIO B #11110111511111 IU WUl B WUI • "Joné ’u polizia fu ordinala dal fi.-j enf, m emfo ripormi fen 

pre.sidenza V ^ commi.ss.ano .Saitta per im - :n.=. h . -, rc.to . | .xntomo Oir.MOTTI 

dvl citmitnio rlie ero*4a i «itala dalla H C. per un rifiuio NiCOndrO GargamCO j. ' * < v e^.izioiu j ) 

fondi della RIR.S... Pare — è .iprioriqieo di ogni irjii.iiiva di 011 Q OQH S.-\N NICANDRO n.-\R- riteviit.a in Comune.- 

— il ritrailo tipico del ge- dòicn«ione. Ieri il Popolo, in un 1^ (7.-\NICO, 14. — Tutte le ca- '^n®he oggi la polizia e 

rarca clericale di provinci:! -no editoriale, non ha eiitaio a - ' “ ! tt-gorie dei lavoratori sono mtcrvetiire nrrc-|| PER IL 37* DEL PARTITO 

'Iju""»". U "Bwba" deplora H rlgello del piano Rapacki da parte di Eisenhower ma ritiene S,'!" "S'T, "‘^'Sen.u,; - 

a'',;:: :z che la risposta de i presidente americano non chiuda !» porta ad una conferenra ! |Jna Srandc SÌOmata 

nislri che si muove per e>rln>ione di quelli che manirn- ” ' tieri di lavoro c dei disoc- j 

lamnonarlo. Per l'.Aiiiti si tono "quinte colonne " nei Pae. NUO'*’^ ~ Un editoriale I fitto che Eisenhower. nella pensionati i MarinCO ' Il ^ t M 

ildh sua dCnosiTionT*''*'' dello < Borbo » ehmie^porta '^''7 7 .M.AHl.NI-O. 14. - Pii, d,; «11111510116 «611 Ulllta 

ri n ('-mmini ‘ -T ^■5p®e-'‘-so ,I loro appoggio alle deIla_fv_^rlKI » l,xel;o ira E^t urgente erogazione dci fondi , disiKcii.oati nell i 

I on. «..impilli. cnc intcrven no che aver a rilegato tra le nzlie ,,r,wM.cto rf, Itiiloanm nvwuvtir» -a n (fi Ove<t-. --S; tratta — sfter- per ,1 soccorso mvcmale ‘ 

ne personalnienic per f.nr i| r.imiere protoraiono di qn. ' ’ lu .lOì. - ai^ :'or:;..r;f) d-’; romiin:st: juzo .-Mcnnc centinaia di carabi- maggior.mz.T edili, h.anno ieri 


PER IL 37* DEL PARTITO 

Una grande giornata 

di diffusione dell' Unità 


1 ..- pcr-M..... mene per e.,rallere pro^oralono di qn- '' ^ "l” ror-.mr d- ; rorriiinrst: ju=o Almnc centinaia di carabi- m-c.imr..mz.i (-...n, ...inno icr, 

\cr.sarc nella sgangherala .ta posizione I)aPa potrmir.i irj;Nuov. , , ai.^ r spoeta d. E;;enhower aJ.'a ’-àv; — d :in pa.^-o av.-.nt. nieri hanno pr.iticamenle eflettn.it'* una marcia lungo 

cassa .ino milioni a fondo :| popolo e la Stampo ri-uli.» nistro Nchrti ha dichiara o j. jjuiga.i.n e rappre- 'e®’® d .-t. ns one -ntema- p^jr, s(itto slato d'assedio io Scansano jicr rivendicare 

perduto, e poi I on. .Andrcol- anrhe la dip'omatia italian-i di approvare 1 idea di una -t-n-.à;o da ima nota di Borb.i. _,j abitato, mcnirc le Li cosi ni.', ione di nn.a dtg.T. 

Il c di nuovo I on. Cervone mostrata rrMia ad ae- conferenza al massimo li- arcano deb:. lega de: comun-.st: Nosser OCCCttO autorità comunali c provin- opera che potrebbe dare la-' 

che cercarono un salvata.g- ^ ^ affermato di- , - -dep:ora. che I <>; re m - 

"'AMa rnc'lti M vràfin. rlr'-'t ■',''.'■"•'7'.! .n».tO_.nJlndon.S.<. ,,le,e lo r.chie.,.c dei l.avo- 'To,» Ùna" dr».V.-l"„nc 

c'^i;T.ÌncTa'^on';t,'o ra','; Zr!à,:ZTc^ “'"'7-: 

nicchi . velala ininarria in direzione di . una ta e j'Idi una zona ò: d.sanno atom.colziab Ah S.abri ha dichiarato! J^dfOlìO presa che deve inizi.are i la- I 

che «la polilica aggiuslera devono essere, in un modi, ;:i Eu-^pa. che il presidente Nasscr ha ac- «rvwAVO la n , ^ concordato ira 


- - »• Ilici. , »** aava* va j*r». a-lll* «J v •• •a. ««m i IJt • * es - 

tutto», per CUI dice c non ,:,o„;„rte «; r»nA» nin ° *^®D'aItro. conversazioni al La Borbc esprime nello stesso cettato l'invito fattogli dal pre- .•vUK.A^U. 14. — continua , rappre.-entanti sindacali v 

dice. La capire che h,i iiiolfe , ' . j:k—»•(« massimo livello. La situa- tempo :i co-npiac-rnento -dei sidcnte Siikarna di visitare noi nostro Comune lo scio-]; dirigenti delFimpresa stcs- 

i." in7'„7 77,?„7 h!-'; ■'"> «one lo «.se,. - r^' llndor.o,,., I „ero senor.nlo de. I.ivor.i,or,.uo rf, doecierc allLII.co dei. 

„7nr 7;, .irTeo^^^^ .o,. , coi Badie Cabol ho coidiinic- ■ - -- _ - lave... I.i <...ivocna.oeo di 

0:ià„,.are ■' i'"-- • .•■- t» dal canto suo che ,1 Sar- ^ ^ „„ . „ , , „ Sual.'.rd'.'^ruTpàc'^dclb 

ni.irc. I-'ìnir.i enei? Non tei»-»» a'-c"-Pc p.* Daud Khan, capo del A |?| f pp, stahiluc le mod.i-' 

s.ippiamo; già parecchie co-ill*'^® •’ f«vemo infzrtchrrrhtxlgo^.ePPQ deli'Alganistan. ha OV.rH\_F rXi M. assunzione dei disoc- 

sc ,son chiare. Prima fra T»''^"» dichiarato che il popolo e - ciipat. ' ^ 


u )iriHP*,aKW)Uid:-Li sifTirJi i 

'}U.»neiSW) ClI«iLI fì8 il.-ti M iiuiw »l ìsculs>« 


"4' ~ ^ 

■ ’isns”. 


carte in mano ma non 1® „ c.rco.. po! t.c. jozos 

gioca. K intanto, nessuno de. f-zmrra che le sinistre han- «one lo «ige » __ 

grossi nomi c stalo ancora Y ^ comunica- - 

chiamalo neppure a leslimo- ’> l®'®rno «emhra der.-e a set- to dal canto suo che tl Sar- ^ ^ 

ni.irc. Finir.i cosi'? Non io;*®*®H almeno per ora. A qnanio dar Daud Khan, capo del Wi 1 1 ^ i 1 , 

s.ippiamo; già parecchie co- 11**^® infzrtcherrhtx governo deli'Alganistan. ha ^-zV.-FX A V.F £. 

se ,son chiare. Prima fra T>'>Jni di preAeniaro diranri dichiarato che il popolo e , 

Inlle che mai, se si esclude commij*tone di dife«a il •• afeano sono favo- 

Fcnoca fiscisla li comizio- -« gennaio, c Pella dinanzi alla ' ® ® . j , Questa è dcrtero 

I epoca lascisia, la corriizio _. , , ~_ „ revoli alla nrorxista del ma- «..«..a;.,-., a.. 


SONO AFFARI LORO 



bella. Il I Fon. Sturzo, prete, che a me- i vuol di nuovo collaborare col 


e*leri del Senato, il 3**3 proposta oei ma- quotidiano democristiano tra- st alterni si esercitavano in PLÌ e con l'on. Malaffodi. non 


«iiicia ii.iiiaii.i, suiiiu (i.»|-: r---- --- - -I (fello atato e noi ci starno tn- 

qnando il parlilo dcmocri-| '• nuovo «oUmtato dalle «ini za — egli ha detto — con- fischiati sia di riportare sia di 
sli.ino è nelle mani delFono- -tre. tribuirebbe a diminuire no- criticare il discorso del se- 

rcvolc Fanfani. .\lira que-iione di mi il Con- tevolmente l'attuale tcnsio- ffretano del PLl 


r.i pensino anche i demo-]-i,lio dei Ministri «dierno verri mondiale e un patto di và'^aodi noW^mro nei oo 
cristiani, i cattolici onesti. for«e mveuiio e quella della ma .. ! .natagoat non e stato nei go 


lostri nguar- dichiarazioni o perfino inter- risultando che il PLÌ sia stato 

Malagodt ha peilnnze parlamentari non finora giudicato fuori della 

rato il Capo preciJtamente ossequiose nei - coalizione democratica - c 

CI siamo in- confronti del Cafro dello Sta- - non omogeneo - alla DC.7 

lortare sia di to E tuttavia all'on. Malaga- Incero il Popolo ci prende 
orso del se- fij e alla sur ambita collabo- proprio per .scemi Tutti que- 
TC.zione l'on. Fanfani sacrifi- galantuomini fanno i loro 

'’I'Z C- T ®®«'® f>*"o »t®«® ® P®®f*®® '-a*' 


loi ai nijoi o coiiaoorarr coi a • - 

Lf € con l’on. MalcffodL non AgFigCfìtO 

risultando che il PLI sta .yato AGRIGENTO. 14. — Un 

lorfl Difidicaro fuori drlia _ __ ___ . , 

roalizione democratica - c D^^Ent) iiiiccesso c stato ottc- 
7 on omogeneo - alla DC.7 nulo (lai Ia\oratori mugnai 
incero ri Popolo ci prende e pastai che partocip.ironoj 
•opri© per .«cerni Tutti que- ieri allo sciopero ilei brac-! 


nei CO¬ 


VI iviiaiii. I V. 111011(1 oiiv-.-vii. nirrr in»C!iii(» c qiiciia orna ma .f, j - - j. 

A meno che anche quest, nileu.zinne partigiana a Roma aggressione tra I e ‘'Y®» ® 


di e alla sur ambita collabo- proprio per .«cerni Twin que- ieri allo sciopero ilei brac- 

rccione l'on. Fanfani sacrifi- ’h galantuomini fanno i loro cianti. edili e minatori uniti 

caro tutto se stesso e perfino ' 9 >ochi delle parti ~ si liti- dalla rivendicazione di nuo- 

la - oiusta causanei vaiti pano o ranno d accordo a se- .j contratti di lavoro per Io 
in Qiusia causa nii pani corda dei loro calcoli, tirano Z’i; „ 

agrari. m bollo il Quirinale a secon- rYP®’D\e categorìe. Gli in- 

Ma l'on. Fanfani non ra da di corne loro contiene. So- “UStriali dei molini e par.i- 

dicendo tuttora sulle piazze, no affari loro, e dunque re- nci hanno stamani sotto- 

mentre l'Osservatore romano dono di sbrigarsela nn po' in scritto il nuovo contratto 

ri dedica articoli-fiume, che famiglio. che ha portato ad un sensi- 


II 19 gennaio, il compagno Pietro Secchia parteci¬ 
perà alla diffusione straordinaria alla testa degli •Amici- 
di San Remo. 

(Nella foto: il compagna Secchia mentre parla al 
convegno della stampa comunista, tenutosi a Livorno 
nel giuo®o scorso). 

■ « * 

Altre notizie d'impegni. A ROMA i compagni Nan- 
nuzzi e Rema, segretario e vice segretario della Fede¬ 
razione. a FIRENZE il segretario della Federazione, 
compajno F.vbiani. ed a SIENA lì compagno Cirri, 
segretario della Federazione, assieme ai membri dei 
Comitati federali e delle Commissioni dì controllo, par¬ 
teciperanno alla diPusione straordinaria recandosi con 
i Comitati di sezione e di cellula e con tutti i com¬ 
pagni attivisti nelle • ase degli elettori. 









i 
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NON ANCORA RESA NOTA L’INCHIESTA APERTA SULLE TRAGICHE VACCINAZIONI 

Dichiarati fuori pericolo dal medici 
I bo mblal Intossicati di Alberab ello 

Uno degli ispettori dell'A.C.I.S. ha escluso che la sciagura sia stata provocata dagli aghi o 
dalle siringhe adoperate per le iniezioni - Sequestrate ottantamila fialette dì « Anadifteral » 

(Dal nostro corrispondente) gono le fiale sospette com- glia al capezzale dei loro pie- da una agenzia di stampa 

- ,,, prendeva circa 80 mila dosi coll. straniera s'J alcuni incidenti 

BARI, 14. — Nell ospecla* ^ risulta fabbricata dalla Fra 1 familiari del piccoli che sarebbero accaduti ad 
letto dei bambini, dove sono < Sciavo * nel novem- ricoverali non sono stali fatti Alberobello, provocati dai 

ricoverati, ormai da quattro j,{.oiso, venendo a sca- commenti alle allemiazioni cittadini colpiti dalla scia- 
giorni, i 14 bambini di Albe- jerg come validità nel 1900 del prol. Domenico D’Anto- gura. L’auspicio che si fan- 
robello colpiti da intossica- q-aie partita è stata distri- na, direttore dellistitulo no i parenti dei bimbi col- 
zione dopo essere stati vac- buita in molte province ita- Sciavo il quale, come è noto piti è quello di poter ripor- 
cinati contro la difterite, si )jaue come si 6 detto, si ha escluso ogni responsabi- tare al più presto i loro pic- 
respira una atmosfera piu p gp-j provveduto a bloccarla lità del farmaco prodotto coli a casa completamente 
uanquilla. Il prof. Golf redo intero. dalla casa Sciavo. Nessun guariti. Quando questo potrà 

Frola, primario dell ospeda- Nell’Ospedaletto di Bari, commento è stato fatto an- avvenire non 6 ancora dato 
le, li ha dichiarati luon pe- intanto, continuano ad effel- che alle dichiarazioni dei j: conoscere nerchò 1 meeJi- 
ricolm « Tutti i bambini — tiiarsl le trasfusioni di san- profe.ssori Frontali e Cer- . „„„ nronunciano Quel- 
ha affermato il primario eoe ai bambini, dei quali so- basi. Poco abituati alla lei- . che i f imili-iri chiedono 
sono in netto miglioramento», jo pochissimi hanno ancora tura dei giornali, pochissimi 

Stamane, verso mezzogior- alcune lince di febbre. Sul sono i parenti delle piccole ^ la punizione nei r.spon- 
no, dopo rautorizzazione del- volto delle mamme, se à vittime che seguono quanto sibili, se questi ve ne .sono, 
la Magistratura, il corpicino scomparso il dolore conse- la stampa va scrivendo in perche, in venta, la parola 
di Giuseppina rateo, la guenza rii tante ore di an- questi gi(»rnl a proposito del- * fatalità », che in queste ul- 
quarta delle vittime, e stato poscia, sono Invece palesi i la disgrazia che ha colpito lime ore è .stala ripetuta an- 
trasportato ad Albcrobello. segni dolTabbandono e della le famiglie di Alberobello che da nutoievoli fonti, non 
dove nel pomeriggio, alle stanchezza per questi quat- A questo proposito possia- dà alcuna spiegazione ai do- 
16,30 si sono svolti i fune- tro giorni di estenuante ve- mo smentire le voci dilfusc lorosi incidenti di Alliero- 


rali con una commossa par¬ 
tecipazione di popolo. 

Ad Alborobcllo si sono re¬ 
cati stamani medici del- 
rOspedaletto dei bambini di 
Bari i quali hanno praticato 
delle iniezioni ai 62 bambini 
vaccinali nelle giornate di 
giovedì, venerdì e sabato 
.scorso, per neutralizzare c- 
ventnali possibili reazioni; 
mentre 1 familiari dei bam¬ 
bini vaccinati sono stali in¬ 
terrogati da un Ulficialo del¬ 
l’arma dei Carabinieri. E’ 
.stato chiesto se. a loro giu¬ 
dizio, le siringhe adoperate 
per le iniezioni venivano di¬ 
sinfettate e so ricordavano 


TRASMESSI GLI ATTI DAL DOTT. MANCA 

Iniziata Tistruttoria 

contro Anna Maria Caglio 

Le denunce sono quelle avanznte da Montagna, 
Piccioni e da altri personaggi deWaffare Montesi 


bello, 

ITALO l'AI.ASCIANO 

Le traffative a Roma 
tra Italia e Polonia 

Hanno avuto inizio lori a 
Palazzo Gbigi le trattative per 
la stipulazione di un aceordn 
commerciale e di pagamenti 
italo-polacco, hi sostituzione 
di quello attualmente vigente 
die scadrà il 31 marzo p.v. 

La delegazione italiana è 
presieduta dal ministro No- 


__ L’UNITA ’ 

LA VICENIJA OKLLA TAIVCIULLA IMGLESE MALATA PI CUORE 

I Shirley si è gettata 

i nelle braccia di Giulio 

o --- 

T' . 

L’incontro dei due innamorati è stato ritardato da due gior- 

. nali concorrenti - L’idillio si concluderà con un matrimonio? 

« ' " 

GUILDFORD, 14. — L’iii- [onc/ie Giulio ha dato alla ra-jnnl| londinesi, il « Dall / 
gfl contro tra Giulio Comjmrini gazza un anello, acquistato Sketch > ed il < Daily Ex- 
e Shirley Holmes è avvenuto ieri pomerigiga a Londra. press >, ha reso impossibile 
i finalmente questo pomerig- Shirley c Giulio staranno questo incontro, 
ti gio nei pressi di Guilford, assieme alcune settimane du- L'incontro mancato di ie- 

1 nel Surrey. rante le qiudi decideranno se ri ha causato grande dìspia- 

J Shirleg si è gettata nelle sposarsi subito, o dopo il con- cere a Shirley che ha atteso 

braccia di Giulio che l'hu ha- pedo, o se rinunziare al ma- inulilmente per cinque ore 

i * data più volte. All'incontro trimonio. Essi, infatti, non l'arrivo del giovane. Que- 
erano presenti la mamma e hanno ancora deciso se spo- st'nltimo si trovava invece 
ijj degli amici di Shirley, oltre .sarsi e vogliono attendere un in un altro albergo condot- 
'i ad alcuni fotografi e giorna- po'di tempo in modo da rag- tori da alcuni inviati del 
i q listi. Si è quindi brindato giunqere la loro derisione. < Da'iìy Sketch » che vnlcva- 

, 1 ^ alla felice riunione ed i due che non sarà contrastata dal- no fare un * colpo > giorna- 

,* innamorati hanno iniziato, le rispettive famiglie, senza Usticn. Ma gli inrinfi del 

i G’ /)ialtosto faticosamente, a di- che l'enorme pnhhUdlà che < Daily Express* avevano 

u scorrere in inglese ed in ita- ha circondato la loro vicea- (fui preso in custodia da di- 

\ ’ liano. f.a madre di SItirley da d’amore possa influire su versi giorni .Shirley e sua 

aveva (fui conosciuto Giulio di essa. madre, tcneudole in un al- 

1'; a Viareggio, la scorsa ■state. La prima parie del sop- bergo del Surrey. 1 (pornali- 
t* (piando avvenne il primo in- (porno inglese di Ginl’o si è sfi del < Daily Sketch ». in- 
i (j vontro tra i due giovani. ens) conclnsa felieemcntc. tanto, riuscivano a scoprire 

Passati i primi minati di Eqli, in realtà, avrebbe do- l’indirizzo dell'albergo in eni 
emozione che hanno segnilo (aito incontrarsi con la sua sì trovava Shirley. Il < Daily 
Glill.DFOItn — Giulio Conqiarlnl e Slilrley IIoIiiick il Cinconfro. Shirley ha regala- innamorata ieri sera, ma la Express ». a (piesto punto, 

.si-.'iiiiitlaiio runollii ili llilan/aiiicii'o (Telefoto) to al giovane un anello d'oro, rivalità sorta tra due gior- non crii contrario a raggiun¬ 

gere un accordo di coinpro- 



(iIill.I)FOItl> — Giulio rontparinl 
.si-.aiiiltlaiio l'unoltii ili llilali/aiiieii'o 


Sliirley llolineK «t 
(Telefoto) 


Gli scienziati e gli studiosi italiani 

che hanno firmato l'appello contro l'H 

Il documento alVONU soltoscriilo da 21 docenti universitari di Padova, 13 di 
Genova. 23 di Siena, 15 di Milano, 8 di Palermo e da colleghi di altri atenei 


messo con lo < .Sketch ». ma 
(piesfultimo fenern dnro si¬ 
no n che. scesa la notte, Shir¬ 
ley dovette andare a dor¬ 
mire senza aver potuto ve¬ 
dere Giulio. L'ei>isodin è 
fo pindirnlo di dubbio gusto 
ed è .spiaciuto a molti /lior- 
nalisti che ne erano al cor- 
reate. Il « Daily Sketch » ed 
il < Daily E.rprcss » appar¬ 
tengono a gruppi in aspra 
concorrenza tra di loro, lo 
< Sketch ». fnlfanin, hn capi¬ 


dizio, le siringhe adoperate Piccioni € da altri personaggi dell affare Mon esi nPiiislro Kruckowski. * L’appello per la ce.ssa/ione prof, ord ; Egidio Mcneglict- di microbiologia; z\rnnldo Docenti di Palermo; Pietro lo ad ini certo punto che non 

per le iniezioni venivano di--—- Da parte italiana verrà prò- inunediatn degli esperinicn- ti, prof, ord.; Rolando Cui- Corbellini, prof, di chimica; Benigno, direttore delTlsti- si poteva insistere su una 

sinfettate e so ricordavano Maria Moneta Caglio to Incaricato dcll’inchieóta, c pn.sto di sostituire nel futuro li tonnonuclcari, inviato al- treia. prof.; Tito Berti, prof.; Elio Ualdacci, prof, tli palo- luto di farmacologia; Tom- posizione insostenibile cd bq 

da quale scatola venivano j., prìncipalii acciisàtrlce di un sostituto procuratore anzia- accordo di pagamenti il si- l'ONU dagli «iltie noveinila Ippolito Sorgalo, p-^of. ori!.; logia vegetale; Raffaello Fu- ina.-^o Ajello. piof. di chimi- cedalo alle pressioni che gli 

prelevate le iniezioni. Piccioni. Polito e Montagna al no proveniente dalla Procura sterna della lir.-i multilaterale vx-ien/.iati di lutto il mondo. E m b e r l o f’arrctta. prof.; sco, prof, di clnmica; z\nto- ca farmaceutica; Luigi Sac- .sono state fatte da varie 

Sull’incbicsta condotta dai prucesso Montesi, torna di nuo- delia Repubblica di Latina; in a quello attuale basato sul viva emozioni* in Bnino Gei ernia, prof.; .Anto- nio Borsellini, prof, di lisi- coni. prof, di chimica gener.; parli. _ _ 

due ispettori inviati dall’AI- vo alla ribalta della cronaca, qiuìlla città, anzi, si inleres.sò « inln. Ual ia tra (|tianti da anni si ino Serv.idei. piof.; Angelo cn; Giuseppe Occhialini. Beniamino Gulotta, prof, di « — — » 

to Commi.ssariato per l’Igie- corne IrnputsHa. insieme con il giudice Niutta . registrato nei ori- battono per la pace e pei Biancbi, prof, ord.; Giovanni prof, di fisica; P.C.A. Caldi- geodesia; Luciano Chaira. ICggC 

ne e la Sanità, profe.ssori lo*^ scandalo della Cassidi *Ri- mi nove mesi del 1957 un s%- preservare l’iimanità da una Rodiglicio, prof.; Luigi Rie- rola, prof, di fisica; Paolo prof, di astronomia; Giovan- per le pensioni 

Vittorio Pandolfini e Carlo {ì£^Ma,"ea%a”trTsmS lune^^ sparmlo; è nato 41 anni or sono sibilo incremento noi due sen- catastrofe atomica. Una si coboni, prof.; Franco Flader. Builini. prof, di fisica. ni Cn.simano, prof, di stati- civili 

Sganga — die pare conclu- sborso gli atti relativi alla . fi- a Grimaldi (Consenza), da 15 si. rispetto al corrispondente autorevole pre.sa di iiosizio- iirof. ord. Docenti di Pisa: Orfeo stica; Lucio Lombardo Radi- “9** i mpiegon CIYIII 

sa — si mantiene il più os- gUn jd secolo » al dottor Giu- anni è in magistratura cd ha periodo del 1950, Le esporta- ne non potrà che rallor/are Docenti di Genova: An- ’l'nrno Rotini, prof. P>uf.; Filippo Guccione, La commissione Finanze e 

soluto riserbo. seppe Mauro per qudl’ormai moglie e due figli. Secondo /.ioni polacche in Italia sono la battaglia oggi in alto con- dica Gaiulini, prof, ord.; Doventi di Modena: Giu- pmf. di anatomia e istologia tesoro della Camera, riunita 

Pur non avendo rÌla.sciato famoso < più da praticarsi > al una , voce . circolata ieri a Vi-, Uo ri.stalla/ionG di basi per Corrado Ro.ssi, prof, ord.; scone z\c,-,ufuia prof ord patologica. ieri, ha approvato in scile refe- 

nlctinn dichìiirnzinne iilfiein- quale fece cenno il PM Pai- Palazzo di Giustizia egli sa- essendo passate da .1 miliardi ■ lnulelli nmf nrrl • Pn .PJ.'ro. „ . rcnte e senza modifiche la legge 

m A??,! mintori Oliando inviò n^dla Ca- r'-’bbe stato scelto per il diffi- c 492 milioni a 4 miliardi e .55 missili a tc.stat.i atomit.i. .\l(lo laiKltlIi. pnif. ori .. Ln- Clinica malattie infettive e Docenti di .\apoli: Renato .i.ne pen.sioni agli impiegati ci- 

ispettori, il . vtjrbali degli interro- elle e delicato comiiito per la milioni di lire. Le nostre espor- L’appello trasme.sso al- nco Ciep.iz. pnif. ori!.. Et- tropicali; Massimo Aloisi. Cacciopoli, prof, ord.; Giu- vili già sancita dal Senato: do- 

ctoii. t>gaiiga, parlando con (jniin ragazza (fa- ®aa abilità e soprattutto per- tazioni in Polonia lumno in- l’ONU e stato, come e nolo. I ancini. prof, ord ; toor- prof, di patologia. .seppe Montalcnti. prof, di no il parere della comm ssiooe 

alcuni giornalisti b.a e.scluso ^riponnip dpHp pab- che. nircpoca dcirinchicsta sul vece registralo nn aumento .scien/iati Pe.vionel, p.'-of di dii- Docenti di Camerino: Vit- genetica. I.avoro. la legge pas.scrà ora 

desi sia trattato di un in- ,,bielle Nuove. Noi volumino.so Montesi. non si trovava molto nolevoc. cioè il 169 per del « Preinut No- ino.ganica: Luigi Baciai- torio Marebesoni. prof, di Docenti di Messina- Ar-li” 


La legge 
per le pensioni 
agli impiegati civili 

La commissione Finanze e 


cioii. agaiiga, p.yianuo con j rosi daììn ragazza da- «i*» «biiità 
alcuni giQinalisti b.a e.scluso Tribunale (Ielle Fab- ^hc. all’epoca 


. . . ' . V‘ ieri altre due commissioni della 

naido Liberti, piof. di cinmi- Camera, che si sono occupate 


ampio cl 
i italiani. 


Miiu, piiM.. v.uiscppc ne\i, Docciilt (Il uologiHi: Ulo- Ferrali urof - Luici Cavai- 
prof. Beniamino .Segre. prof, vanni Favilli, prof, ord.; Oli- ca proL 

ordinano. viero Mario Olivo, prof. ord. Doci’iifi rii Cdlmiid.* Bruno 


che .SI sia trallato di un in- volumiuo.so Montesi. non si trovava molto nolevolc. ciric il 169 per del /Preinio No- inoiganica: laiigi Baciai- torio Marebesoni. prof, di Docenti di Messina- Ar- 

cidenle tecnico dovuto a si- fnm-icnlo snon comnrese te mi ^ Roma; circostanza, questa, cento, essendo salile ila 2 nn- . , " . i. iirof. ord.; Giovanni San- i i , i V- , ■ mr! altre due coinmission: della 

rìngbe o ad aghi non .stifii- mf-r che gli dovrebbe permettere Nardi e 445 milioni a 6 mi- bel* e da 174 ila lain. rap- ' oVri • C i ■ iw. but-micn naido Liberti, prof, di chimi- Camera, elio .si sono occupate 

cienlemcnlo bolliti o ad uso » le oucrele ncr diffamazione vagliare la posizione della liardi c .586 milioni. I.a Polo- prc.sentanti degli istituti j ? f f!' ^‘-riipid. Coam- ca; Betti, prof, di patologia; di questioni di minor rilievo. 

di nIrnnT ner dVsinf^ nresontate da^^ . Caglio con la freddezza c sere- nia acquista in Italia preva- .scientifici delle nostre Uni- b-'mi'ii. piof ine Gnglichins polo Moretti, prof, di micio- Apollo Cartoni, prof. ine. ---- 

«irinehe San Bartolomeo, da Pieni niti Indispensabili per condur- lentemento agrumi, zolfo, mi- versità. Diamo qui di segni- J^'>b‘n‘- proL. Didctto Quat- biologia. Docenti di Parma: .Adolfo Lieve incidente 

siringhe, alcool ebe avrebbe re in porto nel migliore dei nerali metalliferi, fibre tessili, to nn aniuio elenco dei fir- • Giuseppe Levi, Docenti di Bologna: Gio- Ferrali urof' Luici Cavai- • ii/ t i l* 

potuto provocare 1 avvelena- modi la complessa indagine. prodotti siderurgici ed auto- ...ai-,,,! italiani prof. Beniamino .Segre, prof, vanni Favilli, prof, orci ; Oli- , a urof ^ ^ dell Ori. Folchl 

mento del siero. Con questo dalla famiglia L’istruttoria, dopo gli accer- veicoli. L’Italia importa in. '««bau italiani. ordinario. vero Mario .. u.... ^o o, 

siero sono stati vaccinali in fi®"*®®.'’ lamenti preliminari del dottor vece prevalentemente carbo- Docenti di Padova: Sii- lìnrenti di Milano'Cìouiììn Docenti di Firenze- Gin- * dei loUn 

‘Piictìin nnn ixorviKint f»ìi*i iti tifi ^ altri personngsi di MAuro scMuirn il rito forxnfllc no bostiamo o lociinfriG nA*/**i \t/\ lioii nn ut iMildììo^ dtiuciio /./oct/iri ui rirttìzc» L»io** Foresti* prof, di chiniìco. condotta dnlln moclic dol sotto- 

Puglia 600 bambini pili di un primo ^ secondo pianò nel- e s.arà’con tutta Dc.st iame c legnam e. v,o Be/.zi, prof., Ugo Mo- Anloniani. prof, di chimica; vanni Canneri, prof, ord.; Docenfi dì Siena: Giusep- agli Esteri. Alberto 

mese fa senza ciie venissero {'ancora insoluta vicenda giu- nuata al dottor Achille Galluc- niinni ir*ATf r'i i ArT-r»» ‘'"b Callo Saiulonnini. Filiirpo Usuelhi. prof, di ana- Ferroni Enzo, prof, ine.; ne Bianchini, prof.; Giusep- con a bordo lo stesso 

riscontrati inculenli. par- diziaria ci; al magistrato, cioè, che col i-Ìai ia f * Giambatti.sta Dal Fiaz, tomia e fisiologia; Massimo Giorgio Abetti, prof.; Ema- pe Reverberi prof di zooio- l’a''Ja'nentarc. ha investito un 

tita di vaccino cui apparlen- Giuseppe Mauro, il magistra- Pubblico Ministero dottor Mi- , V / T P“>b; Mario Baldassari, prof.; Simonetta, pr'of. chimica; miele Padoa. prof, di ana- òia* Aleardo OHv ero oriH 

— -- —. . sTa""s“u*‘aiur?^e^‘^S?(m blSt?" e/i *1? & ‘Ma»- .«’i.®»»®’ ’ Mallitesta. prof, di tomia comparai. . chtmkm APbeHo'SloSrol; 

E m gm fmplfcito cri?/. insieme cAn e gli allegati dogli accordi di «io Nasini, prof, di chimica; chimica; Livio Cambi, proL; Docenti di Tonno: Gio- prof, di anatomia conipar.; stato lieve e il motociclista se 

^ Caglio sarà ciiinmato in causa carattere economico tra ITtalia ‘-'•'igi Mu.sajo, prof, ciimitca; zXdolfo Zimlico, prof, di clu- vanni Godina. prof, ord.; .Silvio Vianelli. prof, di sta- l'è cavata con un po’ di spa- 

■ ■■W» •w m^m m m anche’ il giornalista Silvano o ITJRSS. conclusi in Roma il Ego Croatto. prof, ordinario mica; Mario Verde, prof, di .Alessandro Rossi Fanelli, tistica; Gerlando Maggiorilo- '•''a'® ^ qualche danno al veì- 

Muto il quale, come direttore 28 dicembre 1957. chimica; Giovanni Scinoraro, fisica, Carlo z\rnaiidi, prof. prof, di biochimica. no. libero dot*.; zXlfìo Rubino. 

■A M m A ^ A_. --- I ■ 


deiron. Folchi 

Alle 21.35 di ieri sera Tanto 
condotta d.alla moglie dei sotto- 


Docenri ut t aaoui. ^ii- Docenti di Milano: Claudio Docenti di Firenze: Gio- Foresti, prof, di cliiinica. condotta dalla moglie dei se 

vio Bezzi, prol., i go aio- Anloniani, prof, di chimica; vanni Canneri, prof, ord.; Docenti di Siena- Giiiseo- segreta'-'m agli Esteri. Alb 

rm, prof.; Carlo Sniulonnini, Filippo Usuelhi. prof, di ana- Ferroni Enzo, prof, ine.; pe Bianriiini prof.* Giusep- balchi, con a bordo lo st 

- ‘isiologia; Massimo Giorgio^ Abetti. prof.; Ema- pe Reverberi’ prof.’di zooliT^ motocSu'^ln^piaSa^^^^^^ 


E' morto a Ferrara 
il maestro Veneziani 


■■ m' ■# • • della rivista < Attualità >, fu 

fi flldfìstro V^n^TtOni riprendere e pub- 

blicare le rivelazioni della ra- 

_ - gazza milanese. 

Intanto, l’iiidaglric sullo < zio 

Allontanalo dalla Scala in seguito a persecuzioni raz- Ginsciipe » è orniai entrata nei- 

“ la sua fa.se cniiclusiva e si sup- 

ziali vi rientrò dopo la Liberazione per dirigere il coro reiSViVi'‘^ranno®(|Sm 

-- sitati in cancelleria a dispo- 

FERHARA. 14. — Stamane in aereo. L’niitorltà giudlzin- tciuapi/ròsr*a*vr'à soltanto 

“m Bo"’'* '"amia- f^a qùalclie’sòttimana. Infatti, 

all età di 80 anni è decediito ti di cattura a carico del Loro- q ^otlor Mirabile deve an- 

il maestro Vittore Veneziani, nakis che veniva tratto In ar- redicfro ti snt rnn.iisùn 

direttore delTarcadcmia cora- re.sto su richiesta delTIntcrpol » 

le - Città di Ferrara- Era sta- dalla polizia italiana al valico só conScm.? di micsb7d.mu' 
to ricoverato all arcisp^edaie di 3:’"‘Y»Ì'o* diretto giudici C?allùcci^sarà 

E. Anna poco prima di Natale m Ausi ria. in «rado di derider.* o nimn 

per essere sottoposto ad un R Koroiinkis alTermava invece ij rinvio a giudizio del Montesi 

interxento chirurgico. che tutta l*accusa era soltanto " a giuoizio nel ftiomcsi. 

Vittore Veneziani era nato nn piano architettato dal gover- ~ 

a Ferrara il 25 maggio 1878 no greco allo scopo di catturar- CortO dìSCUtCrÒ 

Compositore e direttore di co- *a sua atUvità politica . a- ^ 

n. allievo di Giuseppe Martiu-- Ricorrendo alla Cnaazione. il || OCCrctO ul Zoll 
cl al Liceo music.nle di Bolo- Eomnakis sostenne che. anche «, ||_ ,, 
gna. fu per 9 anni professor.* voler ammettere la sua re- SUIIC « precedenze » 
di canto corale al liceo Mar- i, 


SEI MORTI 


La Corte discuterà 
il decreto dì Zoli 
sulle « precedenze » 


canio corale ai liceo aiar- -- .i i-ii*- r il nmciHnnts» Hniio • n* • 

cello di Venezia indi (1913-141 "'nnàne ncr nmtivl politici e h. '» 

Hiretinrp rt.-iln fir.ml.-, enr.-,!.* Pertanto I “siradizione non po- Alzanti h.i rieo- cantiere-scuola, e stata oggi 


direttore della Scuola corale 
municipale di Tonno; insegnò 
canto corale al Liceo musicale 
bolognese e fu direttore della 
scuola e del complesso corale 
della Scala di Milano. Scrisse. 


pertanto Tssiradizione non po- »iiiuz!onaic Azznnti na riee- cantiere-scuola, e stata oggi 
leva "ssere concessa vuto. per conoscenza. I,a lettera ,, •,ni<<i«c.-i'itT te.itiiii.iti.' 

La C.assazionc. Invece il 6 ‘ivi presidente del Consiglio »!»*» ® ango.sci.it.'i ti. tini, ut 
.settembre 19.57 (presidente Du- ‘Nrctta al pr.mo presidente del- «n cinsodio che brusca- 
ni. relatore Tibcrti) rigettò il la Corte di cassazione, nella mente ha trasformato l’aria 
ricorso del Koronakis. Nella quale Zoli si attribuisce d'im- aff.aristica c burocratica rie! 


.1 .. --—. prof.; Mariano Santangelo. 

_ _ _ _ _ _ _ prof, di fisica; Liiigi Califa- SEI MORTI 

Nel municipio dì Napoli un disoccupato lE 

" ■ '• Bionda, prof.; Giorgio Totle- Giuseppe e Federico Tosfo. e 

tonta di UCCldOrSI UDUiCCUndOSi il fuoco 

jj. prof, ord.; Franco Ottal- quali non si conoscono i no- 

-,- critti. prof, (iella Clinica riportavano net sinistro 

, j- k • I L j- » I L I X j II X I j* - j* X • I* derm.; Geo Rita. ord. di soltanto un tremendo choc, 

L immediato intervento di un agente lo ha salvato dalla morte - La disperazione di una famiglia micr.; Alberto Bcncini. prof, nn,essisi dm quale, dopo le 

_ord.; Domenico D'.Antona. 'nu'c del caso, facevano ri¬ 
oni. micr * Liiiz Scremin torno alle proprie abita- 

(Dalla nostra redazione) ha estr.tijo di tasca una hot- trasformasse in tragedia. rappresentanti delle ammlni- pj-of. ord di farma'-ia* Fran- eioni. In serata, verso le 21, 

MA unii TT* T t 11 Uglietta 'di benzina, se l’è Lo .sventurato, che veniva strailonl comunali di Bresrla. Levis prof * Antonio Piz- dececleva il contadino Vin- 

i cittadùd che aTteiule og n f Jr 'dciniUcato dai documenti cUS'reUtore U rVu" ; ^-ano, ord di 'igiene*, sj^ldo cenzo Chiarello. Le amore- 

i .tì n , n P ilazTo Gm ? ^ appiccato il pci il trentaqua trenne Ciro della Università di Tosars. prof. ord. coli cure dei sanitari non so- 

i.iiuua in i ai.izzo o.iii vxia- fuoco prima che qualcuno -Spczi.ale. domiciliato al via- stalo on. prof. Pienotti De uo valse a strapparlo alla 

oino 1 arrivo (li questo o potesse fermarlo. Poco lon- le Colli Anùnei 32, è stato Franceseo.' Hanno parleeipatv. ' morfe. 

nel per.soiiaggio cne potreb- tano una donna piangeva, con accompagnato al pronto soc- alla discussione gli on. Cavai- ■ Vìsita medica Nella tarda mattinata é 

volcs.se, risolvere il |,jmbo in bmccio dallo c’or.so ilei l-'cllcgrini, e ijui tolti, Calil, Dosi. Scotti, Tar- giunto sul luogo della scia- 

roblema del senzatetto o aspetto malaticcio. medicato alle mani. itetti. ’Trabucrhl e 7-erbl e l Moruvia pura il pretore di Savelli, 

ucllo del disoccupato che Fortumt-imi-niP un -irento 1’*“ Cardi siamo andati a tornaegia, .Medici r »' - ^he dava Vautorizzazionc 

spira airassiinzioiie in un '"-.7 r in Ciro'spezialc e ab- _ „ Alberto Moravia si è fatto necessaria alla rimozione dei 


di cittadini che attende ogni o tre cenni si ò aoniccalo il nei il trentaninftrenne Ciro P*'*- relatore, il Rettore igiene. . 

iiviltina in l‘ il*i 7 zo S in Gin- ? si e appiccato ii pci il trentaquattrenne Ciro .na^nllieo della Università di Tosars, prof. ord. 

maiiiua in i ai.izzo ;san v»ia fuoco prima che qualcuno -Spczi.ale. domiciliato al via- stato on prof. Pienotti De 

conio 1 arrivo di questo o potesse fermarlo. Poco lon- le Colli Aininei 32, è stato Francesco.' Hanno partecipate. ' 

quel per.soiiaggio clic potreb- tano una donna piangeva, con accompagnato al pronto soc- alla discussione gii on. Cavai- Visita medi/;a 

bc. se volcs.se, risolvere il |,jmbo in braccio dallo i-’or.s»> dei l-'cllcgrini, e ijui tolti, Caiil, Dosi. Scotti, Tar- 

problema del senzatetto o aspetto malaticcio. medicato alle mani. itetti. 'Trabucrhl e 7-erbi e l per Morovia 

(fucilo del disoccupato che Fortumt-imenie un arente 1’*“ Cardi siamo andati a Medici r 

aspira airass.mzione in un dj "[* "." ,o a " ^ di Ciro Speziale e ab- ^ 

i>(r\l/.Io ai c-omune n.t , ._ _^ _ _ n nmf. De Franresro h.i 


(fucilo del disoccupato che 


Incendio a Mandela I 
nella cosa ^ 
del capostazione 

l'n violento incendio è sccip- 


= U'* relatore iiucrtil rigetto tl (-«ne ui cassazione, neiia iiieme iiu uusiowiiaiu i una striiu'ondnlu in un oner- nonneiia irisie uaii aria lanrse avrebbe bisogno di jp,. m. con le uuiuiimuuiuii,^t:. 

Hi del Koronakis. Nella ‘i'«alc Zoli si attribuisce d im- affaristica e burocratica (le! " V" smarrita, mite c sopraffatta leernto milioni l’anno^ •‘'raro nelle loro misere case di 

Ira Taltró Tonerà - la iecccn- “'"a depositata la Su- perio la - (filarla poltrona-nei- nostro municipio in un'allu- L ìrcoHiro* ITiomn (!ià* nrivo daiie pene. Nella loro pove- zi che gravano sui bilanei de- Quantunque ; sanitari mr.n- Ombriafico che questa sera 

i * r™tìvf°,;i?ltfol di'TeiiS di; X = IC-sn .-.imosfcr.-. <1.-, rn erano Tdue A.,»,, Io, voli, d, Il più osoo'.ulo ri„rbo è o lu.Io per la 

C, Purloicf dolo per lo pri. UTb!-™'!?merMro dool'i'’clS- KnufdrolTA'Xr.u. rbe bk ," Irollo e "ii",,':, fklV^Ldere ' bcdù penilor, dellu Spezia- f'",brnrr..,!opoIc rui motivi del ri- rciopurd che rha colp.ld. 

ma volta I 8 febbraio 1911 a positivi che accomp.igna- nsposio .a Zoli, comunicheri Un uomo sui trenta o for- sulla sc-ilinat i Chinandosi *’ m è ...menom ai rovero. da informazion: attinte Tuffo il paese, che confa po-* 

Acnc^a al Teatro -La Fcni- no iazione o la determinante, il contenuto della lettera alla se sui Quaranranni — non ò s l...* quattro bambini dall’aspetto ài sole I. »oIle. ocs,,i anibienti letterari ed arti- co piu di duemila abitanti 

ce-. Tempra eccezionale di ar- mentre In difetto di essi un de- Corte costituzionale in una riu- f^..iIe riconoscere Tetà di chi ò, coauimaio a ,„r,i„t,frjto. sci anni il mag- * pailanie.Hari hanno rieono- ytiej dell.a Capitale r..=!ultcrebbe si è riversato nelle abita- 

tista e di uomo era stato al- ii„„ comune non può essere nionc di c.^mcra di consiglio questo punto da altri dei .^jore, due mesi il più piccino etir Parla- le condizioni dello «crit- zioni delle vittime, per ren- 

^ ” « aveva qualificato politico in senso SOR- prcv*sta per l prossimi giorn*. ® ^ presenti bn finito di spegno- j, j cl conila ma- ® l-o'erno provvedano a , destane» preoccupa- dere loro l'estremo omagoio. 

dovuto rifugiarsi ,n Svizzera gettivo per il semplice asserto -.Negli ambienti della Corte con la faccia smunta c gli re le fiamme, che per buona , »'»',» ® la ma ^jp^re qiiesia situazione e so- . oe.iano preoccupa nofnfo òn- 

in seguito alle persecuzio.n. dell agente. cosliluzionaie - afferma una ..,i,iti lisi, attendeva, in silen- scarte mm avevano ancora nmmcipio s. chiama ^;Oa*. Comunque, fino a qualche % 

razziali perpclr.ate d.-il Lasci- La sentenza ha una sua gr.-»vl- nota ufilcios.i — si smentisce .-(in iin’esnressiiine disne- raceiiiiito la nello bruci-,n- •'"«ciò. ha due anni cd c n,e„,j ,, disegno di legge go- fa Morav-a è stato visto prendere ao, superstiti aei 

smo. Aveva poi ripreso la sua t.à non t.aiito in relazione al ca- fratt.into la notizia appars.i <ii ^ ct-i,,.-, * ii , „ i , ‘ - ’ <-,i- / , inalato di fegato. vrrnatiso nenhe six notevoi "celi ambienl; che solit.-.mente ruolo della morte*, t quali 

sttività ali.-. Scala noi dopo- so specifico quanto perchè am- .ilcuni giornal:, secondo cui la ® in. leme staiua. Il do .solo la camicia. Glt abiti. --- mente «nmentaia la vomma frequenta e eh; ha avuto orca- sono ancora tn preda a 

guerra ntir.aiidosi poi neH.i mette in linea di principio la Corte avrebbe sostenuto, nel- « suo » personaggio tardava a probabilmente di lana, imtii Incendio a Mnndoln » i a-, «-'one di swe na-'o non ha choc. I quattro feriti legge- 

nativa Ferrara nel 19.54 con violazione del diritto di .asilo, l ordine delie precedenze. I.à venire, o for.se era già noi da un lungo i,.so. non aveva- »”CenaiO O fViandeia ut„i„ ài no*am 4 ’u' mi’’a d* /ari " ri hanno potuto tuttavia for- 

Tintenziom* di concludere m s.ir^tta datba Costituzione e dal. propri.a pr.or.là nei confronti „fficio deci.so a non ri- no offerto esca al fuoco, e nella COSO .onirlbai» urxordinarlà colare. nrre quolche parficolnre del- 

ETrrrvkTlMn S'okli'J,?, -vere ,vcc,I..ri. <, avev, ,l- l, ..romerrù .lelnnlerve.,1,. Jgl CapOSlBlionC - ' l;.’^rTmeS ".Z'ZVl 

le vive Insistenze doiranimini- polizia politica di uno si.ito «uU'atto di Zo'.:, essa niani;cne fare- A un trailo Ino- «Ul bnno \libile ha impedì- -- I .fi enormemente scossi (ini 

strazione comun.al** e de<’li an- straniero. tutte le .«ue riserve. mo con uno scatto da folle to che il gesto di follia si yolcnto mcendio è scop-.^ ._ ^ ^ salto di cento metri nel pre- 

SeTrek’L-ikUer - - -- -11iiduslria ingenerosa , , 

Rubati U VOUUZia otto UliliOUi di UiOiOiii r„/,nieRb™or.,„,,re. e p„pr.ebr,e.ereb- lÌ 

creata in brev^larga fama in UOOOUOIOOO IO W WOOW ■■■■■■ WOBB MOWOVIOi ‘ •M’iy.rt..mento del capo.M.izm-[ p,^bondi Qu^ zc: -L'iniziaiiva privata ha nude, appena ^mcsso dal 

Italia e MTe^Ierd ___ ^ no \ ittono D,ante, adibit.a a ri- . socicli - che sono stali acuto una mirabile espan.<io- nosneomm di Crotone ha 

I fune -r <■ I r r''>ticIio. ed^in breve h.,nno ?... co^irciti a prendere, sotto la ne, ineorcppioto ed aiutata < tentato di descrivere la scia- 

,pcsc deiY;'civica'ammfms?ra" | ladfl ìianHO scslato UR balcone raRgiunRendoIo con un natante - Due « metronotte » assistono fipdY<tn,gàeSrqu.-.Y eom'. ^rcomSàLTsocfoYisifre*!^: renrsp?sÌ‘’/nlhrso?.vS TòoventoZ -ìa Tclfo*"-® 

ronte a^e^àrfil’t'un plnen^a l'mpotentì allo svalìgiamento di una tabaccheria - Un altro furto di gioielli compiuto su un treno doYtouo vlr,--aZnc'7cVui^^^^^^ mrofe"VerY ^S-^rr 

dalTabitazjone dello scomp^--Sul p,»sto accorsi . vi- '),annò* ctfircfo sul loro ogni guai'volta , gruppi mo- 

.o in xia Mascheralo 23 Dn -jv ^ R^'^ma o di Tivoli, i ccpo qualche energica ram-* rtopoìisiici più forti hanno nulla. Io che mi 

tutta Italia sono pervenuti e (Dal nostro corrimpondentc) quale aveva notato che le fi- ter, senza disturbo, scassinare .n s.gnora Della Grossa, tor- quali hanno avuto mcione del po^^a E la rampogne è giun* chiesto miliardi a saran k* trovavo nella parte poste- 

continuano a pervenire mes - nostre della c.imera da letto. le .‘:aracinc.<chc della rivendi- nata dalla vettura ristorante, fuoco sol:.into dop,» .1 ore di dalla parte più temuta, da scali o rimborsi doganali lo riore del camion, benché fe- 

saggi di cordoglio. VENEZIA, 14. — La polizia che la moglie avev.a mezz ora tn gestita d.il signor Lgo De notato che la sacca da viag- "»*■'' CMt.indo cosi che q„Pi prandi monopoli che rap- Staio democristiano st è'al- rito, mi sono liberato con 

-veneziana ha intrapreso alti- prima trovate perfettamente Dona, sita ,n Piazza Marconi osmo-ssaffì dato im- alle ap- presentano la base struttura- frettato a concederli; salvo uno sforzo e son riuscito a 

Sentenza indagini ai fine di identifi. chm^ orano inspiegabilmen- dove soi^ sta^. po. as,.,r. *,,,^1,13^010 1 ^ 0^0 d^l ^ ^''del regime clericale c !a pm a nepari, alle piccole c venir fuori dai rottami del- 

«vviiivfi&u care kIi autori del scnsazu'na- aperte. tati tnonccni c \aiori Oi^uaii w w i • «a aua \evsu^,.e l pTo\i> nju 50 Stan^i 05 a/onte di nnan- inedie imprese, secondo un •. 

della Coesazione R' fi^Uo di gioielli consum.*,to Poco dopo i coniugi Arcan- per oltre un milione di lire. ma.wvente. probabilmente sce- ca.«o lo scoppio di due bom- z-amento del partito d e. pri- ripido cntcrio di discrimine- * ^ -, «-fon.irn 

«Ciia ^tassazione verso le 20.30, nel- gvb constatavano allibiti che R!NO SCOI.F aba s'aizione di Verona o a boic di g.is liquido che si tro- ma durante e dopo le campa- zione. .Ancore.: i miliardi spe- luogo deUa sciagura 

per una estradizione Tappartamemo dcirmg. Oh- uno sengnetto di ferro entro —- quella di Desenzano, non s’e v.^wr.o uè, ioc.-»ic I g^e elettorali. si óaiio Stato nei Mezzogior- sono ri,„e,sit ,ipy a sera 

^ — - -- viero Arc.nngeli. silo a S.m il quale avcx.ano collocato i Colno ladresco favata traccia. primo soTrrr..,rio cosi Fanfa-iì e Rumor, nei no hanno avuto lo scopo di agenti della polizia strada- 

La Corte di Cassazione ha Samuele 3416. Furto che ha loro gioielli c 70 mila lire era wuifjw lu «obw - me. sombr.,\che i dr.'ini o-cil- loro discor.u domer.ica:i. si cpri-Io -alla saggia, corag- le e carabinieri che. aiutati 

confermato la sentenza di estra- (ruttato ai malviventi un hot- stato svuotato. cij tjn dirCttìSSÌmO ’i/ICrrr jui.ionc di fon precipitcii a correre ci piosa e tempest-.ra presenza da aldini rnlenterosi, hanno 

dizione a carico del cittadino tino del valore di otto milio- Secondo la ricostruzione del _ wno STfOnO pGimipeaC in -i r,, a. poro, precis.i- ripari, a tranQuillizzare, a degli operatori economici - E lavorato ni recupcrn dei rot- 

greco Jean Koro.nakis, pronun-,ni di lire. . furto fatto dalla polizia., gli mh xvo _ Cinoue mi-_i:». .1.:_LU:_: dar garanzie a giurare di non anche questo è vero: percht rami del camion, dei badili 


Rubati u Vcuciiu otto uiilioui di gioieili 

I ladri hanno scalato un balcone raRgiunRendoIo con un natante - Due « metronotte » assistono 
impotenti allo svaligiamento di una tabaccheria - Un altro furto di gioielli compiuto su un treno 


sxnarr qi.rs.a siiuazione e M- Comunque, fino a qualche Ben poco .si è potuto ap- 

n,cn'it"rr d/ÀcTn* di giorno fa Moravia è Stato visto prendere dai superstiti del 

^ ^ ‘ neeli amb'ent* che eoIi‘-,me*’te * volo della morte*: i quali 

mente «nmentaia la somma frequenta e chi ha avuto orca- f^ono ancora tn preda a 
stanziala mi hilanrio del mi- d' avvicinarlo non h.a choc. I quattro ferUt legge- 

nUlrr<» drìla T. I. 4 titolo di notato in lui r.tilla d: parti- «tirino pollilo tiiiiantz jor- 
• oiiiriliato straordinario. colare nire qualche particolare del- 

_ In sciagura. Èssi sono r'tma- 

----- sti enormemente scossi dal 

g *0 1 • • salto di cento metri nel pre- 

t.oiitiii(lustna ingenerosa , 

- anche un ragazzo di tredici 

Fanfani e Rumor sono tre- | vantare le proprie benemeren- nnolò dnl 

mcbondi. Quel paio di inizia- zc: - L'iniziativa privata ha dime.sso dol 


aS ; Con 1 i 11 u u st ri a in senerosa 

ore 11,.70. per Un gua.ito alla; 

canna fumaria, le fianmie sono| - 

du.impate in iin.a stanz.a dcl-j fanfani e Rumor sono tre- vantare le proprie benemeren- 
1 app.-ir..inieiUo del capo.'tazio -1 rncbondi. Quel paio di inizia- zc; •* L’iniziciira privata ha 
f Dante, adibit.a a ri- • sociali • che sono stali acuto una mirabile espansio- 

hanno at. costretti a prendere, sotto la ne. incoraggiata ed aiutata 
..irc.im le iravyiUire del sof- decisa pressione dei lavorato- sempre dallo Stato con intcr- 
fit.o di.'-.nnìsendolo quac, com- comunisti, socialisti e cat- venti spesso anche sollecitati 
m-'teme c.m p.arte toiici (lo sganciamento del- c dir-’tti - Il che è pcr/citc- 
. . ITRI. l'irizzazìonc dei tclc/o- mente vero, d'altra parte: 

. u. pii'to F.-ino accorsi * 'i- hanno attirato sul loro ogni qual volta i gruppi mo- 

ciii tii Roma e di Tivoli. , capo qualche enerciea ram- nopolistici più forti hanno 


I nosneomio di Crotone ha 
I tentato di descrivere la scta- 
I aura. € È’ stata una cosa 
j .spoventosa — ha detto —. 
t .'\bbiamo sentito uno scrìc- 


lé (orto di gioielli consum.ato Poco dopo i coniugi Arcan- per oltre un milione di lire. Imalvivente. probabilmente sce- ca.i<e lo scoppio di due bom 


RINO SCDI.F 


Colpo ladresco 
su un direttissimo 

MlL.-\NO. 14 — Cinque mi 


^o alla stazione di Verona o a bolo di eas liquido che si tro- 

quclla di Desenzano, non s’e va\..r.o nei ìocaic 

;,.u trovata traccia. Da un primo soTrm.ario cs.a- 

_ me. sombr.,\a che i dr.nni o-cil- 

Tasserò intorno al milione (ili 

Uno strano palmìpede ^re in sor,-.*.a. gfrò. preclsa- 

zioni fomite d.al Compartimcn- 


pogna E la rampogna è giun¬ 
ta dalla parte più temuta, da 
quei grandi monopoli che rap¬ 
presentano la base struttura¬ 
le del regime clericale e la 
più sostanziosa fonte di finan¬ 
ziamento del partito de. pri¬ 
ma durante e dopo le cempa- 
1 gne elettorali. 

Cosi Fanfani e Rumor, nei 
loro discor.si domenicali, si 
.son precipitet: a correre ci 
ripari, a tranquillizzare, a 


P'^rte: chiolio e dopo non si è ca- 
nopolistici più forti hanno P*'® P’» nulla. 


chiesto miliardi, o sgravi fi¬ 
scali o rimborsi doganali, lo 
Stato democristiano st è af- 


trovavo nella parte poste¬ 
riore del camion, benché fe¬ 
rito, mi sono liberato con 


frettato a concederli; salvo I uno sforzo e son riuscito a 


poi a negarli alle piccole e 
medie imprese, secondo un 
rigido criterio di discrimina¬ 
zione. .Ancora: i miliardi .«pe¬ 
si daiio Stato nei .Mezzogior¬ 
no hanno avuto Io scopo di 
apn-’.o •'dia saggia, corag- 


venir fuori dai rottami del- 
raiitcmezzo ». 

Nul luogo della sciagura 
soTic, riTTìastt fifìo ti serd 
agenti della polizia strada¬ 
le e carabinieri che. aiutati 


assalito dai gabbiani 


giosa e tempestiva pre.senza da alcuni volenterosi, hanno 
deg.i operatori economici • E lavorato al recupero dei rot- 


. 10 . , iorn..e a.ai vompar.imcn- dar garanzìe, a giurare di non anche questo è vero: perché j , fomion dei badili 

to dell.» ferrovie di Rom.a n- essere in alcun modo - stata. la Cassa per il Mezzogiorno j’ ^f " 

dui^ino senribilmonto I.a port.a- listi-, Naturalmente non han- non ha solleratc il Sud e le ^ di tutti gli aUre-.Zi che si 

dol d;sr^5Tro: secondo l.T fon- nd fatto il solo discorso ofic~ sue popoìùzionu ma ha certo frororono sull (lutomczzo e 

tc in questione esso è infatti sto e sincero che potevano fa- fatto guadagnare fior di quat- che nel tremendo volo mo 

dell ordine dalle 50-60 mila lire. re. auesto: cari .sionori. i sol- trini ai prendi gruppi setten- andati dispersi in un raggio 

trionali. di trenta metri. 

Dunque le ccituse della Con- gh nocnli dello Bolizto 


la giustizia. un.a twmDa ad oro- ,solato. Lz, porta d’ingres- do già dove trovare il prozio- 
logena che avreboe dov-uto e- so b a due pai si dal freqiien- so bottino. 


SI era rec.ata nella vettura ri 


e st.-.to rccuper.ato da un m.i- 
rin.i.o 


nendulviTl qìialc'be 'minuto^ ed pranzo per la ti giuntr sul posto a bordo di .giairice. ha vuotato una «trous-jdoi cr.'.bin.» ri <Ì. Civit.-ivecchi.a 1 tn(» 

era poi proseguito per Tagen- una macchina. Mitra alla ma- .se- di tutti i gioielli che vi che h.ì provv-e.iuto .*, d.irne co- no, 

ria dpll*Air France lasciando II furto c stato scoperto ver- no. e.ssi hanno immobilizzato erano castoditl. dileguandosi. R mun;c.,z.ono agli org.^ni inte- «or 


giustizia 


zia deU'Air France, lasciando] Il furto è stato scoperto ver- no. e.s.si hanno immobilizzato erano castoditl. dileguandosi, il mumc., 
nella stessa giornata la Grecia iso le 21 d.'ilTing. Arcangeli. illd*jc guardiani notturni per po- furto è s;.,to scoperto quan loircss .;i. 


Comuni 
e parlamenfari 
riuniti a Milano 
per l'Università 

Mll-.^N’O. M. — Ha asnK» 
InORo slamane a Palazzo Mari¬ 
no. indella dal «indaco profes- 


rc. questo: cari .signori, i sol¬ 
di son rostri, ma i roti sono 
loro, dei lavoratori; se ci con¬ 
fondessimo con un quolsìa- 
si Miihtgodi. racimoleremmo 
si c no un milioncino di siif- 
fraoi; perciò qualcosa dob¬ 
biamo par fare, comprende¬ 
teci e compatiteci. 

Questa parte nel ragiona¬ 
mento Fanfani e Rumor la 
hanno saltata. Ma. per il re¬ 
sto. il segretario d.c. e il suo 


findustria e di Malagodi a 
Fanfani e a Rumor non han¬ 
no davvero ragion d'essere e 
sono ingenerose .Non sono 
davvero - statePsti-. i due 


Gli npcnti dello polizio 
stradale hanno provveduto a 
prendere gli opportuni riVe- 
ri sul ponte. La strada era 
bagnata: è stato accertato 


Ferrari, nna lionionr dell vice hanno offerto un ben 


[parlamentari milanesi 


picto.'o spettacolo! Eccoli a I piedi. 


I! guaio b che devono fare i che il muricciuolo che ha cc- 
conti con le masse e con la fiuto sotto la pressione dcl- 
giusta politi^ deliypposizio- Vnutomezzo. era impregnato 
ne democratica. Per cui ra a r „ 

finire che qualche volta i mo- d acqua e quindi /nobile. La 
napoli si sentono pesfa’c i magistratura ha aperto una 


inchiesta. 
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V UNITA 



A DIECI ANNI DALLA COSTITUZIONE 



P KK Ql’ANTO vari anni siano tra¬ 
scorsi (la (|iian(!o l’on. Scciha 
(ielìni la Costiliizionc una « trap¬ 
pola », L* per (pianto molte cose da 
allora siano mutale, {>rave iiiftenuità 
sarebbe il considerare (piella espres¬ 
sione come lina nalfe personale «lel- 
Tormai decaduto uomo jicditieo demo¬ 
cristiano. Quella espressione rispec- 
clu(>, in modo bruto ma schietto, la 
rivolta i(leolo>>ica, fiolilica e pratica 
che animava e tuttora anima, nei con¬ 
fronti della ('oslitu/ione e della so¬ 
cietà democratica che essa prefi;iura, 
Hrmi parte delle vecchie classi diri^’cnti 
e della “rande bor^^liesia capitalistica, 
e Kran parte dei “ruppi dirij^cnti del 
partito democristiano. !•> fu una es|iic.s- 
sione ade“Uata al periodo nel (piale 
l’atlaceo della D.C. alla ('o-.titu/ione 
ebbe carattere, per cosi dire, frontiilc. 

distanza di eiiupie anni dal 7 “in¬ 
aino lll.'i.'t, tutti sono in f^rado di com¬ 
prendere elle la le““e-truffa non fu una 
alzala di testa del mite De (ìasperi e 
(lei suoi collatioratori, ma fu il tenta¬ 
tivo di coronare una le“islalura dalla 
D.C. interamente dedicata, con le le^fii 
lijio difesa civile, con la rivalutazione 
della le“isla/ione fascista, con la pra¬ 
tica seelbiana, e con la sola eccezione 
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M.inlft'stanti ciuttrii la truffa 


forzata dell(j « stralcio » di riforma 
fondiaria, a risalire la corrente della 
Costi!ti/ione, a scalzarne le Itasi jter 
consolidare le strutture capaahstiche e 
dar vita a un re“ime di cristallizzalo 
monopolio democrisliano. l.o scatto 
della lef,';'e-frulla avrebbe messo a di¬ 
sposizione della D.C. niaj'“ioranze (pia- 
lilicate che, fondate sulle stesse com- 
bifiazioni politiche cui fa ricorso in 
(|uesti mesi il governo Zoli, avrebtiero 
sottoposto la Costituzione a una radi¬ 
cale revisione legislativa. Che non si 
tratti, come si jmtrebbe credere, di vi¬ 
cende superale o di ipotesi arbitrarie, 
lo testimona in (piesti giorni, pruitrio 
in coincidenza col decennale della Co¬ 
stituzione, <pie| elle accade in ordine 
alla riforma del Senato. 

In contraddizione con se stessa nei 
due rami del Parlamento, la D.C.. Iia 
volalo alla (.’amera una riforma del 
Senato che snatura il carattere elet¬ 
tivo di (piesta assemblea, immettendovi 
un buon numero di persoinmgi che non 
dal popolo sarebbero eletti bensì nomi¬ 
nali dairallo o per virtù proprie, cosic¬ 
ché la D.C. vi consegiiireboe in ogni 
caso (piella maggioran/a die gli elet¬ 
tori potrelibero negarle. Oggi (piesla 
riforma non ha alcuna possibilità di 
passare, |)ercbè è una rcMsionc della 
Costituzione che appunto richiede ipiel- 
la maggioranza ipialilicala di due terzi 
(lei voli die la D.fi. non ha, nejijiurc 
con lo destre: ma ceco che appare, non 
in via ipotetica, roso che la D.(i. avreb¬ 
be fallis, per niodilicare lo stesso nostro 
sistema parlamentare, del potere die 
la legge-truffa avrebbe dovuto confe¬ 
rirle. 

Il modo come la D.C. si è posta nei 
confronti della riforma del .Senato è 
precisamente un esempio in allo dì 
attacco frontale alla (.osliliizione, di 
diisione della (iosliliizione, di omis¬ 
sioni cosliluzìonali, rumi alle altre 
frammisti. 

Ma nel campo delle « omissioni », 
per usare la benevola espressione adot¬ 
tala d.illo .stesso (ìr4indii nel suo mes¬ 
saggio dì line d'anno alle (laniere, la 
piu gigantesca e tale da far impalli¬ 
dire ogni altra, è ipiella che riguarda 
rordinaniento regionale, cui la Costi¬ 
tuzione dedica un intero titolo c una 
ventina dì articidì nin.islì lettera nior- 
la. .Meno che nelle assemidec delle sue 
credule massi- gìov.inili. la D.l^. è an¬ 
data roM-sciando, sia sul terreno del 
pratico sabid.iggio die continu.i d.i dic¬ 
ci anni, sia su (piello delle ennneia- 
zioni politiche e ideologiche, il suo 
tradizionale regionalismo: e ciò da 
(piando ogni forma di autogoverno lo¬ 
cale c di decentramento del potere 
entra in conllillo c(d .suo monopolio 
politico, con la sua penetrazione in 
ogni ganglio dello Sialo, con le sue 

Trascuriamo — poiché la casistica 
rischierebbe di impegnare pagine in¬ 
tere — di consiiler.ire qii.into sia¬ 
no stali .ssisali e treilifi in (pieslo de¬ 
cennio, e in questa legislatura e in 
(piesti mesi di diarchia Zoli-Fanfani, 
gli indirizzi generali c lo spirilo che 
di .se informa la (^irla cosliliizionale: 
come lo siano .stali sul terreno di cla-s- 
se, con la mancata riforma fondiaria 
generale c la mancata riforma contrat¬ 
tuale, con la prospettata partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla gestione delle 
aziende trasformatasi nel terrore pa¬ 
dronale nelle faldiridie, nelle (iiscri- 
min.izioni polìtiche e soei.ih contro i 
lavor.itori; come lo si.ino stati sol ter¬ 
reno iile.iìe. con ie vioi.izioni delia ìi- 
bert.’i di coscienza, con le violazioni 
concorilatarie, col pesante clima di 
rivalutazione fascisi.! e di invadenza 
clerico-f.iscista. 1 r.iscuri.imo anche di 
soppesare tulli gli stenti altr.iverso 
CUI hanno preso vita la (lortc costitu¬ 
zionale e. ora. il Consiglio deirccono- 
mia c del lavoro, la prima combattuta 
nelle sue sentenze c privala del suo 
primo presidente, il secondo costruito 
SII misura dal governo c dalla D.C. per 
non doverne troppo temere l'iniziati- 
va. (tuardiamo. piuttosto, al fondo di 
(piesi.i tenace azi<ine anticosliliizion.jle 
• lei gruppi tlirigenli democrisli.ini, ieri 
di De (tasperi e Scciba c oggi di 
Fanfani. 

II fondo di questa azione lo hanno 
indicato, proprio in questi giorni di 


c celebrazione » della C.ostituzionc, con 
perfetta identità, ron. Fanfani e lo 
seelbiano McsstKjticro, (piando hanno 
dichiaralo che la loro c accettazione » 
della Oisliluziune non può andare di¬ 
sgiunta 'bilia cacciala dal governo dei 
comunisti e dei .socialisti, avvenuta 
propru> iieir.o’.iio m eui comunisti e 
socialisti, assi( nc ai cattolici, comple¬ 
tavano la elalio'-azione e facevano na¬ 
scere la Costituzione, ossia non pm'i 
andar disgiunta dalla diserimiiiazione 
anticomunista, dalla discriminazione 
nei confronti del Id per cento dello 
elettorato, dalla diseriminazioiie di 
quelle grandi masse di lavoratori che, 
oriina con la Itesistenza, poi con la 
Itepubblica e inline proprio con la 
Cosliliizioiie, gettarono le forni.uneiita 
di uno Si.do democratico e di una 
società civile che mai la horgliesia ca¬ 
pitalistica e le cl.issi dirigenti “eni- 
trici e lìglie del f.iscismo avretibero 
concepito e pacificamente accellalo. 

.Moralmente, (piando la D.C. intro¬ 
duce (piesta sua diserimiiiazione anti¬ 
comunista e classista lin nella llesi- 
stenza, tiii nelle origini della Costitu¬ 
zione, compie un atto rivoltante per¬ 
ché oll'eiide — e jier bocca di profes¬ 
sori di corporativismo o di avvocali 
dì provincia — una mer.iviglios.i som¬ 
ma di sacrilici, di lotte, di dolori e 
di vittorie che milioni ' li\ur.dnri 
e il movimenlo operaio nel suo com¬ 
plesso hanno eonipiiilo per foml.ire lo 
Stalo democralìeo. Ma, a parte ciò, 
l''aiifani porta il suo attacco innega¬ 
bilmente alle radici stesse dell • Cosli- 
liiz.ione e dello .Stalo democratico; e ciò 
dimostra, a chiuiupie atdda un minimo 
(Il logica elementare se non anche di 
senno politico, che l'on. Fanfani e il 
•SUO partilo accettano la (aislilirzione 
solo a paltò che essa sia un tronco 
morto, privalo delle sue radici. Cosic¬ 
ché, a un certo momenlo, non ci vo¬ 
glia nulla a f.irlo cascare 

(àmie la Itepubblica, cosi la (àisti- 
tiiz.ione è stata il frullo della llesi- 
sleiiza e d(‘ll.i spinta unitaria delle 
masse comuniste, socialiste, caltolictie 
e dei rai>i)orli dì forza a favore del 
popolo che Ile derivarono. I.a sua sor¬ 
te futura non pui'i andare disgiunta da 
(pieste origini. H da (piando ruppe 
(piella spinta unilaria, la D.C. non po¬ 
teva non cominciare la sua marcia 
contro corrente, non nel senso cioè 
della edilìeazione dello stato democra¬ 
tico e della società avanzai.i debile.do 
dalla (àistiliizioiie, ma iitd senso didla 
restaurazione capitalistica (> della in- 
.slaiirazioiie di un regime che oggi per 
l'anfani. diqio la fase degasperiana e 
seelbiana, si pri'cis.'i come un regime di 
integralismo clerico-patlronale. Perciò 
la (à)sliluzione è a|ipar.sa alla D.(à, 
fin dairinizio di ((uesto suo processo 
involutivo, come iin.i « tra|)pola », co¬ 
me un pozzo da cui risalire la china 
prima con i balzi scelbiani, poi con 
la lattica |)iù (lazieiitc dell'erosione, 
delle omissioni e attuazioni parziali 
fanfanìaiie. 

'rullavia il pozzo è profondo e la 
trappola è rimasta lì; c la Costituzione 
ha resistilo c operalo — alla luce di un 
decennale bilancio è possiliilc affer¬ 
marlo — più di (pianto forse a molli 
non appai.I. Da (piando, col 7 giugno, 
la !).(;. ha perso la maggioranza .isso- 
hila. non s(do alcuni istituti coslilii- 
zioiiali hanno preso vita, sia pure nei 
limiti che si é dello, non sido alcuni 
risultali legislativi sano stati (dlciiiiti, 
ma la coscienza democratica, coslilu- 
zioiiale, iiinovalrice di gr.indi masse 
anche rall(diche non é stala scallila, 
ha coiitiniialo a operare; c le mag¬ 
giori dillìcidlà che la D.C.. ha incon¬ 
tralo. nel risalire per mille rivoli la 
corrente della (àistiliizione, c nel pun¬ 
tare con l'.uifaiii a un secondo I.S aprile 



I n srszio ri(‘llnra|p il 7 ninsno j3 

che instauri il suo r( girne, dimostra 
che (picif.i corrente ri ii.iiic str.iordi- 
nariaiiicnte forte. Dopo i lù anni tra- 
.scorsi, .si [Ilio ben dire < he l’Ilaha non 
ha altra stona che (picll i le cui origini 
.stanno nella itesistenza. nella I{c|)uti- 
bhea c nell.i Coslitnzio.ie, c che can- 
rellarl.i, f.dsificarla o rovesciarne il 
.scn.so, è riMillato essere impre.sa quasi 
iiiiiiossitiiie. 

Forse lo avvertono, ai che se non ne 
tirano affatto le lonsegi enze, (pici jio- 
cli: dirigenti deniocristi tni che. dopo 
l'inascidt.ilo e v.ino mess iggio di (ìron- 
chi all'atto dcll.i su.i ct< zinne, a volte 
parlami della (àisliliizio le in termini 
che non sembrano ,s(do ( del lutto ipo¬ 
criti; c Io avverte pcrfiio F'anfani. a 
ben vedere, .se si rifugia m una lattica 
più duttile di (piella d IFun. Sceiba, 
quasi cercando di coni gurare il re¬ 
gime integralista e corj> trativista che 
egli .so“na come una specie di versione 
della (.ostiliizionc in chiave peronista. 

« Trappola » per i dirigenti re.izio- 
nari della D.(à. la ('’osliliizione ha tut¬ 
tavia mantenuto intatta questa sua 
vitaiit.) nel tr.iscorso decennio jier- 
che il moviniento operai) e il nostro 
partilo, senz.i ilei (pi.ili m.ii sarebbe 
nata, hanno per essa comballuto sto¬ 
riche lotte e b.dlaglie quotidiane, c 
in essa hanno continuato a vedere il 
tracciato di un progressivo sviluppo 
democratico dello Stalo c di tutte tc 
.socicl.à, un traccialo non ancora so¬ 
cialista ma con elementi di socialismo 
c in direzione del .socialismo. 

Proprio aH’opposto di quanto accade 
o accadrebtie per i grandi gruppi capi- 
t.distici e per i dirigenti clericali rea¬ 
zionari. quanto più profondamente la 
(à)stiliizione sarà atliiata e operer.à, 
t.into più crescerà il peso delle mas%e 
lav(aratrici e si avvicinerà per esse la 
prospettiva deirescrcizio (lei potere. 
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rAtomìum è il sìmbolo 
della eìttà del futuro 

Il microcosmo dell'atomo ingrandito IS6 miliardi di volte - Prima ascensione a quota 
102 metri - Il suggestivo panorama della iMostra - L'energia nucleare per la pace 


(Dal nostro Inviato speciale) 

BHUXFld.KS, gennaio 

< Olì y l'ti.'». 

< d luìutino! >. 

A bordo di min pros.m 
< Dodpt’ ». pilotato dolio 
itnlo-inncricdiio z\r mondo 
De Marcii, che iiorlo tu 
scììicttii vitcrhc.'ìc. CI niudo- 
mo, Imipo i ( boidei’ord.s' > 
di ( 7 oe^fo .splendido eittd. 
uirVsposuiaiii' mitrcrsiìlc. 
dorè maestranze, tecnici e 
inycyncri di cim/iimitmio 
/’oe.si stanno erineiido in mi 
iminenso cmitiere di circa 
due iii’linni di metri qua¬ 
drati, ai bordi del porco di 
Ossciìhem, quella che. pror- 
l'i.s'orioim’iife. dol 17 o|)rile 
al '.il ottohre, sarà la co¬ 
lutole del mondo 

Ci fa da (inula Maria Te¬ 
resa W'a lilla i'yi'cre, una 
fìainuniuia dt (ìaiid, del 
(’omm/s'Mirioto jier rh'sjiii- 
sizioiie, elle jxirlo con dol¬ 
cezza l'italiano e una mezza 
dozzina di altre liiiyue Sta¬ 
rno i primi f/iorualisti ita¬ 
liani renuti (lua.'tsù (ma che 
cielo nero.'), per mitieipore 
III nostri lettori le impres- 
stoin della ri.siio olio /u- 
tiira < eop/tole del mondo ». 
campo (ifionistteo della 
competizione pacifica dt 
(piasi tutti i popoli della 
terra, nel seyno della etri- 
lizzaztoiie, del proiiresso. 
della scienza, dello tecnico 
e di (piella enerpta nuclea¬ 
re, iiicommeiisttralìilc, il 
cui fuoco è stato acceso dal¬ 
l’uomo, nuovo Prometeo, 
per il suo tiene, siiertamo, 
c ìiu illimitato divenire. 

lìiiH'altn dello (docco del 
Paliizzo di (Hiisliziii .'•eor- 
piumo le stclhinti sfere ilel- 
TAtomium. enorme (trap¬ 
polo dt qloln dt aUuinitiin 
Incentt* che si elevano co¬ 
me uno spettrale falnuste- 
no della eivtltzzazinnc del¬ 
la maeehtiia sopra i tetti 
acri di (piesta città di un 
pripinra tutto particolare. 

E la sipiioriua Maria ci 
rnppiinplia. Propctto di 
Watcrketjii. su diseprto de¬ 
fili architetti zi. e J. PoUik, 
con il concorso dcpli iiipc- 
ptirri Jonkoff e Datttcl: 
ìbAtomimn ruppresetita i 
noce (Itomi di unti molecola 
d'acciaio, un inicroco.smo, 
il tutto iupraudito cenfof- 
tanlasei miliardi di vol¬ 
te. Composto di nove sfere 
del diametro di diciotto 
metri Ipiii di otto volte 
(ptelln della palla della cu¬ 
pola di San Pietro), l'ztfo- 
mtum si eleva ad mio at¬ 
terro di poro supcriore ad< 
mi terzo di (piella della 
Torre Eiffel: centodieci 
metri Altrettanto e alti} il 
cilindro, del diametro di 
tre metri e trenta, sul qua¬ 
le l'atomo poppili, percorso 
in tutta la sua altezza da 
un (iscew^orc, cajiace di 
portare sulla sfera supe¬ 
riore velili persone in 
venti secondi. Tre pilastri, 
distanti tra loro una no¬ 
vantina di metri, puntella¬ 
no l'Atomium. Le sfere 


sono distanti poco meno dtj 
trenta metri l'tina daìVal-i 
tra, e saranno pe<^corse do 
scale mobili, capaci di trii-\ 
sparlare tremila persoiiej 
all'ora Le fondamenta so-i 
no iirofonde una ventina di 
metri. Per (piesta costru¬ 
zione sono state impiepote 
dneniiladuerento tonnella¬ 
te di oecioio. 

Le moccbtne qui vanno 
7 )i(ini.s.sinio. .sefiliene le stra¬ 
de .siano, almeno iptelle che 
percorriamo (ira. larphc mi ■ 
che più di cento metri 
Dopo un pira di circa un 
(piarlo d’ora, ptuuipamo tu 
vista dell’Esposiztoue. dove 
(iftiKilmenfe, pir nitimnri' 
I padiplioni, liiroriiiio die¬ 
cimila operai E.iitruinio fier 
la fiorfd del Iteiielux (dieci 
iupressi sono). 

Hi.saliamo la via del lìe- 
iielii.t, dalle dipraduuti va¬ 
sche, praticale md t>et mer- 
ro, che daranno ai visita¬ 
tori una gradevole sintonia 
di colori e di suoni col pio- 
co delle (iLupie, e l'on le 
scarpe imbrattate di fanr/o 
ci inoltriamo fin sotto il co¬ 
lossale qrapp(»!o dell’atomo 

li’asceusiono 

Sono le ore 15.20 Vna 
pipanlesea pru sta tirando 
una trave d'acciaio chc 
o.seilla sopro te no.stre te.ste 
come mi ftiscelhno. ztmmo- 
rione massima, t'oei rotte 
di operai, battito dt mar¬ 
telli. ansare di escavatrici, 
sibili di fiamme ossidriebe 
(che pinppta di fiiom dalle 
sfere'!, stridori laci‘ranf! di 
SCfihe circolari 

Cade, fìtta fìtta, la i>inp- 
perella. C’ielo ih cenere ih 
arpento. Coiiliuino una ses¬ 
santina di cavi d'acciaio 


che puntellano l’zltoniimn 
come un'immensa giostro, 
dall'alto (il basso, a rap- 
ptera. 

.àbbiamo espresso alla si- 
pnorinii ,Moria il ib'.siderio 
ih tmfer tentine Taseensio- 
ne deli'Alomitim (.sranno 
montando le ultime Ire sfe¬ 
re). 1.(1 simpiiticii rnpiizzii. 
poro dopo, ei rhinmii En¬ 
triamo nella < roulotte » del 
(•(inli<‘re. .s’empri* nel fango 
Ci jiresentano un piovane 
inpepnere belpa, che jire- 
sieile ai lavori, il sipnor 
Verhoeven. 

Dunque, ajijirendiamo, lo 
ascensore è stalo eolbindo- 
lo i))>r 1(1 Jirlnni colto ieri 
lini dtripenle della società 
srizzeru che l'ha costruito 
(>opi CI e doto di es.s'ere i 
proni ad impennarci siti- 
r.-l’omimn con l'nscensore. 

l/inpi’i/iiere verrà ron 
noi /•.’ pur,* rontista E due 
opeini scirreri; il montato¬ 
re Krupeeht e il costrut¬ 
tore Mnthys. 

Eneendo t fiiuamboli, pe- 
iietrinino nella trincea dei 
curi di arcuilo, iiitriimcz- 
rot: di tioci. rotoli dt funi, 
niaeehine e In; il fmif/o Ee- 
eoei finalmente sulla pmf- 
tiifornui dt'll'o.s'eenso;(• pò- 
co jnn di tre metri ih diii- 
metio. .-ti lati, riente: le 
pareti, dojipiale da funi e 
assi die .si eleceno fino ni 
puntino lucente, che è tu 
sommità. Sopra le nostre 
teste, .soltanto ima sburra 
ili (leriiiio, poroilebi alla 
p'uitlaforma. 

Eccoci riuniti, stretti iil 
centro, l'uno iiddosso all'al¬ 
tro l.’niiieonere dà unti vo¬ 
ce /\ rrertinmo subito ima 
mifiereellthile scossa: lo 
(iseen.sore. azionalo da ima 
macehma di dodici tonnel¬ 


late. inirin lo .sua salita, a 
juisso di litmuea. 

lìuin. Mitrapliamento di 
martelli pneumatici, stri¬ 
dore di fiamme ossidriche 
ausare di escavatrici, 

Kupreeht dà ima voce 
nel fondo, [.‘ascensore so- 
.sta (il meridiano della pri¬ 
ma sfera, la palla di nierzo, 
coll ampie oeehiiiic prandi 
come un portone. Appro- 
duimo nella palla apprnp- 
pimiloci alle intelaiature c 
camminando ciiiitameiite su 
tavole posate nelle travi 
Cui si apre il panorama 
dell'Esposizione. Silicea no 
le costruzioni pliistieiimeii- 
te pili iiiiiliiei, moileriiissi- 
me liisiitiiui reofter.sd, il 
('•■ufo e )orti’. 

li panorama 

Itipreiulumio la ascesa. 
i\fatbi/.s, d'mi Imiro. si span- 
eui, luifinippiilo lillà scalet¬ 
ta (Il ferro, e co ,s:i come 
mi razzo, per osservare, di¬ 
re fui. t fili a piombo (per¬ 
chè, ripetumio. solltmfo 
ieri, (piesta macchina ha 
fatto i .suoi primi cento 
metri di rollando: e in ro- 
diippio’ ). Son stilili con noi 
due tecnici mUiluirruti nel- 
l'mipenuetihile, oechuiluti 
l'elmetto m tesili. Iiicoii- 
friamo mm zona riseliuiru- 
to. f.ii .s-oimmtiì è lontomi 
imeoni II eo.struttnre tua è 
ili piedi ,so|)ra la barra jia- 
ralleta alta puilliiformu del- 
Tasreusore. /I puardare più. 
SI lumiiti le oertipiiii E sa¬ 
liamo. 

iMnthps ripiombn sulla 
puitiafoniia e tpiesta volta 
€ prende i' rapido», come 
dire la sipaormii Maria 
l\ Il predi t, disili colto mente 
come .se ipiesta fosse ima 



I,'« .Ainmliim » è (ti H metri più all» cicli.) torre ricirilòtcl de Ville di Itriixcllcs, rniiic 
appare anche dal confronto del modellino messo a l.ilo dcll.a Iniponcnte inule Kotlca 



Sulle nove sfere, nirtleiir.ilill rII .itiiinl elle rotnponRoiio lina 
iiioleeiil.) d'.ieel.ilii liicr.iiiilil.i IKIÌ inlll.inll di volle, nilllonl di 
vlsll.itiiil pilir.iiiiiii prendere r<iii"seeii/.i. iii-lle .ippiislle niostre 
penii.ineiili. delle roni|iilsle iiiiele.irl :il lini dell.) p.iee 


scala sretlcsr per esereita- 
zittiii pmiiirlie. De Marco 
litui fiala / due ni cimelio, 
statue. ('In scrive, invero. 
prora mio certo emocione 
mista II spiuiiciito Lti si- 
iiaornui Munii, inceee. e 
piuhilinite. 

t Tenetevi bene.' ». roe- 
eomondono. Kei'oei arrivati 
Malhgs fu ima voce nel 
jiiiido del po;;o. f.’oscens-o- 
re s'iirrestii. Ci trociomo 
nel meridunio ddl'iillimal 
sfera, ifuota centodue, linf- 
firhe dt reato e pioppiti j 
l’na cortnui prupo-pcrla 
reta il piniorimui 

Con mocimenti acrolinti ■ 
ci et iirri.schiamo Ira le ni- 
telainlure dt (piesta sfera 
sulla limile sorf/ero, al ter¬ 
zo piano, ima pitller’ii, m 
(piello dt mezzo mi risloran- 
te, e nel <rez-(le-eh(tussee*.i 
In elicimi, t/n jnisfo cimjne- 
cento frandn (seimila lire) 

Alberi. /Ùostici di alcuni 
piidiplioni. .S’pettoeolo fu¬ 
moso. (luiniin min suppcsti- 
vo. .Sopro i tetti dei pitdi- 
f/Iioci dello eopitole del 
mondo. Io « sillionette > dt 
liru.rdlcs. 

Saluto all’Italia 

L" nu/csrrirthile (piello 
che veduimo. Siipli operai, 
a basso, hllipiiziaiit. cade 
una pioppia di faville sprt- 
pioiuita da una ventilili di 
fiamme ossidriche, le (/noli 
suturano le sipiamc di al¬ 
luminio delle .'•/eri'. E muc- 
chnie <■ rnvi'/ri e funi, e il 
tutto impecitito di i/ripio e 
(il fimpii Airorizzoiite, ipie- 
sta deliziosa metropoli, co¬ 
si fantasiosa e ri race, che 
noi pero abbiamo iipptoui 
nitraristo. 

l'uà raffica più forte dcl- 
le altre per fioro non jc ra¬ 
dere sulle travi ehi seme 
L'nipepiierc, pii njirrai. per¬ 
sino la -sifpiorino Aforia si 


(ifliieeumo ad una delle 
< fmestri' », sen^o fioropet- 
fo, eo.so /loiiros’o; cento me¬ 
tri di striifi'iuuho’ 

.Arrjriifi ipiosMi. et ,i//rcl- 
ttimio a riiimulaputire la 
fiioffo/ormo dell'tisceusore. 
Mi da ima mano mi eor- 
jnmtiere che dire iti bnlo- 
ipu'se. i Earria un salto là 
dentro.. E' Alessandro 
Reseti, mi taoliofiietre ce- 
uiito ipitirsii tu cernì ili la¬ 
vori) nel '47, ora mmitiittire, 
noi (pia,■imiti friiiieht l'orit, 
ipiarimtaeniqiie se liiritni 
sopri! I cento metri, più 
linai,‘he premio (circa sei- 
(•(•iifo lire l'orti). < Eortate 
il saluto Iti Eiiese mio », ci 
dice, siiliihnidod. 

Slum le ore Ili.27. E' il 
crepuscolo l'u’ultima oc- 
ehiotii 0 i/iH.sio cielo come 
r/ommo. hufiressuuie snii- 
strip ciihpme, puglic di 
chiese, itll’orizzoiite, il tor- 
reppiinite Eahtzzo di (ini- 
slizta. spezzoni di padiglio¬ 
ni tra pii alberi scheletriti, 
e gli iioniini, .sotto di noi, 
piccoli come tanti ranocchi. 

liiiz'iimo III discesa Non 
Ri fuio guardare giti nel 
fondo del pozzo d'arciaio. 
.àrririunio a basso alle ore 
lf).37. .Xbhuimo impiegato 
e otfarnentc dieci minuti a 
discendere. Domani, fra 
(jiinlehe settimana, (/uesto 
asci'iìsiire tmpiephcrà sol¬ 
tanto venti secondi. 

Rmgrazuimo l'mp. Ver- 
hoeven per le cortesie u.sa- 
teei e per aver permesso, 
trimute nostro, d'onfinpore 
ai lettori dell'l'iut,t le im¬ 
pressioni ih ipieslr emn- 
zuuiiinte prima ascensione 
siilì'Atouìiiim. 

E dt nuovo, alla base del 
rolos.,o, ci mipantanuimo 
nel ((lupo, padrone assoluto 
dcll'E.spnsiztoiie. per ora 

Donuini m'zieremo la vi¬ 
sita alti riità del Duemila. 

IIICC.MIIKI M.\UI.\M 
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Un sileir/.io |irc(iccuptiiile 

Gid da clcuTit mesi è in corso l'allcst mento dei psih- 
gVont delle ncrioni per l'Esposizione l nivrrsalc che si 
terra ir. pr mjifrc a Lruxclles La sP.ntpa quotidiana 
C s]>ectrAizz<:'.n di numerosi Paesi ha pia informato il 
j'vhJjIuo ampicmentr del piano archi'eiionico generale. 
dei proaeiu approrr.U per i singoli padigiiou . delle sele¬ 
zioni niizioniih per le arU che daranno un sintetico 
fxinnri.mii debili produzione art .'tira di n,e--o secolo m 
t uTopii. /.sii; e 

Dì:';!’, --re.lt t n n «•ircn'onc .Sofiet;.-,!. d.illti Germn- 
Ti <; alla frane,:, t /'<;es, dclVOi l’Sl •• dell Est hanno 
reso pubblici nei purpcolcn i toro programmi cuituralt. 
Soltanto in Italia tulio tace, mentre proìe-sori di stona 
dell arre, funzionari ministeriali e n.erccntt sono intenti 
a spartirsi il piatto della biennale di Venecta. 

I.'Esposizione L'ntvcrsale cade in ».n momento critico 
per la cultura artistica contemporanea, ma che è anche 
un momento di emulazione c di competizione nelle orti 
e nella scienza. 

Il s:!--t:z:0 ,~li casa :<,,3rru ..-I m» <.1 «-mcncntc» come 
quello dt lirujcclles. che mette a confronto architetti, 
pittori, sciikori. grafici c disegnatori ind tstnali di tutto 
il mondo. Isscm supporre che le nostre cricche tniei- 
ìettual:, politiche c mercantili, le quali dispongono oggi 
a loro p'acere degli strumtnti or,gcniz.-a:n i e dej mezzi 
finanziari dello Stato, o ignorano cnrnplejamente l avve¬ 
nimento c la sua portata, oppure han io già predisposto 
tutto con la consueta super finalità e :l solito settari¬ 
smo. e dspettano l'ultimo momento per far scoppiare la 
bomba Dal ministro della PI. e dal ministro degli 
Esteri attendiamo un chiarimento urpcnic. La questione 
e di tale importanza e uraenza che un inierrenlo in 
sede parlamentare sarebbe quanto mai opportuno. 

da. mi. 

Giovani pittori italiani a Budapest 

I.a Mo=*.ra della c:ovare pi'.tur?' itaiiar.a aperta a 
Mosca ir, ocz.'i.-iorc (it-1 VI Festival rr.or.d:-le (iella gio- 
vezTu deìpo a’.er tatto tappa a t’r.ca r'-riov ardo :I 
s-icce-sr, zr.ard;'-.mo di Mo-ca. è or, osp.tc di Buda- 
pe-:. dove verr.i ira>;ci;ra;.i :1 17 a. q.f<'o rr.e-t- r.-i 
locali della G.aller.a Naz.orale R.apprcsentano la z:o- 
w.re arte italiana p.tton di tutte le 'tr.dcrze. fra : 
q'jaii .A'tar.-i.. Vcsp;?r,oni. Ferroz.i. .\t-.co Romazr.ori. 
Zizair.a. Bnir.ori. Licata, De Stffaro. Barbaro. Boriato. 
.\jmone. Chessa. Tabusso. Fanilli. Miicc.ri. Frar.cer.e. 
Gaspanni. Banchien. Ciai, ìtoltcsch. Suihi. Anna Sal- 
vatiirc. Gammati. Catdari, 

// ritratto francese da ìì atteau a 
David 

L'OrrtT.zer e o=p.*a rcile nie «.ile ur.r. Mostra beU:?- 
s.m del r.:r,dto frane* so del Sc'ccir.to. che Eh già 
nsco.sso il eor*er.so p:ù c'.lorosì dii pubblico e detta 
cnt.oa di Parizi Cento pit’uro seelt’.'sime doeumen'ar.o 
la fioritura cccez.onale della ritrattistica francese in 
questo secolo, fioritura che trova corfror.’o solo in Italia 
e in Irahiltorra I ritratti di Rigaud o LarciUière. pit¬ 
tori di grande prestigio nell'epoca di Luigi XIV, aprono 


,'.i mo-Vù, Seguono 1)01 : nt ritti di L.'iiicret. Ferroiu.r .ni, 
»• (pieUi l’erel'i di V.'.i’te ,i;. Ciiardiii. de La 

Tour. F rriZoii.ird. fino .ili') 'cadere del s,.ei,lo e allo 
sji ri'o re-,!i'.l.ci) imo’, o ri") ritratti di l’nd'lion e I).e. id. 


Crisconin alla (xclloria Bissolati 
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Uteri ir, ir ieri.:*)) '■•il e:,‘.i'.i,zo un pr-tlii-, critico ( 

Clelia ix-r'on.-'lit.^ .irto'.c.a onciri ,li";rn.i d. Cr.- 
scordo, c l)‘ :.e ha rn* s'O in luce ],, fin, rene (n.r 
a: *;: ov'rei.lo’a d.i lui .iviit., ni il'.imbiente ■ r' '.re 
it'-r, ,h'itì'). fr.i il '20 e il "tà in isfece K’ < r.-■ .i.-^. > 

int if. che la 'copcr'a -at*e:.*.a, C'in.n.o"'!. dopir fi* l’a 



N'if)oli del Por:.), di-i noM opri! p'-r.f* nei. chi (piar¬ 
ti* ri indu-tri ih ai podi d-1 V* mv.o c) trui-ce il primo 
cr iT.dc app'irto di Gr.‘C'):i'> dia tra^fomi i/i-o.e ti* ha 
culture .arto’ic.i r.,,jii)li *.,■ * e .il co';’;in.c ss.) d''.,li 
ar’:-’!cr'diirr.) per'* d..- li fornii >i. tii,*-.; * s')- 
p* r’.i. In ‘t;l<-. *.*)••. rii Cr.-c.o.'o s. ■ pi'i'M *.) !• z l'O 
alla traili/.'>!)'• d('l crii.'ìe ’ /'ir di. u,') r ij >.* ’ ire* d*l- 


roit 

OC»': *(». 

clic p.trti'C. 

pc C, 

t •' 


t> ri ' 

... 

*i. i 

11 p 

. .' 5 . 

z:'>» e 

(ir 1 

c n 1 r p I 

mT)* riowfc»*» 

‘.-'l 

(il 

I 

t di . 

. r.) 

ri.'. 

> 


li l'.O 

Cr. ^ 


'• n.iif*!» r * 

i -4: 


[I -:mì • 

ITI* 

4. • 

ri n 


'u' .:o 


1 (’ J.’.J 

r 1 uffici i.‘ 

. l,.-' 

' J ■ 

'col 

I • z 

*» ;«• 

ih 

• • (1 

. r • 


Il -- 

..) i':.zu.>u,ii) •■( i 



t > 

l M 

‘cch 

i i 

11 l 


C 3 n 

nò 

= 1 MiO 

! dire c!,>- 

Cr 'c 

( 

. • > 

• CI 

s . >1 

rr, 


- *; 

t mi- 

L’!:**! 

:: •• 

1 pi>* ti .r 

ztli. ; 

f 1 

(i 

II. ■... 

.. 

i"” 


d. 

C m- 


r.tll.i sue 

po'.,' 

’ 0: 

: *• 

di 

(I ’Z 

»r* » 

Cu 

! -< 

rii 

Ciir.i 


intuì/:*)!.! d 

‘■1 ! .. 

«r. 

• 1 

Qi- 

ì CÌ’- 

' c* 

e .i 

. : 

no-» 0 

\f*T . 

rr.f :i'*‘ 

1:1 lui. 0 ’l 

p’I* ' 


rii 

\ . • 

.. il 

aZ . 


0 


r.atii 

ir<i In 

(i;i‘''to Cr; 

'(*• r. 



r.f)-:i 

1 r^'r). 


r ♦ 

-cr 

• • .!- 


vadta f it. •o5nrr.*-e.te ,, ptz.r- 1* 'i: ('■■se- e -.nzi.-'.s 
ver.rs r.atur.di-'ira ,a :: tu r.ori; r* d.'t.crc !*• q :("no 
CiU'':zia a.tir.e rii cpi* ! eh-’ di fram-T-ntar.o e f ir*,''0- 
hari"ico r’- c),e*r.'1 zita ;.t..; . ...ip—- 

tuos.) e sovr.ibb'ir.i r.‘1 su/ z--’) r .t’.s* > = >r.o. 

rrlii sua cul'ura hss :=tr*'..t e z('.-ip!*"'* K-.-p.tn 
in CI i‘--to 'er.'*> sono rji, r, i"■ .-T)" 'im)!*”.- ('a’’t 

d: /'‘-aratori. Dopo la pco:”:. f'a ^-1 r. ■n i Je- 
Ter-,izze sul (Iranate'.lo. Ini ••-no f i .'to, S'-ida 

sul ’.'eia-'o. Cr.mpigna >e^4,nnz 


Or sin i al Pi n rio 

I trcnto'to Gcf. I. re|I. esozz.t; r.-.l ro —pi z'rzf 
ment ) naz..«*i :-i G-.rzror. a e n t’o'. r..j < - fc'T'..ire '.oà3- 
«zos*..-) 1545» cr.e Pio'o Or-.n. esp-r.e r.-.la z/.;-r a i. 
p.ozzo del Popo'.a. prs.-zr.’ato da .lo Tr.n.b'i'ri. 

sono la r.’.daz or.e ti. p.fore d; Vilz.-t.i r-.rrci.vi f'rte 
e 'ev-ri Q^e-*. fi g'.,< f: terr c.:; :. )-. c.-'z .r. p.zz-'.« 

part*. un d icuT.er.’a az‘'’’*'.ozrif.za E' d .a.'-., .jp e- 

gare c<"'.'r'e ano a fat’o i Or-.r.. a .'..-jr.z a. z / ire. à 'a 
morte, ala !.''irrtz! o.tre '.a pr'pr.a p-T-rzi per f-.'z.e 
mater a ii p-.-*. ■! -, c.-..o. ce.-r.» «a t zh z, a - 
e a 'cr.ve.-*: - C c, r. (ì-a!c.''.e r‘ratta, rcr.rzj- 

ver..'.i qza'.c.ue ' -Tf. pc; tr-vv. p u ’.v'z.-.r» 

].oe: > s.'oza a/a a-.t. E.-o p u rt/a. E e .-3 t-ori 
co-i r->ezazz. ta'Zir.. fi'r. ai a.i'.. •. ‘ir.'e altre c'.'O. rra 
cor. vera prep'u r.z., vcrr.er'> fu'T. quelle "ar. -r-.e l..r.z.'.e'. 
cne cos! c.h.a.'ra-.ór.o ; ce.T.pM.,r,: le rr..e f.zurc, E per 
molto terr.p-a. debbo d.rlo. r.on fu; o. fare altro. 

Quelle '■ar...'ne lu.-.z.nt’ craC'O ur.a Ove.-s.'...r.z’ pero mi 
acqu e'av an.3 e ms puicevaro anz.re - Ce .r. qu/.-te sze 
parole se.mpi ci e sz.n.elte la vovaz.o,-.e .r.t.rr.-a alla pOs'.J. 

S: pot.-ebbero r.ntracc.are, corrn: »; su zie, de. preze- 
dentu e trovare ed czt. cc-'-a de; parallel. st.l.'* c. Con 
un Klte. ad eszsr.p.o. e c* n qualche raz cnevole arzr- 
mcr.to L'opera d-.ll'Or- r. .ha ps-zò un carafere d. spon- 
ta.nz.'a E' q :cj*o -.nd.'zut.L.l.T!-.fé ;1 s-o preg-.z .ma a.nz.ne 
'1 ‘!"j 1 l.m.te F' '..r.a spzn ar.e.ta che non puO rezzer# 
senza una maJer.na cC'S..fnza d. st.le Può os-o:c que5‘.a 
la rag.one per cu. q .est: azquzre.l.. pur cosi p'’>et.Z’ • 
sù.-prtrndenti. sembrano essere na‘u m..raz3lo.sj'ntr.te dal 
nulla culturale e nzn avere avuto p.u altro v.vo « *»- 
sciente svil’jppo. 
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IL PATTO D.C. M. S.1. PER IL CAMPIDOGLIO 

Confermata da più parti 
la sostanza delPaccordo 

« Logica » Tintela per il missino Aureli - La 
agenzia « Repubblica » ribadisce le sue ac¬ 
cuse • L’assessore D’Andrea e l’albergo Hilton 


La "sotterranea^ 
a piazza Euclide 

Inaugurata ieri la nuova stazione sulla Roma 
Nord - li collegamento piazzale Fiaminio-Parioli 


Dopo le quattro amentite 
alla notizia di un * accor' 
do segreto ■ tra ia D. C. 
e il Movimento sociale, la 
agenzia ■ Repubblica • ha 
confermato ieri l’esistenza 
dell'Intesa preliminare che 
ha condotto all’elezione di 
Cloccetti a sindaco di Ro¬ 
ma. L’agenzia della sinistra 
socialdemocratica ha preso 
atto « delle ovvie, inevita¬ 
bili e previste smentite uf¬ 
ficiali >, ha confermato la 
veridicità dell’accordo e ha 
assicurato Ieri, In una suo 
nota polemica, che • è an¬ 
che noto II luogo dove tate 
accordo 4 stato stipulato >. 

■ Qualora i termini del¬ 
l’accordo venissero smen- 
titl punto per putito, oltre 
che con parole, con fatti, 
essa (l’agenzia) sarà co¬ 
munque In grado di dimo¬ 
strare l’esistenza della fon- 
te d’informazione, la sua In¬ 
dubbia autorità politica e le 
prove raccolte. Potrà dimo¬ 
strare, cloò, che la notizia 
diffusa non ha avuto alcun 
movente di speculazione 
elettorale o politica, ma sol¬ 
tanto ha valuto essere un 
contributo alla verità. Po¬ 
trà altresi dimostrare co¬ 
me In ogni caso l’agenzia 
non possa essere accusata 
di spregiudicata dlslnvol- 
tura nel mendacio •, come 
afferma con tipica leggerez¬ 
za di stile littorio II comu¬ 
nicato dell’Ufficio stampa 
della federazione del M.8.I. 
Nel confronti di quest’ulti- 
ma, anzi, dopo essersi con¬ 
sultata con i suoi legali la 
agenzia •Repubblica» - con¬ 
clude la nota polemica — 
si riserva di agire In ma¬ 
niera assai meno superfi¬ 
ciale ». 

Nella serata, la stessa 
agenzia di stampa 4 torna¬ 
ta sulla questione riportan¬ 
do alcune dichiarazioni del 
consigliere comunale del 
Movimento sociale, avvo¬ 
cato Aureli, che sono state 
poi riprese con grande evi¬ 
denza da un giornale della 
sera. SI attribuisce alle di¬ 
chiarazioni del consigliere 
missino II carattere di una 
conferma Indiretta dell’esi- 
stenza dell’accordo. Aureli 
è stato avvicinato nel corso 
dell'Inaugurazione del tron¬ 
co di metropolitana della 
Roma - Nord da alcuni gior¬ 
nalisti, al quali egli ha 
smentito l’esistenza del pro¬ 
tocollo scritto, osservando 
che sarebbe « ingenuo » da¬ 
re una qualsiasi forma ad 
accordi di questo genere. 
Egli ha tuttavia dato per 
• logica ■ l’esistenza di In¬ 
tese preventive tra le due 
parti. Una precisazione In 
questo senso Aureli ha dato 
anche a un giornale del 
mattino, che la riporterà 
nel numero di oggi. 

A tutto ciò, l'agenzia so¬ 
cialdemocratica aggiunge 
ulteriori particolari sul luo¬ 
go dove la trattativa sa¬ 
rebbe stata conclusa e sul¬ 
la persona che l’avrebbe 
condotta per conto della 
D. C. Il luogo sarebbe » lo 
studio di un noto professio¬ 
nista romano, che si trova 
nei pressi d| piazza Indi¬ 
pendenza». Principale arte¬ 
fice delle trattative per 
conto della Democrazia cri¬ 
stiana sarebbe stato Franco 


Evangelisti, segretario re¬ 
gionale del partito e, noto¬ 
riamente, segretario del 
ministro delle Finanze An- 
dreottl. 

Va aggiunto ancora un 
particolare. L’agenzia Infor¬ 
ma che gli esponenti del 
partito in cui milita II suo 
direttore politico e la mag¬ 
gioranza del suol redattori 
erano stati messi al corren¬ 
te della notizia già da alcu¬ 
ni giorni. CIÒ spiegherebbe 
anche II motivo delle rea¬ 
zioni vivacissime che al so¬ 
no avute subito dopo l’ele¬ 
zione di Cloccetti e la ri¬ 
chiesta della sinistra per le 
dimissioni degli assessori 
socialdemocratici L’Eltore 
e Farina, che hanno sem¬ 
pre sostenuto la tesi della 
Inlnfluenza • determinante » 
del voti missini. I consi¬ 
glieri missini, al contrario, 
pretendono condizioni non 
solo ■ determinanti » per la 
politica capitolina, ma di 
aperta collusione con gli In¬ 
teressi Più retrivi della cit¬ 
tà, trovando facile terreno 
nella D. C., legata mani e 
piedi al grossi giuppi Im¬ 
mobiliari romani. 

Del resto, se al vuole 
una conferma sostanziale 
delta intesa concreta esi¬ 
stente tra la giunta e II 
gruppo fascista, basta scor¬ 
rere la lettera che l’asses¬ 
sore liberale D’Andrea ha 
mandato al • Tempo » con 
il iiroposlto di smentire lo 
accordo. In realtà, D’An- 
drca cenferma già due pun¬ 
ti dell’accordo del quale si 
é parlato: della costruzione 
dell’albergo Hilton a Monte 
Mario, con II quale l’Immo¬ 
biliare vorrebbe Invadere 
una zona ancora preservata 
dagli scempi edilizi, D’An¬ 
drea parla come di • cosa 
ovvia »; l'HItton anzi è so¬ 
lo una delle ■ cose ovvie ». 
Per Villa Torlonla, contra¬ 
riamente a quanto diceva il 

• Messaggero » proprio Ieri, 
esiste il progetto di lottiz¬ 
zazione, che tuttavia non 
sarebbe stato ancora esa¬ 
minato dalla • commissione 
competente ». E’ noto però 
che II progetto 4 stato già 
vagliato dagli uffici capito¬ 
lini. Quanto al ventilato 
» scioglimento » della com¬ 
missione per II piano rego¬ 
latore, O’Andrea lo esclude 

• a priori », || che non in¬ 
tacca la sostanza delle co¬ 
se: ovvero II sabotaggio 
vergognoso che I missini. 
Insieme con I democristia¬ 
ni, hanno attuata contro II 
progetto onestamente pre¬ 
parato dal CET. 

In sostanza, dunque, la 
polemica 4 nei termini In 
cui era ancora Ieri. Poco 
importa dell’esistenza c me¬ 
no di un protocollo ufficiale, 
mentre appare ancora del 
tutto verosimile l’esistenza 
di una intesa politica e pro¬ 
grammatica della D. C. con 
la forza consiliare che do¬ 
vrebbe aiutarla a superare, 
dopo la nomina del sindaco, 
gli ostacoli del bilancio, del¬ 
la mozione di sfiducia co¬ 
munista e di tutti quei prov- i 
vedimenti che richiedono un S 
voto di maggioranza quali- ^ 
ficata. Una maggioranza, ^ 
cioè, che la D. C., alleata ? 
con i liberali e i soclalde- s 
mocratici. non potrebbe mai ^ 
raggiungere. S 


lori mnlUnu, alla presenza 
del ministro del Trasporti An- 
Kelinl o di niimcro.se persona¬ 
lità, è .stilla inniiKurata In sta¬ 
zione sotterranea di piazza Eu 
elide sulla Eerrovin Roma - 
Civita Cnstolliiiia • Viterbo 
Con questa stiiz.ione la Roma 
Nord, che «là effettuava un 
importante s<*rvi/.io a carat¬ 
tere urbano frii il piazzale Fin- 
minio e il popolo.so «tuarticre 
di Prima Porta, servirà oro 
anebu il quartiere Parioll ac¬ 
quistando, con rintensificarsi 
dei convogli e nrjt/ie alla In- 
stallnz.ione di un secondo bi¬ 
nario dal l*'lnminio a Prlinii 
Porta, carattere di • metropo- 
> I! ! .tdtionnio did In 
parlo è stato realizzato np- 
iM'o'ii !•' <li oo luturo 

colli'Kamento con un tronco 
dc'ilii rete della MotropolitiifUi 
tra la .stazione Tf rmini <• pi;i/- 
ziile Fliuninio. !l materiiile ro- 
tiibile, tuttavia, rimarrà pei 
ora quello kìA In furizlouiimen- 
to sullfi fi'irovia, e alla fer¬ 
mata di pinz/n F.uclide è sta¬ 
to adottato il tipo di banchina 
normale, non quello rialzato 
in uso sulle linee metropoli- 
tane. 

L'efficienza del tratto urba¬ 
no della Lorna Nord dipende¬ 
rà. poi, da altre condizioni non 
ancora realizzate; la costru¬ 
zione di un terzo liinarlo, per 
circa l.'iO metri, nella stazio¬ 
ne sotterranea <11 piazzale Fla¬ 
minio. la sopP'es.sione dei 
pa.ssaItiti a livello, la c<islru- 
zione di un tronco di binai io 
per circa un cliilometro allo 
scoperto dal bivio La Gelsa a 
Prima Porta. Per questi nuo¬ 
vi lavori si stanno stiuliando 
l proKidll. 

I.'opera iiorlalii ora a ter¬ 
mine è costata 711 000 giorna 
te lavorative. 37.000 metri cu 
bi (li scavi. l'J.'lOO meiri cubi 
dì calct'struzz.o, 10.'» tonnellat» 
(li ferro per cemento armato 
e una spesa complessiva di 
,100 milioni. 

Ncai poclie perplessità nasco¬ 
no quando si considera che 
l’onera non è stata compiuta 
nel quadro di un propello f(in 
completo e apiirovnto di fer¬ 
rovia mctronolitann, ma in una 
notevole misura eserciterà il 
peso dei fatti compiuti sui fu 
turi proKctti e. fatalmente, in¬ 
fluenzerà restensiono della 
città in questa direziono. Lo 
località toccate, tuttavia, ri¬ 
sentiranno evidenti vantaggi. 


v.ato livello tecnico raggiunto 
dall'azienda anclie grazie ad 
essi, preferisce seguire la vec¬ 
chia .strada del licenziamenti 
dando impulso cosi alla disoc¬ 
cupazione tecnologica. Vivo 
fermento regna fra le ninc- 
slranze. Il Sindacato provincia¬ 
le clilinlci, in un suo coimini- 
cato, ha dicinar.ito la sua pie¬ 
na opposizione ai Mcenzianien 
Il dei (piali Ila cliiesto la lin- 
iiiediatn revoca. 


Domani sera Ingrao 
parla sul tema 
« Il socialismo 
e la pace » 

I iiicilibri (l('l ('(iiiiltiltn tv- 
(Icriile, (Irlln ('iiiiiiiiissionr 
pritt liiclulc (Il fiiiilrolld, I 
illrliìentl priivliii-lull ili (irc.i- 
ol//ii/l<iii| <11 niiissii. .illlvlhil 
e |,r<>piiK<l»<n*>ll (li-lli! Frilcrti- 
zloiir st rliinlkciioo iliiiiinni 
uili- lì), uri HnliKU* ili-llu l'r- 
■n- ni/lone, per In prcpiiriizhi- 
iip del 17.100 Annlvrrsiirlo 
(Icllii roiida/lonr di-l i'iirllto. 
Il coiiipiiKno Oli. l'Irtro lo- 
Knui. della Hegrelerlii nnzlo- 
iinli- del PCI. pnrlcrA «iil Ir¬ 
ma; • II, SUriAI.IHMO i: l,A 
PACK -. 


TRAGEDIA AL.L.’AI-.BA AB RKPAUTO MATERNITÀ’ DEBL’OSPEBABE 

Con il figlìoletto dì 14 giorni tra le braccia 
una m adre si ge tta dal balcone del S. Camillo 

Il piccino è deceduto ieri sera - La donna era sofferente dt nervi e i8 mesi fa era 
stata operata alla tiroide e ricoverata in una casa di cura - La disperazione del marito 


Un.i giovane madre, strin¬ 
gendo fra le braccia il ilgllo- 


Ictto (ti H giorni, 
ieri aii'allia du un 
repai io iiiateriiitfi 
l<‘ di S. Gainlllo. 


si è gettala 
balcone del 
dell’ospcda- 
ed ò si .Ita 

raccolta gravemente f<‘rlta II 
liarnbino ha riportato nella ca¬ 
duta varie ferite alla testa per 
cut 6 deceduto tori sera atle 
Ut airosp(‘dale. 

Un legg(*ra sufilo di vita ani¬ 
mava il piccolo Angelo al mo¬ 
mento in cui era stalo ricove 
rato Nonostante ciò li prima 
rio prof, itomualdi e II dottor 
Martinelli. co.'idiiiv.atl d.ill.- 
suolo del reparto avevano ten 
lato o;;,ii mezzo per s.ilv.irgli 
a vlto. 

L:i teiiiperatur.i ridotta al 
minimo, il colorito pallidissi 
ino fac(>vano rlteni'r,- impossi 
bile un miglioramento lu'lli- 
nndrzioiii del piccolo Angelo 

Imiiiedlntamente dopo 11 ri¬ 
covero gli erano sl.itl sommi¬ 
nistrati del eurdiotoiilci e alti* 
IH. l'ora In cui è spirato. I.a 
suora addetta avrelitie dovuto 
somministrargli un leggero ali¬ 
mento a ììASO di latti' In pol-l 


vere diluito in acqua. 

I,a tragcitia è scoppiata im¬ 
provvisa ieri m.'ittin.'i vi'rso ir 
oro 0 I,■infermiera Kllsabetta 
Fcrdlnaridl di 2li anni avev.-i 
.■ippen.'i finito di consegnare 
alle puerpere del reparto m.i- 
ternità i rispettivi bamtiini per 
l‘alialtamento. (pi.'indo Angel.'i 
Ciafro in Pesce, di 'JH anni, si 
è levala improvvi.samente d.al 
letto (‘(I Ila afferr.-ito II tiglio- 
letto Angelo che era stato ada 
girilo aecarito a lei. corn'iidi 
ver.so la porta-tlin-stra di fron¬ 
te Le vicini' (li letto dell. 
Ciafio, M.iria Cavanna di 33 
inni e l'imei'tta ilungaro di 
■Jlì anni. Ii.iiuio o.s.si'rvato sbi¬ 
gottite la st'i'iia. urlando (pi ni 
do l.i Ciafro lia spalancato Ir, 
lliK'stra st riiigi'iido h piccino 
che piangev.i disi'erato. ed ha 
scav.ilcato l.-i ringhieia del bai 
coni'. L’Infi'rmiera che stiiv;i 
uscendo dalla vasta sala, n- 
clii.'imata dalli' grida ò .'iccorsa' 
ha scolto la donna avvolta 
nella lung.i. liiaiica camicia da 
notte c si i; precipitala a (pii'l- 


la volta. 
•if ferra lo 


ma 

un 


troppo 

lembo 


tardi 

(li'da 


H.i 

C.'l 


ODIOSI 

LICENZIAMENTI 
EFFETTUATI 
ALLA «SQU IBB» 

La Direzione della Squibb, 
il noto stabilimento di prodot¬ 
ti famiaceiitici, lori lin licen¬ 
ziato in tronco (iiiattro lavora¬ 
tori e minaccia di cllcttuare ni¬ 
tri liecnziamcnti. I! grave prov¬ 
vedimento è stato preso dal 
(Ir. Pnlm.i, mas.simo azionista 
della Soc. S(iuibb e presidente 
(Iella Associazione industriale 
dei Lazio, senza tener conto 
dogli accordi in vigore sul il- 
cenzianienti. 

1 licenzi.'uuonti sono stati 
motivati con una pretesa ridu¬ 
zione delle possibilità di lavo¬ 
ro neb,i azienda; in realtà la 
riduzione del nersonale avvie¬ 
ne dopo la istallazione di nuovi 
maccliinari che hanno deter¬ 
minato un aumento della pro¬ 
duzione e, (piindi, del reiidi- 
iiicnto di lavoro delle niac.strari- 
-^o. La Soc. S(piibb. i cui già 
liti protitti sono in cnntimia 
asc('sa, invece di procedere alla 
riduzione dell’orario di lavoro 
provvi'dimcnto (picsto clic si 
impone aflìnchò aiu-lie i la¬ 
voratori nsiifniiscano dcll'clc- 


Il socialdemocratico Riccardi 
annuncia il suo voto tavorcvolc 

La discussione sul bilancio a Palazzo Valentini — Documen¬ 
tati interventi di Modesti e Cundari — Oggi nuova seduta 


Il susseguirsi monotono de¬ 
gli invertebrati dtscorsi demo¬ 
cristiani SUI bilancio delfam- 
mtnistrarìone provinciale è 
stato ieri interrotto da tre di¬ 
scorsi interc.ssanl; pronunciat: 
d.il socialdemocratico Riccardi 
V lùit conipagni àiooesti c Cun- 
dari. Anche ieri, naturalmente, 
discorsi dcmocrist.ani ve ne 
sono stati. Di quest.-» s‘ag:onc, 
quando puntualmente la giun¬ 
ta democratica mette all'ordine 
del giorno il suo bilancto tin 
pareggio, come è noto), i con¬ 
siglieri democristiani debbono 
esercitarsi (uno per uno. per¬ 
chè al collegio elettorale bi¬ 
sogna pur dire qualcosa) a fare 
gli oppositori. 

Trovate un consigliere come 
il vellctrano Mancini che re¬ 
clama questo c quello, trasfor¬ 
mando il suo .seggio consiliare 
in una tribuna tutta persona¬ 
le. Capi'a un altro de. come 
il cons gi.ere Molinari (pezzo 


care tutti gli anni di ammini- 
stnizione passota senza esserne 
in formato 

Con grande pacatezza, il so- 
cioldemocr.'dico Riccardi, c.he 
ha annunciato il suo voto fa¬ 
vorevole al bilancio, ho moq- 
valo la sua adesione al preven¬ 
tivo co.i ragioni che aderiscono 
alla linea del progetto soprat¬ 
tutto per 1.1 parte che riguarda 
gli mvcstinim’i nel settore 
agricolo c dell'addestramento 
professionale. Riccardi ha spe¬ 
cificato anche i motivi politici 
della sua adesione, giudicartdo 
che d: fronte al rittuto della 
D.C. di giungere alla costitu¬ 
zione di una maggioranza che 
.'gli ha definito omogenea (dal¬ 
la D.C al P.S.I.). non rimane 
altra alternativa, per un de¬ 
mocratico sincero, che quella di 
unirsi al voto favorevole al bi¬ 
lancio. 

Sulla politica di investiment; 
nel set’cre agricolo si è anche 


foT'e del iottegovemo. come j soffermato il compagno Mode 


presidente doll'Enpi*. il quale 
diletta l'ud.toro tre 5 form. 1 r.do- 
lo suo malgrado in una platea 
da spettacolo porrocchiaìc. e 
mettendosi su una strada tutta 
diversa da quella del suo amico 
che lo aveva preceduto. L'altro 
chiedeva mari e monti, quanto 
questo inv.ta la giunta e *> ta¬ 
gliare. tagl.are-, al punto che 
la sua linea di politica della 
scure si dovrebbe trasformare, 
a dargli retta, in una politica 
della bomba all idrogeno (co.mc 
l'ha felicemente defini'a il com¬ 
pagno Cundari); tanto che bi- 
so.,nerebbe rinunciare a co¬ 
struire pers.no il nuovo edifìcio 
per minorati ps.chici. che ri¬ 
entra nelle attr.buzioni d'isti¬ 
tuto della Provincia. E lascia¬ 
mo andare il Simonelli. il qu.ile 
ha 11 aolo torto di voler giudi-. 


sti. il quale ha sottolineato il 
valore dei llf> (non casuale* 
milioni di aumento nello spese 
por questo settore. Sono au¬ 
mentati i 90 milioni stanz.at: 
nel '57 per i cantieri di lavoro, 
sono erose.uti da 12 a 20 milio¬ 
ni gli stanziamenti per le scuole 
rurali, si è operato in modo 
oculato nell'erogazione dei con¬ 
tributi ai comuni p.ù poveri 
per rt'.secuzione di opere pub¬ 
bliche attese da decenni dalle 
piop.ilaz.oni. si è permesso il 
restauro di dtcine <11 fabbricati 
rurali eon stanzii menti oppor¬ 
tuni. diretti a venire incontro 
alle necessità dei coltivatori di¬ 
retti della provincia. 

Cundari ha svolto un pole¬ 
mico intervento con i consiglie- 
l'i dfmocristianl. rivendicando 
alia giunta il merito di attuare 


una po'itim organica nel cam¬ 
po dell'assistenza, della siste¬ 
mazione viaria, dell'afrricoltu¬ 
ra. delle opere pubbliche. Egli 
ha notato che su nessuno di 
questi problemi i consiglieri 
dc.lti minoranza hann,, saputo 
opporre una linea di gruppo 
omisgenca e costruttiva, mentre 
si è preferito il sistema della 
critica contraddittoria, fram¬ 
mentaria e parziale, quando non 
ci si è rifugiati nella astratta 
c amena politica della demo¬ 
lizione integrale suggerita poco 
prime dal d c. Molinari. 

.\ proposito della politica fi¬ 
scale. Cundari he smentito nel 
modo più documentato le ac¬ 
cuse di esosità rivolte alla giun¬ 
ta nell'applicazione di un tri¬ 
buto come la sovrimposta fon¬ 
diaria che. per legge (una leg¬ 
ge sbagliata, ma che purtroppo 
l'si.stei non consente discriml- 
n.izioni c graduazioni. I-a giun¬ 
ta, tufav a. ai^lim questa leg- 
g<'' nel modo più equilibrato, 
figurando non a caso al 60. posto 
tra le province, molte delle qua¬ 
li raggiungono il 400 e persino 
il .'*(K) per cento nella percen¬ 
tuale di imposizione, ovvero 
rad.loppiando la percentuale 
applicata daH'amministrazione 
ro.Tiana. 

.Analoghe considerazioni Cun¬ 
dari ha fatto a proposito delle 
rette ospedaliere, che sono tra 
le meno costose in rapporto a 
(luelle che vengono praticate 
ria istituti privati c non privati. 

Tutto rientra ncH'ordine di 
imo politica oculata, non ca¬ 
suale. for.da'a su principi de¬ 
mocratici. lontana dal livore 
7 >olitico e dal basso calcolo in 
cui altri sono maestri Per que- 
s'o. i comunisti dar.inno il vo¬ 
to fav.->re\*ole al hlianclo. 

Oggi, nuova seduta alle T8 


CRONACHE DEL PALAZZO GIUSTIZIA 

L’uxoricida di P. Mirteto atferma 
che la moglie morì per disgrazia 


ISiintvriisi toalimoiii asvollnti ieri in /l.misr sono 
aitili vonconti noi diro vhv non ai ohho mai 
riniliroaaionr di diaaiipori Ira i dnr roniii'^i 


Ieri niattliin in Assise ha 
avuto inizio il processo contro 
Vittorio De Silvestri imputato 
di avere ucciso la moglie la 
notte tra il 12 c il 13 gennaio 
1950 sulla strada che conduce 
a Poggio Mirteto. La posizione 
dell'uomo accusato di uxori¬ 
cidio ò aggravata dalle dille- 
reiiti versioni dcii'necaduto da 
lui rese nel corso degli Inlcr- 
rog,stori subiti. Quando gli (u 
contestato il gravo delitto egli 
affermò di essere stato aggre¬ 
dito da ignoti rapinatori men¬ 
tre con In moglie Maria Tassi 
tornava verso casa sulla - giar¬ 
dinetta •• di sua proprietà. GII 
aggressori avrebbero freddato 
In moglie, ed egli, in preda al 
terrore, si sarebbe allontanato 
di eorsa. 

Questa prima versione venne 
fioi niodineaf.i. Il De Silvestri 
ripiegò sulla tesi della disgra¬ 
zia. Egli, dopo avere affronta¬ 
to una violenta discussione con 
In moglie, clic lo rimprovora- 
v.n aspramente circa presunti 
tegami adulterini di lui, dovet¬ 
te bloccare t’.suto per un im¬ 
provviso guasto al motore. 

Sceso dall'.iuto. mentre cer¬ 
cava di rimettere a posto la 
vettura si sarebbe trovato tra 
le mani la pistola che egli usa¬ 
va tenere con i ferri dell'auto. 
La donna intanto continuava a 
rimproverarlo aspramente. Pre¬ 
so da sconforto egli avrebbe 
allora impugnato Parma per 
uccidersi (|u.nndo incidental¬ 
mente p.irtl im colpo c rag- 
giiin.-ie la moglie. 

Stilla pedana, cliiam.ito fuo¬ 
ri della “ g ibtiia - per Pinter- 
rogatorio. '.'imputato ha ripe¬ 
tuto qiiosfa seconda versione. 
1,'ha ribadita anello riu.mdo il 
prcsidi'iile doti. Napolitano gli 
li.T c<intestato le precedenti ver¬ 
sioni da lui rese. 

Ultimato Pinterrogatorio del- 
l’impiitali* è cominciata Pcsciis- 
slone di numerosi testiniont. 

Si è trattato, in mas.sima p.ir- 
te, di persone che abnano .a 
Poggio Mirteto. E’ apparsa co¬ 
stante. nelle deposizioni rese 
tino a questo momento, la co¬ 
mune impressione che tra i co¬ 
niugi De Silvestro non esistes¬ 
se alcuna divergenza. 

Si torna in aula, questa m.at- 
tina, piT le altre testimonianze 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 15 (15-350). 

Onomastico San Mauro Abate. 
II soie sorge alle ore 8.2 e Ira- 
monta alle 17.5. Luna nuova il 19 

BOLLETTINI 

— tirmografiro. Nati maschi 51. 
femmine 34; nati morti 1. Mor¬ 


ti niuflciii 21), (einininc 41 dei 
quail 4 minori di 8('tt(' anni. Ma- 
irinionl il. 

— Metereuioglco - Le Icmperii- 
ttire (il Ieri: inliiiiiia 5.3; inus- 
Hlmu 12,8. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tutto II mondo ri¬ 
de » all*Arlecchino. 

— Cinema: « Le notti bianche a 
olPAnibaMciatorl: ■ Catte Ma)or> 
att'A8luri:i. Ausonia. Dclsito. 
Eden; a Un urlo nella notte a al- 
PAvcntliio, Metropolitan; « li ca¬ 
pitano (ti KOfpenicK a al Uolo- 
gii.'i, Savoia; c Susanna tutta 
panna a al !)»|ftol: c La donna 
del destino » al Ciqiranichctta, 
Qulrinetta. Smeraldo: c Qualco¬ 
sa die Vale » alPEspero. Garba- 
tdlii, Parioll; « Marisa la civet¬ 
ta > ai Fogliano; « Guerra v pa¬ 
ce > al Golden; « Sfida ail'O.K. 
Corrai s al La Fenice; t li prin¬ 
cipe o 1.1 ballerina s al Nuovo; 
« La battaglia di Rio della Pia- 


f.i » :ill'Ode<>ii; « Hollywood o 
iiiort<' » al l'.ifestiin.t; « il gito 
<!<'! nionilo in .'IO giorni » al Qiiat- 
Iro Fluitano; 5 II rieallo |ilil vi¬ 
li' » .al Uu<' Macelli. « Fant.iRln di 
L'Ii.iilot » .<1 .S.iterilo; « Li' avven¬ 
ture ili Arsenio Liqiin » al -S.ilo- 
ne MurgluTlla; « l-.i travi-rsata 
ili Parigi » al Sant'lppolilo: «Li' 
notti ili C'alilrla » al Verliano. 
Il Misi'ri.» e iinliiltà » all'iVMantie; 
>< UravUHiino >> al Mi'lro Drivi'-ln. 

CORSI DI LINGUE 

— AirUiilversIl.) popolarr roma¬ 
na (Collegio Hoin.ino), In occa- 
•«Ione deU'intzlo del nuovo perio- 
ilo dlilatlleo. si riaprono le Iserl- 
zloni per corsi serali di france¬ 
se. inglese, spagnolo cd ('.spcrun- 
t<>, con un corso particolare di 
francese cointni'rei.ale. tenuti da 
provetti in.segnanti. Rivolgersi 
alla Si'gretcria. dallo 17,30 alte 
19.30 (lei giorni R'riall. 

PER GLI ESAMI 
DI APPELLO 

— Il termine per la present.izlo- 

ne delle (Imnande di ainmÌs.s|o- 
nc agli esami del prossimo ap¬ 
pello di febbraio 1958, rel.allvo 
all'anno aecademleo I95C-57, 6 

(irorogalo finn al 18 genfi.ilo p.v. 
Inrluso. 



l’-AOIlE DKL niMRO — 


Paolo Pesei' al eapczziile di'Ila 
prima del tragico epilogo 


sua erealiir.'i porlil minuti 


Domenica saranno diffuse 
45.000 copie dell’Unità 

Questa sera D’Onofrio a Portuense - Le manife¬ 
stazioni per la « giornata della donna comunista » 


t|iirsl.-t srr.'i alle ore 19 il rom- 
pagiio «II. Kiloardo U'Onofrio 
par(rrlppr.4 nirassrrabira griir- 
rale del romuiiUtl di l'orturnse, 
rii.niti per testrgglarr II r.ig- 
gliingliiieiilo del loJ per cento, 
nella campagna di tesseramento 
e priisrlltisnio. Una festa del 
lesseraniriilo di relliiia avr.-t 
liiiign duiiiaiil. alle ore I9JO al 
llorghettn Travertino (Appio 
Nuovo), coll la parteripaziiiiir 
ile) ronip.-igno prof. Antonio Uu- 
raiite. Consigliere comunale. 

Per la * giornata della donna 
roiniinlsta » avranno luogo oggi 
le seguenti nianifestazionl: ore 
15.10. Moiitesarro. Valerla llo- 
naiiola; «re 15.10. Tufelln. M. 
ilacchelll; ore 15-30. Val Melal- 
na. C. Angelini; ore I5J0. Cen- 
tocelle. M- Patriarca; ore 15.30, 
Casal nerloiie. congresso di cel¬ 
lula femminile eon !.. D‘.\nge- 
lo; ore 17. Salario. ,\nna Maria 
rial; ore ZOJO. Prati. Marisa Ro¬ 
llano; ore 16. M(«nierotnndo, A. 
PiergalUnI; ore I5J0. Nettuno. 
\. Catoni. 

Annunciamo Intanto che i co¬ 
munisti romani si sono posti per 
(lomrntca 19 grrmalo robletU- 
vo di diffondere nella nostra 
rilCA 45.000 copie deirUnIlik. Al¬ 
la testa di questa grande azio¬ 
ne di propaganda vi saranno 
tulli i dirigenti del Partito e 
ilellr organizzazioni di massa 
tirila nostra provincia. Diamo 
un primo elenco del compagni 
rbe si sono gl5 impegnati a par¬ 
tecipare domenica alla diffusio¬ 
ne straordinaria nel quartieri 
delia citlJ: rrnlorelle - Otello 
Nannuzzl: S. I.orenzo - Leo Ca- 
nulto; Fiumicino - Claudio 
Cianca e Virgilio Bologna; ple- 


ARRESTATO UN UDRÒ SFORTUNATISSIMO 


Perde al gioco a S. Remo 
il milione che ha rubalo 


La poco brilI^nto. anche se 
mondana, avventura di un gio¬ 
vano romano s: è conciusa ì’.il- 
tro icn alla Stazione Termini 
fra le robuste braccia d; due 
agenti di polizia, che lo hanno 
tratto in arresto per un furto 
compiuto alcuni giorni or sono 
ncH'appartamento del signor 
Emilio Baimong. proprietar.o 
di una cartiera ed abitante in 
via Po 40: scomparvero gioiel¬ 
li e denari per un milione d- 
lire. L’arrestato — Vincenzo 
Ferentino di 29 anni, dimoran¬ 
te in via Vaid.nicvolo 29 — è 
stato nell.i stessa serata inter¬ 
nato c quindi condotto al car¬ 
cere di Regina Cooli. 

Ed ecco i fatti. Compiuto il 
furto il Ferentino, che è fic'.io 
di un alto fimzionario del Po- 
Iigrrifìeo dello Stato, si allon¬ 


tanò d.i Roma con il -botti¬ 
no » e racgiunse in treno San 
Remo. Qui, dopo aver impe¬ 
nnato i gioielli rubati in ai- 
eune .agenz.e d; pegno, si mise 
.1 condurre una vita brillante 
frequentando j migliori locai; 
notturni c, soprattutto. le saio 
da gioco: sperava in una gros- 

5.1 vìncita che gli permettesse 
di espatriare in Franci.a. 

Ma il t.appoio verde gli fu 
nemico cd egli, dopo aver per¬ 
duto fino all’ultima lira, si vide 
costretto a rientrare alla che- 
tiehella nella C.ipitale, 

Ma — eomc abbiamo visto — 
non è andata cosi e l’altro ieri, 
il dottor Odd: e due agenti dol- 

1.1 squadra mobile hanno at¬ 
teso pazientemente l’arrivo del 
d.rctt.ss.mo da S.an Remo 


tralata - Carla Capponi; S. 
l’.iolo - Alilo Chinili Trionfale - 
ClovannI lirrlingnrr; Par «li - 
Miirgl.a Triiiloro; Itinina Ollmpl.n 
- Clannl lliKlari; (ìarbalrll.i - 
Amerigo Terrori; Pont Mllvio 
• l.iie.'v Pavollnl r Sergio Ital- 
vlnirlll; Trastevere - Paolo 
Sprlano; Flaminio - Arminlo 
Savioll: Appio Nuovo - Pallavl- 
rlnl: Porto Fluviale - (fnarra; 
.\nrrlia - itlrranlo MaiianI; 
Cassia - Michele Mrllllo; No- 
nirntano - Antonio Fnveà; 5Ion- 
te Verde Vecrhio - Alarlo pira- 
nl; Monte Mario - Carganl r 
Calirtti; Appio - I.ombanli; 
Campo Afarzlo - Giorgio Rossi; 
Trevi - Franrrsro Pistoiese; 
.Marzinl - Giorgio Sansone: Ostia 
Lido - Antonloll; AcIIIa - Ser¬ 
gio MIritcci; Tuscolano - Stani¬ 
slao llruvranl; Salarlo - Mauri- 
rio Ilacchelll; Tihurtino • Pir¬ 
ro Della Seta: Casal Ilrrtonr - 
I.idia De .Angrils; Maran - Furo 
Modica: Villa Gordiani - Aldo 
Tor/etti: Ostiense - RIno Barar- 
rhini; Latino Aìetmnlo - Aldo 
llordin; ». »aba - Salvatore Ca- 
pogTovsl. 


micia nel iiioiiil'iiIo in cui 
Angela Ciafro si lanciava noi 
vuoto ( 1.1 iiirallczza di otto me¬ 
tri. |>ioml>ati(io .sul cortile sot- 
to.staiile. 

Suore, infcrinlpri' o i me¬ 
dici di turno sono aceor.si nel 
reparto, mentre le puerpere si 
evavano dai loro letti eliic- 
dondo si>igoltite cosa (o.ssc ac¬ 
caduto: urla, grida e Inviti alla 
calma Si alternavano nella v.i- 
sla .sal.T Nel eortile. inl.aiilo. 
alenili infermii'rl .soecorreva- 
no l;i donna ed ii piccolo An¬ 
gelo che venivano frasportati 
all' infermeria dell' ospi'dale. 
Un’ora dopo il bambino veni¬ 
va accollo d.i im'aiitoambulan- 
za delia Croce Rossa e tra¬ 
sportato airospedal(‘ di'l Ram- 
bin Gesù. Il dottor Vincenzo 
Martinelli tia emesso, al mo- 
mi'iito di'l ricovero, il segiien- 
it' referto: - Tumef.c/.ioiie al 
viso, eeeliìmosl aU'occhio e alla 
palpebra sinistri, eontnsione 
cranica, slato comatoso agoni¬ 
co. respiro in superfìcie, epi¬ 
stassi. Il cranio si presenta 
fratturalo in più parti Impos- 
sil)ile riiili'rvento cblnirgico. 
Fratture in altre parti del 
corpo 

I.n madre, raccolta in stato 
di incoscienza, ò stata ricove- 
rai.i ncll.3 quarta stanza del 
rejiarto <■ Flniani - del S. Ca¬ 
millo. Anch'ella versa in grave 
stato avendo riportato una 
contusione cranica, contusioni 
varie e choc. Solo nel pomc- 
riguio ella ha ripreso cono¬ 
scenza c le sue coiulizìoni sono 
andate migliorando, come ha 
confeminto ni cronisti il pri¬ 
mario del nosocomio, profes¬ 
sore Santoro. 

Rlù tardi è stato possibile 
apprendere alcuni particol.ari 
sili motivi che hanno spinto 
Angela Ciafro a quel gesto 
disperato. Dagli accertamenti 
effettuati dalla polizia è risul¬ 
tato che la donna era soffe¬ 
rente di nervi. Diciotto mesi 
or sono aveva subito un'ope¬ 
razione alla tiroide c venne 
soltopost.T ad elettrochoc. In 
seguito venne ricover.ita in 
min casa di cura. Lo suo con- 
(iizìoni parvero migliorare. El¬ 
la è sposata con un muratore, 
l’aolo Pc.sce. che lavora pres¬ 
so la fornace Molinari di l’ri- 
ma Porta ed abita a Riano 
Flaminio. I due coniugi h.inno 
due bambine. Lea di 7 anni c 
Rita di tre. Quando il 31 di¬ 
cembre scorso nac(pie Angelo, 
il padre Jii felice. Era il primo 
maschio c l'aveva tanto rtesi- 
rierato. Ogni giorno, appena 
libero dal lavoro, si recava al 
S. Camillo per visitare la mo¬ 
glie e il flgliolctto. per assi¬ 
curarsi sulle loro condizioni. 
Angel.i pareva aver superato 
le crisi che ogni tanto la scon- 
. revano. Solo tre giorni fa 
- ..ev,a trov.ata es’rcmamcnto 
repressa 

P.iolo Pesce ha appre'^o la 


trenu'nda iioti/iii verso le 14 
quando stava ri('ntrando nella 
fornace. In pri'dn ad un tre¬ 
more inconfeniliile egli ha rag 
giunto l'o.sptHlali' del Unnibin 
Gesù e mentre .saliva le scale 
elle portano al padiglione dove 
è stato ricovi'ralo il liamhino, 
si è soffermato mi attimo, co¬ 
me se le forzi' elle l'avi'vano 
sorretto lino allora gli fossero 
impr,-,vv‘s:imente venuti' n 
mancare. K' l'iitrato nella pie- 
cola sala muto e pallido, tor¬ 
mentandosi le mani, uvviei- 
Miuidosi al lettino d.'ve giace¬ 
va il piccolo Angelo con la 
testolina avvolta dallo bende, 
con uno sguardo impietrito. 

Poco più tardi si ò recato 
nll'osperiale del H. Camillo, al 
capezzale della moglie. Nella 
Iiieeoln stanza dove la donna 
è ricoverata si trovava solo 
l'infermiera elle la assiste. 
Angela ha rivolto al marito 
uno sguardo implorante, come 
so chiedesse perdono. Paolo 
l’oscc. lentamente, a mezza vo¬ 
ce. ha monnor.'ito: - Ma che 
cosa hai fatto, elio cosa ti è 
s.altato in mente? » cd ha ab¬ 
bozzato un tenue, rassegnato 
gesto di rimprovero. 

Forse solo in quel momento 
la donna ha compre.so (|Uanto 
fosse terribile l’atto ria lei 
compiuto. Si è sollevata sul 


letto, trattemit.i dalla Infer¬ 
miera. gridando: •• Dov’è An¬ 
gelo? Voglio il mio bambino! - 
ed è ricaduta .sui cuscini slti- 
gbiozzando, iiivoeando lo figlio. 
Il marito le Ila accarezzato 
una mano. • Non ti preoccupa¬ 
re — Ila mormorato a fatica 
— Angelo .sta lieiie -. Poi ò 
liscilo nel corridoio (*d è scoji- 
jiiato in un pianto dirotto, na¬ 
scondendo il volto fra lo mani. 

Quando )ia appreso la noti¬ 
zia (iella morte del piccolo 
Angelo Ila lascialo l'ospedale 
del S. Camillo per recarsi ni 
Raiiibin Gesù. Prima di par¬ 
tire ha pregato l'iiifermlera 
che assiste la moglie di non 
dir niente ad Angola. «Per ca¬ 
rità — ila mormorato — non 
ditele niente... >*. 

La polizia ha reso noto che, 
in obbedienza alla legge, do¬ 
vrà demiiieiare la donna per 
omicitlio volontario. 


Lutto 


Si ò spento Improvvisamente la 
madre del compagno Mano Ma- 
l.ini. d('l comitato direttivo del¬ 
la sezione Trevi-Colonna. Al ca¬ 
ro eonip.ngno co.sl duramente 
colpito giungano le condoglian¬ 
ze del eominiisti dell.-» sezione, 
della Federazione c del nostro 
giornale. 


IL COMPLICE E’ RIUSCITO A FUGGIRE 


Ladro in trappola 
in una tabaccheria 


Ieri notte, il vigile notturno 
R.aimondo Calinici in servizio 
in via Valerio Fiacco, giunto 
alla altezza del numero civico 
1. notava che dalla saracinesca 
del bar-tabacchi del sig. Oscar 
Lommi trapelava la luce. 

Il vigile bussava e la luce 
si spegneva immediatamente: 
quindi un individuo si dava 
alla fuga da una finestra del 
retrobottega cd un altro si ac 
cingeva a seguirlo. Il tutore 
dell’ordine esplodeva allora tre 
colpi di pistola in aria a scopo 
intimidatorio, e il secondo in¬ 
timorito. rientrava nel locale 
e si chiudeva dentro. 

Alcuni passanti nel frattem¬ 
po avvertivano il pronto inter¬ 
vento della squadra mobile che. 
giunta sul posto, apriva l’eser¬ 
cizio c rinveniva accuccialo in 
tin angolo il 34onne Armando 
Maccario, abitante alla Borgata 
Quarticcìolo tolto X. Costui 
più tardi confessava che. insie¬ 
me con un complice, in via di 
identificazione, stava nib.mdo 


Il dibattito sulla scuola 



II. DIRITTO STUDIO — Sa questo tema si è svolto ieri sera a Palazzo MaricnoR 

Tannaneiato dibattilo con l'inlerrento del compagno on. Pietro Ingrao, che ha esposto il 
programma dei romanisti per i problemi seolasliri. Prima di Ini aves'a parlato Io stndente 
Bruno Peloso, segretario del Circolo nnisersitario comnnista che avesa organizzalo la rin- 
nione. I.a sala era affollatissima di studenti. Insegnanti, dirigenti gios'anili, eitladini. Tra 

I presenti: il presidente deirCXCRI doli. Piombino, il presidente delI’U'GI doli. Mombelii. 

II segretario nazionale della FOCI. Trivelli, la professoressa Dina Bertoni Josine. .Ada Go. 
betti, Otello Nannnzzl. e numerose altre perponalità. .Al discorso 41 Ingrao è aegnita la 

disenssione 


nel locale quando l'intervento 
del vigile ha m.andato a monte 
il colpo. 


Investe una bimba 
e si dà alla fuga 

La piccola Nicolctt? Nicolet- 
ti, abitante in via Molfetta a 
Ladispnii. è stata Investita da 
una moto ieri mattina alio 9 
dinanzi alla sua abitazione. 
L'invcstiforo si è dato alla fuga. 

Per le gravi ferito riportate 
la bimba è stata ricoverata in 
osservazione aH’ospcxlalc del 
- Bambin Gesù 


C 


ConTOcazioni 




Partito 


I responsabili di massa delle se¬ 
guenti -srz <>nl M>no insilati a pas¬ 
sare ;n Fci)er.iz:<>r» ((j>nimiss.»ne 
gei lavoro <Ii ri.i.'sa), per ritirare 

m. it<-ri.i!c i-rgente- .Ur>nti. Trevi, l’re- 
res; r>>. P. S <i ov.inni. Quadrarti. 
Tu'cola.-X). App-o NuO'«. (?-)sal fler- 

5an Lsirenro. (.enttx'ciie. .'t.ir- 
raneiia. Torp gr>itt.ira. .Ac !~i. .Mon'e 
\ er.te Niku,",. Porto Fluviale. P.>r- 
:"en‘e. Ripa. Trastevere. Lo<5ov;si 
11- r.te .‘s.icro. Par.oh. ital a. GarSa- 
Irl'..». Tc't.icco, C.vvj legeeri. Pr:rT-.a- 
V3'.>. P.c'.'e .'Livio. Troniale. 

Centro diffusione stampa; !e »ez:o- 
u. tievirv""» prerf);ore e.uro ia g'-or- 
njt.r vi: verer ìi il • CalenAirjO .VI 
l’-.p,,'.-. > .V! nese cenivi o. con- 
•e-er.'e li pr-T.-i p-intata iie’!a Nuo- 
vis-m.v Frr .!ope,Fj. 

Cooimissione cnllnrale: Oggi ai'e 
.v'e -I. in •>'era zone, prose die la 
-•unone r^e Fi per ord-ne <)el cor- 
r>r» i>s.irre tirila r:so(-jz-one del'a 
On;rr.;ss ere culture’e -virton.i’e 
« per la 1 berti de ‘a cu’tura ». 

FGCI 

<J::es;.i sera al’e ore i*,3a in sede 
(v-a .An.irea rVrrial si rinni«cr 11 (>*- 
n-itato fe.5er.sle della FGCI per d-- 
scnte.-e sul segi-e.ute o d g ; po’-l^cj 
ed :r.:r-,ittve de!'a FGC in d'rez(o-)e 
del’e ragazze. Re'.i!f!re .Madia’ena 
\ccrr'.r.' 

Per (5 «cutere «u'ia preparaz'nr-e 
de'.'a » g-'o'n.sti <5e’la coverto co- 
nur. s'.a > s terranno > 
r ::n ^^r• q.zest.v »er.i Ponte .MIItIo. 
a;;:v.> del c r.-o'o; Alessandrina: 
se'-.'''ea. 

rv>r-vT.ù Ottavia: att-vo (,<3ant!-v) 
Gsrr.-a'ol. 

Vener.F e.1 Albano, (o-r: ta'o d; zo- 

n. 1 dri Cas'e’"; pon.ir: 

Verte-.H a CInefittà asserrbVa <V!- 
!c r.icazze (VViddaVria .A.-cortutt). 


Conferenze 

Dismani, giovtxll. ore M. alla 
sezione di S. Ssb.a, ctvnferonza 
del C'''inp.vgn<s Francesco Colon- 
n.) sui tema; * L.» loft.! dei pe- 
poli coloni vii pcf l'tndipendenz.i 

t.V p.TCt' V 

Dt'm.sni .lite 19.30 al Clrctslo 
Feci di Cinf'città, dibattito sul 
tema: v Le basi per 1 missili mi- 
n.-.eeiano l.a p.ace e la vita dr! 
popolo Italiano ». Intervieiw Ci¬ 
glia Tedesco. 












P.g. s. Mercoledì 15 genn&io 1958 
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Gli avvenimenti sportivi 
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Da Belfast il passaporto per Stocco 
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FIDUCIA IFIilJ “AZHUIIIÌI,, 


ITALIA 


(dal nostro Invi ato sprcl alo MAIITIN) 

BELFAST. H — Ooyi poriieriypio jiniMO andati a Port 
Stewarl a dare «n’occluata ai yioralori dello nniionale nord- ^ 
irlandese. Port Stvuart 6 un piccolo lioryo di pescatori posto ? 
all'estriVni) nord dvll'Irlanda sull’Oceano Atlantico a circa ^ 
100 krn da Hel/ast Aldiiamo attraversato una pianura si/iial- ^ 
lida nascosta dalla nclihio urnitia. spopolala. / nazionali Ir- S 
landesi sono stati alUnnuati in una antica locanda per tua- c 
rinai Iras/ormata in albcrpo. S 

i\cl vasto salone da pranzo col soffitto basso sostenuto J 
da yrosse travi di «jnercia abbiamo trovato i calciatori in¬ 
tenti a inanyiare. Il vice presidente della Pederazionr nord-ir¬ 
landese mister Cairan c rallenalorc Dolicrty ci hanno ac¬ 
colto con yrande cortesia e ci hanno invitato ai loro tavolo. 

Abbiamo latto una lunpu chiacchierata con i due diripenti 
e con li capitano Danny HIanchflower, che poi c' venuto a 
sedersi al nostio tavolo. Gli irlandesi hanno evitato di ri¬ 
spondere con clliare^^a olle nostre domande, pre/erendo di¬ 
rupare suoli nryomenti die ridiiedevano una risposta esatta 
Esatta e impepnativa ^ 

Daiiiiy Ulanchfloicer invece ci ha chiesto tn/ormazioni ^ 
Da Costa c su Pivatelli ~~~ ' 


Vincenzi 

Invcrnizzi 

Ghiggia Schiaffino 


Corradi 
Segato (cap.) 
Monluori Da Coita 


Bugatti 

Ferrarlo 
Pivatelli 

Me. Parland Me. llroy Sìmpion Cuih Bingham 
Paecock J. Blanchflowcr D. Blanchflowcr 
Me. Michael Cunningham 

Grcgg 


Szoll dice: “Applicherò rigorosatncnlc il regolamento,, 


su 

i due attaccanti che ancora 
non conosce. lilanchfloirer il 
mediano destro della Nazio¬ 
nale, ha 32 anni, ma ne di¬ 
mostra assai di meno. E’ al¬ 
lo, biondo, slanciato, di bel- 
Taspetto, c ha uno spuardo 
chiaro c infellipcrite che fru¬ 
lla con curiosità nel viso del¬ 
l'interlocutore. 

Abbiamo avuto l'impre.ssio- 
ne che sia lui il vero sele¬ 
zionatore della rappresenta¬ 
tiva del Nord Irlanda: dijatti 
prima di TÌS|)oiiderc ai nostri 
quesiti teeniri i due diriyenti 
si rivolgevano costantemente 
a lui per chiederpli consiplio. 
Danni/ ha detto che spera di 
vincere e con «rande fran¬ 
chezza ha affermato che se 
non pensasse di poterci batte¬ 
re non entrerebbe nemmeno 
in campo: -Se iierdiamo — 
ha detto — verremmo olimi- 
miiiati dolio Coppo ciel 
Mondo 

di abbiamo domandato se 
crede che l'Italia sia supe¬ 
riore alla sua squadra. Ha ri¬ 
sposto: - Neirultima partita 

— cliiamiiimola ‘’omiclievole” 

— verso la lino del secondo 
tempo siete diventati vera¬ 
mente pericolosi; però, se 
avessimo avuto un briciolo di 
fortuna, nel primo tempo 
avremmo segnato almeno tre 
reti. Voi .stentato a riscaldar¬ 
vi ed organizzarvi; noi. Inve¬ 
ce, ci conosciamo cosi bene, 
che possiamo partire in quar¬ 
ta sin dal primi secondi della 
gara; io credo che la partita 
di domani sarà in molte cose 
simile a quella del 4 di¬ 
cembre -. 

Sulle tattiche di cui in que¬ 
sti storni si fa un gran par¬ 
lare, Danny Blanchflower ha 
detto: - Il gioco del calcio è 
un gioco meraviglioso, per¬ 
chè tutti gli nllcnatori. tutti i 
capitani delle squadre, han¬ 
no in tasca la tattica infalli¬ 
bile con cui battere gli av¬ 
versari. Io sono deU’oplnione 
che ogni giocatore (special- 
mente quelli che sono saliti 
sino alla "Nazionale") deve 
studiare per conto proprio 
le particolarità, i pregi ed 
i difetti degli avversari. 
€ poi decidere di proprio te¬ 
sta sul campo. La tattica va 
studiata nel corso della par¬ 
tita e non prima a tavolino 

Non è stato fallo nessun 
accenno agli incidenti del 
4 dicembre. Gli sportivi ir¬ 
landesi SI stanno scusando 
colmandoci di cortesie. Ad 
Un tavolo erano seduti MePar- 
ìand e Ctish; i due *■ cattivi • 
della -Nazionale- irlandese 
erano vestiti tutt'c due di bleu 
Scuro, con giacche strette, ta¬ 
gliate con l'nccetta. Ci sorri¬ 
devano c parevano impacciati. 

Fermandoci per chiedere 
informazioni sulla strada da 
seguire, le persone alle quali 
et siamo rivolti, non appena 
hanno capito che eravamo iia- 
liant. ci hanno dato il loro 
pronostico. Sono pessimisti, 
gli sportivi di Belfast, e te¬ 
mono che l’Italia, questa vol¬ 
ta, ottenga una strepitosa 
vittoria. Anche i giornalisti 
di Belfast hanno scritto che 
il risultato più logico sarebbe 
un 3 - 1 per gli azzurri. J mo¬ 
tivi del pessimismo dei ti/osi 
nord-irlandesi, degli stessi 
tecnici e della stampa specia¬ 
lizzata. derivano dalle mode¬ 
ste condizioni di forma dei 
due Blanchfloicer, Simpson c 
Afe Parland, 

Danny Blanchfloicer, nelle 
ultime partite, é stato fischia¬ 
to parecchie volte dai suoi 
sostenitori. Jacktc Blanchflo- 
ver è stato addirittura retro¬ 
cesso a riserva di Jones. 
Afoc Parland pare sia in crisi: 
nell’ultima partita ha sba¬ 
gliato due reti da pochi pas¬ 
si. Inoltre, l'allenatore non sa 
ancora se potrà schierare 
Gregg. che questa sera di¬ 
fenderà la porta del -Man¬ 
chester United - nella parti¬ 
la contro la - Stella Rossa - 
di Belgrado, valevole per la 
Coppa dei campioni. Se do¬ 
mani. dall’Inghilterra, gli ae¬ 
rei non potessero alzarsi dalle 
p-ste. e Gregg non potesse 
giungere a Belfast, verrà so¬ 
stituito col vecchio Uprichard, 
il portiere di rise'vfl. un ve¬ 
terano della - Nazionale ». 

-Mentre Stavamo accomia¬ 
tandoci da Danny B'.anchf'.o- 
icer, il grande campione, dopo 
un attimo di titubanza ha 
detto: - I giornalisti sono mol¬ 
to curiosi e con loro è me¬ 
glio essere nscrvati; però, 
potete scrivere questo, e lo 
dichiaro pubblicamente: at¬ 
taccheremo con forza dal pri¬ 
mo al no%antesimo minuto. 
Noi dobbiamo vincere questa 
partita, altr.mcnti saremo eli¬ 
minali. Ci batteremo come 
leoni ve rassicuro - 

L’arbitro ungherese Szoli 
ha,, dichiarato alla radio che 
interverrà con Ut massima 
energia per impedire che il 
gioco sta anche minimamente 
aeorretto. 

nessuna novità in casa az¬ 


zurra. Oggi i calciatori ila- 
Itatii hanno trascorso screua- 
mCHle le ore, passeggiando 
per Belfast c recandosi nel 
negozi ad acqiiLsIarc qualche 
ricordino per sà c per le fa¬ 
miglie. > 

Foni, che ieri sera ha avuto «J 
aleuni viraci seonlri con la J» 
stampa per la «juestioiic degl* s 
oriundi, oggi era più tran- S 
qiiillo: gli sfes-.si polemisti ? 
hanno interrotto, per amor S 
di patria, la disriissionc che ^ 
minaccia di divenire un ca.so S 
nazionale. ^ 

Per ora preoccupiamoci di s 
tùuceri questa partita, che ci ^ 
deve dare le chiavi per apri- s 
re la porta dei - mondiali • S 
di Stoccolma, c non pensiamo c 
ad altro. S 

Perciò, ancora una volta ^ 
auguriamo agli azzurri di po- S 
ter disputare una bella gara ^ 
c di ottenere un Iit.snighiero S 
siircesso Soprattutto rorrem- ' 
mo che i calciatori della rap- S 
prescntntiva italiana offrisse- ^ 
ro un'altra dimostrazione del ^ 
loro coraggio c della lenità 
di veri e bravi soldati dello 
sport. 

MAIITIN 


NORD IRLANDA 

ARBITRO; Szolt (Ungheria) 

SEGNALINEE: Virag e Haranzogo (Ungheria) 

Misure precauzionali 
prese dalla polizia 


Oggi a Tel Aviv 
lsraele>Galle$ 

TKI- AVIV, ir. — Uomanl le n«- 
zloiinll III Israele r del Gallesi 
(rlntorzata ilul recu|tero eli John* 
Charles) s| affronterannu nelloj 
siiaregglo per I mondiali di cal-< 
cin. Àe t gallesi avranno la me¬ 
glio (domani e nel rriour nialrh' 
In Galles) sar.^ l.-i terza squadra, 
lirllaiinlcn a qualificarsi per li 
mondiali: IiiKhlllerra c Scozia* 
Infatti gl.à sono In possesso del< 
passaporto per Stoccolma. F. pii-, 
re domani l'Irlanda del Nord glo- 
ehera la sua ultima carta con-< 
ero la nazionale azzurra. 





1,’attaccantc glallorosso DINO 
DA COSTA drbult.inle In mi 


nr.l.FAST. 13. — Il coiiiiin- 
do di piillzlii e (ormilo sulla 
liriniii ilecisloiie ili ciiiiklilera- 
rr « una iiorniiile piirllla • lo 
Inronlrii Irliindn del Nord- 
lliillii, 1 * pur illelilariiniliisl 
sU'iirii elle non \l siiraniiii lii- 
eiilrntl. Ii.i preso aUlliie iiil- 
Miri* prei-.iii/liin.ill per • kìi- 
riintlre rorillne ». Un eriitl- 
iialii di acriill • nrttiall u pur- 
llcolariiieiile uililesirall u In¬ 
tera elitre per srlogllere le 
risse • presirraiino servizio 
iill'lliterno rii all'esterno del 
Windsor t‘ark unH ordini del 
coniiiilssiirlo llerry Geetinii, 
llirnire raiiilonello ili iio||. 
/Iiilll, tiiillille ili iiiillo.telelo- 
iio paldiKlIeraiiiio le vie iiilla- 
rriill allo sl.iillii. sopralliillo 
(ler prevenire ills.trillili d.i 
p.irle di Illusi rimasti M-ii/a 
lilKliello. Il liliilleltl veiiihill 
sono .su.iuiii, un iiiiiiiero iiioi- S 
In allo per una alormiia le- ^ 
riair). Una • riserva • di een- 
lo uomini serlll fra t roiiipo- 
nenll delle • Squadre ili pmii- 
to Inlers rulli • errale per a<- 
eorrere nel punii In riil Ire- 
iioeiileiiienl' si serlticuiio lii- 
rldeiili. e speclalineiile nelle 
/ime II! coiifl'.i* tra rirl.inil.i 
del Nord e del Sud, rester'^ 

• ronsi-Kiiata » In caserma 
prillila ad Intervenire. I poli¬ 
ziotti delle < Sqimdre di prilli¬ 
lo sorrorso Indossano elmetti 
lirllniiiilcl, sono urinati di sfiil- 
lageiite e provvisti di una 
speelale proiezione conlro 11 
lancio di sassi. 

t.a notula clic Intorno a) 
cani|)o verranno sistemali del 
« cavalli (Il trista • ed alte 
< siepi di (Ilo spinalo s e sta¬ 
ta sineiillla da un dlrlgenle 
della Feder.i/lonr Irlandese II 


CAIMLARI Vll TOKIOSO ALLA SKCON DA KIIMUOS-V 

Al primo colpo 

Bo iiiiardel K. O.! 

Nel primo round i due pugili non si erano scambiati nessun colpo efficace 
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Il dettaglio tecnico 


I'!|(iFh.S.SIl)Nl.SI I . f.«i vv. l- 
tem .S'iUi titolimi kp to' h ICuu- 
gert ( feruti Kg (.«.Ma» oi ininli 
tu ti fij>r»‘se. All’Ilio, olnii-ii 
•» fi-il welterw l'roielli (Kooio) 
5 kit. liti,ZOO I». /ti’<’rsii (lioiiiu) 
t kg. tiS.ZOO ai pillili III li riprese 
Arbitro. Ciirol>elle\e Pesi im*- 
(llo-inasslml: lliuiibll tAuziol 
kg. 77,40tl b. Moriggi (tliloiio) 
kg. tiO.lìno ai punti io sei rijire- 
se. I’i-<1 medi; .S'i'Mi i.iiii rciei- 
loreeehio) kg. 71.100 b Mozioit 
(l'angil kg. 70.7IW .n pmiK In 
S riprese. Arbitro, De .Sonelis 
l’esl pitim.'i; Oiprori (<■'loltoeo- 
slellono) ka. 5S b Houuanlell 
fl’artgi/ pei K ff. al 2 . round. 


zinnale è la più grossa novità quale l'tia definita « una 
della squadra azzurra srlocche/za >. 




f'raucis Uonnanlet, Ver eqiiipfo- 
J pione di Froucia del pesi piu- 
> ino, ho rei{.ftilo solo j minuti e 
? mezzo cireo, att'aimlto por/oto- 
\ pii dui eoiiipione d'Ilolfo. Srr- 
S glo Caprari ilei rpiiite ilnvremino 
parlare grazie al sotianle tiie- 
ceito fottseyuilo. tini sul ijuiilc 
purtroppo Itoti poisioriio etpri- 
merci, aeenilolo visto in azio¬ 
ne per sol( tre rnfriiill. 


L’A'TTIVITA’ DELL E DUE MAGGIORI SQUAD RE ROMANE 

Parità ira Roma B e Livorno B (1-1) 
Contro la Juve giocherà Guarnacci 

Proficuo allenamento dei titolari contro la squadra ragazzi — Possibile nella 
Lazio la utilizzazione di Pinardi e di Lucentini per rincontro con il Verona 


Sono stati sfatati dalla bald.i 
cunip.igino del Livorno i pro- 
nostiri sf.TVorevoll della v'IgilLi 
Infatti 1.1 Homa, forte dei vari 
C.TV.azziitl. Morbello. Ciiillnno 
avrebbe dovuto fare un goto 
boccone degli avvers.iri Invece 
fin d.Tl primi minuti abbiamo 
notato che l;i compagine gl.il- 
iorossa non resl.deva ai siste¬ 
matici attacchi degli uomini di 
Conti, sbandav.i di fronte alle 
incursioni di Capecchi c rom- 
p.-gni. 

Dici.amo la verità' l.o Roma 
di ieri non era in buona gior- 
n.ata si.a in difesa cfie all'at- 
tacco. Infatti nel rcp.irto arre¬ 
trato il solo PoritrelII «■ a vol¬ 
le Giuliano lianno fornito una 
buona prov.a; gli altri chi per 
una cosa chi por l'altra non si 
sono elevati secondo le loro 
normali doli: Grappasonni. che 
soltanto nella ripresa é appar¬ 
so sicuro e prcci.so dopo un pri¬ 
mo teir.po Incerto; I5onlf."<zl. al¬ 
le prese nel primo tempo con 
Dogano e nella ripresa con Sca- 
rair.elll a volte ù sembrato ti¬ 
tubante. 

Normale la mole di gioco 
svolta dal due mediani, anche 
se la loro fatica non ha dato I 
frutti sp»'rati. La linea avanza¬ 
ta ha cincischiato fin troppo 
nell'are.T di rigore amaranto. 
Comunque soddisf.acentl le pro- 


KOMA II: Grappasonni; IlonlfazI. Pontrrlll; Gastaldi, Giu¬ 
liano. l'rllegrliil. Morlirllo (Ihernirs). Orlando, Fabiani. Casaz- 
zutl. I.iliia Otorlirllo). 

I.IVOIINO II: GasprrI; Nasclmbenr. Htrtanuttl; ilonamicl. 
Telllnl. Crrrl; Ccccarelll. Maria. Collclllnl. Capecchi. Urgano 
(Searamelll). 

AltllITUO: slg. Fogllamanzino. di Torre Annunziata. 
MAIlCATUltl: nella ripresa al 1' Capecchi, al 2Z' Pellegrini. 


ve di I.una. di M<irlK-U<>. anche 
se poco servito quist'ultlnio. 

Orlando tia Insistito troppo 
sul driblings ma ha al suo at¬ 
tivo iH-n due pali colpiti en¬ 
trambi nella ripres.!. Cav.azzu- 
ti non ci é piaciuto- ha alter¬ 
nato cose egregie a fraseggi 
inutili e dannosi. 

Abbiamo dette, del capltolii.i; 
parliamo digli ospiti. La tatti¬ 
ca adottata da Ugo Conti t ri¬ 
sultata i-satta e con clo hanno 
potuto carpire un significativo 
pareggio anche se il bravo al¬ 
lenatore amaranto ha avvito .. 
un.v m.ano dalla dea bendata In 
fatto di € legni ». Infatti per 
ben tre volte il pallone e in¬ 
cocciato sui pali della porta 
difesa dal bravissimo e temera¬ 
rio tlasp.vrl Insieme al guar¬ 
diano amaranto abbiamo potu¬ 
to notare La hravur.a d<irira- 
tera di fisa. 

La cron.tea delle due reti che 
harno c .arati» rizzato la gar.a 
Nella ripresa al 3' per fallo di 
un difensore, rredi.irr.o Gi'ulia- 


I GRANATA IN DIFFICOLTA» FINANZIARIE 


In pericolo lo sorte 
del ^‘vecchio Torino 


TORINO, 14. — Lzf sorte 
del » Torino » dipende ormai 
dalla volontà del Consiglio 
comunale. Questa volontà 
sarà espressa lunedi prossi¬ 
mo. Il 4 settembre dello 
scorso anno il Consiglio co¬ 
munale approvò la conces¬ 
sione alla società granata di 
una * fidejussione • per un 
mutuo di 8.5 miLcni contratto 
dalla società presso l'Istituto 
San Paolo. 

La delibera comunale pe¬ 
rò non fu approvata dalla 
Giunta pronnciale ammi¬ 
nistrativa che suggerì una 
diversa forma di intervento 
a fai'ore del • Tonno .. L'as - 
sessorc allo sport, geometra 
Gian Amaud elaboro allora 
una proposta in virtù della 
quale l'ammini.stra.-.ionc cit¬ 
tadina. invece di assumersi 
la • fidejussione •, avrebbe 
corrisposto .al • Torino ». per 
la durata di cinque anni, un 
contnbuto pari al gettito 
della partecipazione com'una- 
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le ai diritti erariali sugli 
spettacoli, derivanti dagli 
introiti delle partite di cal¬ 
cio organizzato dalla socie¬ 
tà granata. Tale comparteci¬ 
pazione è valutabile a 1.5 mi¬ 
lioni annui circa 


■ua prima partita dei qii.irti di 
finale d<-i;.i C'.pp.a Ktir<>p.i. 

lei partit.i di riturii» avrà 
lu'igu a Helgrado il S febbraio 


I 


im. l’arl>itr<J decretava una pu- 
nizion»- dai limile. I glallorosdi 
«I «ll'.ponevano male in tiarrie- 
r.a e Caj»-»chi n<'n :ivev;i »ll(- 
Dcoltà a battere Grappasonni. 

Al 22' il pareggio romanista; 
ml'clita in area, p.tlla rhe rim¬ 
balza fra I giocat'irl. se ne Im- 
padront«re l’»-IIegrlnl rhe batte 
iti<-soraljilm»-nte Gaspari, usci¬ 
to all.a di^p-i-r.ita. 

CL.AL'DIO BENINCA.MPI 

L'allenamenl’o 
dì Roma e Lazio 

I titolari giallorrss.»! si »ono al¬ 
lenati incontrando la vjuadra d» i 
ragazzi, b.attula per -l-I. Manr..- 
vano n.alur.atmenle Panetti. Chtg- 
gia e Da C< sta impegnati a Bel¬ 
fast; f'f.r«:ni a »Ji«p'.»izione de:- 
ìa ~ Mollar»' ~ e Giu':.«no che ha 
giocato con !e riser-.e 
Sono «tati »l:.«puT3ti due tempi 
tfi 23' li primo »■ 35' il fecondo e 
nonr.stante il terreno j>e»<ante i! 
gioco «vojto e stato p:ut|r,sto 
br.o«o. Sono apparai fn ottima 
forma lyisi. GnffUh. Mcnegolli, 
ntucchi e Guarnacci. 

Anche Serchi «I e m^rsso con 
disinvoltura dim».strando di non 
nventire dell'infortunio al piette 
Per d.'.mensca fi prev»-<ic la uti- 
.iz7az:or»’ d: Lesi al posto di Cor- 
s.n: e d: Guamarci in quello »l»i- 
; infortunato Pistnn Secchi. :n- 
fine. dovrebbe nprerKJere il luo 
pr-^to a! e*-mando dell'attacco. 

» « « 

I biancoazxurri hanno effettua¬ 
to Ieri u.-.a feduta atletica alla 
quale ha partecipato arKhc Sel-j 
mosson rientrato da! perme-sso 
La Jnd.spon.bilità di Euiemi tan¬ 
che lui a d;»po.»izione delia - Mi-i 
Ltare-i e '.'infortunio a Co’.om-1 
bri CKtr.r.gorar.no l'ailenatorc i 
Cir.c a ut:!.zz, re per OfmeniC'.! 
V Verr.r.a P.nardi e Lufen*:ni.' 
mtn’re Vivolo e Przzan. che j 
Come contropartita il «To- j.ha.'-.r.o d.-.uvi domenica a eros-, 
ino • si impegnerebbe a tra* ,*eto. d-*-. ran.oo attrr.dere per r:-. 

prendere li po«to in «quadra A| 
d.ip/ s.z.o r.e dei tecnico J-jgr»sia- 
vo ci sarebbe anche Fu;n. tenu¬ 
to a rjp.oso d'-enenira, il quale 
p< rmetterebbe 1 utiiizzazione d: 
Burini all'attacco 
La formazi/.ne per Verona po¬ 
trebbe dunepre essere questa a! 
momento attua> Levati. Moli¬ 
no. ì-o Buono. Carradori, pinar- 
di. Fu:n; Lucenii.nL Kurlr.L Toz- 
z., Selrrossr.n. Mucclneìil. 


La Lega calcio 
si riunisce oggi 

MILA.'»'0. Il — l.a K>mmi«slo. 
ni- gluitli .Iiit«- »1>-U.a I.ega Jilo- 
fessitmaie <Ii e.ileio al riiiriis»» 
»l<.nutrii, mt-n'.It »lt. per d*lib»T.i- 
re sull»- p.irtit»- di ferie B »• <' 
»ll »lf*m«nir.i «conia »• mi quell» 
di ferie A fieli a flomenlc.v pre- 
ICfllTit»- 

Il CD d»IIa Lega ha Int.mt 
•autorizzato il rleu|a*ro Simrr.»n. 
th-al Moiiz.».narl al Zi granaio. 


Il » iilpo th-ct-itro porttilo ilal 
limi,inno e itolo neito e p/n i- 

10 infoili II friinri'ie e i iolloto 
ot toppeto 4- »i 1 - iittUiilo tuoi 
Ire to’bllro iciiiii/irii l-uiii -, 
Ino II iioitio oi'riio il litio, e. 
»»• lU-n-lilii- |i'i(ii(o » iuili iiuiii »• 

11 eombattiiiieoto %e ni l'tii- iti- 
moitrato mag i or aniiiiim pii- 
gii.iiuli Fotte egli Iter non lOt- 
topiini Itti linci maggiore puni¬ 
zione Ita pie/enlo abbamiona- 
re e salvore cml la »iiii inte¬ 
grila Itili a. portanilou ni frciii- 
ciii III iiLiii bona ili ZOO initu 
franchi. 

He Friltirn Honiiurilcl polcru 
o non polena eoiitlniiiirf l'in- 
vonlro inno con; rlii* ii noi non 
intiTL-sscino. Tiilliii’iii ci i' le- 
(•il»> richiamale i conuilenti 
lecnici ilella Fl'l ail una mag¬ 
giore iittenzioiii’ nellu ucthi ilf- 
gti inroiitri dn iirogrammare 
mi leletchermi Ne guailagne- 
rebbert» lo sport, hi propagon- 
da per il pugilato micio vera¬ 
mente come - nohtv art - eri 
anche t teteipcttalori i qniili, 
lutto anmmalo, erano niicbe lo¬ 
ro parte in riiiiru. Honuardel e 
un ejr eamiiione di Francia ed 
era tenuto ii mantenere il sito 
preiltgio, ma cnideiilemenle il 
gancio jini.ilro di Sergio Cn- 
pruri i‘ vliilo cosi niolcntc). Iiiii- 
to liti fargli dimenlieare che 
stava combiillendo sotto il ei- 
glte ticchio ili'IIci Tl' c »|iiiiiili 
Tenutir a rendere cara tu sua 
tielle. 

Dello ijutinlo lopni. su flon- 
nardel, non i/obbnioio aggiun¬ 
gere altro. Pi Caiirari jiontn- 
nio «lire che ha oltrnnto un 
brillante successo lenendo con¬ 
to che it /rancese ha inireggla- 
to non motto tempo fa con il 
negro arnencano fic.'l. It eiri- 
lonlco 1 * apparso in gran forma 
e ileciso II ben figurare: lìon- 
nnrdrl lo ha in certo linai mo¬ 
do favorito perTiiettendogli ro¬ 
si dt satin- un altro gradimi sul¬ 
la scala dei valori europei. 

Tiilfi gli altri inrontri in 
firograrnimi n’/n hnnno loddl- 
sfattn recessivamente il iiuli- 
bheo. Infatti II civitavrcrhieii: 
.ScMCiiini ha registrato una vit¬ 
toria ni punti Ulti sul modestis¬ 
simo francese .Mozion. »n jnigl- 
le che con ta sua tv-je osfru- 
ziniiistica e rinsrilo n terinl- 
nare in piedi l'incontro anr/ir 
perche, coni'e notti, .Vciirinni 
non e un paglie che si b ii-j sul¬ 
la ternira ma stilla rfftr irta 

Il roinbntlimrnlo fra i due. 
mefiUiniassitni Hinaldl e .M'irig- 
gi hj entusvisinato gii speltcì- 
lorl che h-mno inc'irnggi'ifo il 
milanese il rptate. pur andando 
ol loppelo ed rsierc ron'.jlo 
per .V dall'arbitro, e nasiito a 
terminare l'inoonfro In pte’ii fa¬ 
cendo accusare le proprie 
- «i cnfofe » all'anzvate. Hinaldi 
pur ? mcfìt'So hi rnrito nncor'i 
um roffri tn luce i( lU'/ prin- 


mn: iniinlt’iàt'f tt 

(pfl'Ml* r. /ili M* 

< /iifitfiiifI* r<> 

itltft imnntn itruft'yMii- 
titsttii'i ttMÌÌit l'ittoriii «h .Stilo 
5ri tltinutt tiitiftt 'iflli- 

ifiriiOM'fiL* iri/É*rior<* d/ nnnnut). 
t' nurltd tli 

%tt Imi 

fliriimVKlMO lU G'LFtMfl 

vii ifi rfO/ihiiNh’lfFL 
Sr(ir 94 > ifuhìtltt o, prr 

lfi frlr/rtnFMMiFOdi», e ìnetlinvrt 
I tlnv vnnfTiìiiti tltlvIlitnli^Uct in 
up«'r(riffi fli riuriio/M’. 

i:nuic*o vkntuui 


TowccI ai punti 
batte Zulucto 

LONDRA. M — Il cainploiie 
ih-irimpero nrltaniilro per la 
c.ili-k" ila tli'l peli leggeri. Ù 
filli-,ilrieaiio U'illle '1 oweel. h:i 
li.ittiito nt.'ifera al punti. In un 
incontro di dieel ripreiu-. Il eii- 
b.ino Orlando Zulliel.i. 


Si’OltT 

FI ANp 


HVti.SLY, II. — i.'uiivtrnllnnn 
Urlali llllkinsiiii ha nilglloralo 
Il prliiialo inoiiiliair del 110 ine- 
tri tiirfalla co) Iriiipo di roi"8. 
Il primato precrdeiite era di 
r03"3. Il (iiiliiillceniie John 
KonrailK ha vinto la sua batte¬ 
rla iiellr Ilo y.'irilr In t'3C"2. 
f;i;II si e dello fliliirloso di bat¬ 
tere Il llmitr inonillale nella 
finale di domani. 

• • « 

IlUF.NtlS AltlKH. M. — Honi» 
gliiiill Ieri sera srl altri ron- 
rorreiitl al G. P. d'Argrntliia, 
rhe si svolgerà iloiiiriilca. So¬ 
no: f.iilgl Musso, Mike llaic- 
thorn. lUIvrr Genilrblrn r IVolt- 
gang Von Trlps. tutti della Fer¬ 
rari. l:d Inoltre l'rtrr Collins 
r l’bll UHI. 

* • • 

I.’atlrl.v vita Virgili»! della 
A.S. Itonia. ram{ilonrssa Italia¬ 
na degli 800 m. e • azzurra ». 
ha «Irriso che si rltlrer.i nel 
mese di luglio dall»» sport at¬ 
ti» if. 

• • • 

MIS'IT. II. — l.a terza tap¬ 
pa del giro rlcllstlro drll'Eglt- 
lo. la Asstoiii-Mlnlrh di )33 
km. e sl.vta vinta dal sovirtiro 



PARIGI, Il — 1/ - / ..III - 
Pi.S t Zi, giiigiio-/y luglio. 
senza nessun glarno iti rt- 
ji-Mfii «lini il pili ardilo ih 
lineili dispiiliili nel ilojio- 
lliterin II Irngillo e shilo 
iiMireeoito il I elii loiin'l 11 

f'er sei Inpin- il via sala 
dalli nelle ore poineridi’iiie 
l.a luniihezza medili di ogiiii- 
nii delle 24 lanpe sani di 
I7'J km. l.a imi binila siila 
In Digloiie-Piirigl di 31’» km 
la imi breve senza contare 
Ire brevi corse a erononie- 
Iro snrii In tappa iiionlniiii 
da Fan a t.nchon, di tZt 
thilomeirf. 

La tirioiii unric della cor¬ 
sa. da Untaelles a llai/onne, 
si svolgerà su strada pianeg¬ 
giante Le dlefi tappe se- 
giienll. i lo»' fino a Pigione, 
jiorteranno i ricilsti attra¬ 
verso i Pirenei e sulle /ti¬ 
pi. raggilirigeiid/i l'altitudine 
massima di Z 'It'i’i metri del- 
Vlzonrd 

I cirlisli percorreranno in 
automobile le disinnze fra i 
min punii di arrim» e prir- 
lenza delle loppe 

Ecco le 24 Lippe' 

I firn relles - Gami fflel- 
glof • I.V7 km - Z Gand-pn n- 
qneripie' IS4 km - 3 Pnn- 
r/iienpu’.f-.'ii-f.e Tréporl t7Z 
km . 4 F.ii-I.e Treporl-Ver- 
sntlles 214 km - i Vers iil- 
les-raen: ZZ.1 km - r, Caen- 
Saint lineile' 227 km - 7. 
.Saint llririic-lìrrsl: /W5 km 

- .3 Tappa a cronometro n 
Clintrnnlin 40 km - b 
Onimfier-.Sglnt fìnzaire ZOI 
km. - IO Smnl-Nazairr-lto- 

wan- ZVJ km - IL Tìounn- 
RordeaiiJ- /.33 km - 12 lìor- 
tlenux-Pax' 100 km. - IZ 
Par-Fnw 233 km. - Il Pnii- 
l.iiehon: 124 km. - Il f.u- 
ehon-Totiloie: 170 km - IO 
Toulose-Peziers ' 170 km. - 

17. llezters-ìs'imes. l.h'J km. 

- 1.4 Tappa II cronometro a 
Moni Ventoux 22 km - F* 
Carpe ntr.is-Gap' 17.1 km 

20 Gap-Hrtam'in: lO'i km - 
21. liriancon-Alx-l.es-ftams: 
222 km. - 22 Aix-I.s-s-Hai ns- 
Resanfon' 213 km. - 23 fle- 
srincon-DiJ-.n cronome¬ 

tro) : 74 k.iii - 21 Dljon-f'a- 
rigi: 320 km 

• • • 

Nel grnfico le i rnti/pz'iltro 
f.-ippe del • Tour de Trance - 
ih i/nr sforino rhe xnr.t :l 
pili difficile fra «juelli di- 
spili'.tl nel il'ip'iguerra an¬ 
che se li suo percorio ijra 
il pi’i bir.c 


Il signor Nzolt. l'nrliltro iin- 
ghen-se rhe oggi dlrlger.l Irlnn- 
d:i del Nord-Ilallu, permelter.à 
III ■ r.irle.i al portieri' •, m-i 
f.irA lieiie ulleii/lune rhe essa 
non vada oltre lo spirilo del 
regol;imi.|ilo e piiiili.l riin ter- 
me//n ogni f.illo In merito .il- 

1.1 mure.iliir.i al portiere. || si¬ 
gnor S/iill al iiioiiieiiln drll.'l 
p.irleii/a (ler llell.isl h.i liil.it- 
tl illehintalo al nostro eorrl- 
s|iiiiiili'iite da Riid.i|iesl: • Il 
regiiliimriito p.irla cliLiro. l'er- 
soiiiilmeiite approio la marra- 

■ lira con II rorpo, ma non loi- 
Ieri» sritrrelli'//e |irrmrdl(ate. 

11.1 noi. In Ungheria. I.i m.ir- 
eiiliirii Mi iiortli-rr non e .ip. 
Iille.il.i e rio pone I nostri glo- 
r.ilorl In uno stalo ili Interlo- 
rlt.) risprilo al glm-.itoli slr.i- 
lilerl che priillraiio Itisri.* t.i 
miirr.iiiir.i sull'estleiiio dlli-ii- 
sore polrhl', romr di» «so. Il 
regni.■menili liilerii.i/liin.ile per¬ 
mette 1.1 l'.irlrii del portiere, 

■ lUesll ultimi ilrhiiiiiio sapersi 
lllll■lllh■rl■ senza violare le re¬ 
gole. Proliahlliiiriite U portiere 
ll.illaiii» snr.à preparato In ina- 
lerhi ». 

/\lla (liini.indn «Prevede mi 
liironiro iiioltu roinbnttiito r 
qilliidl (lirrirlle da arbitrare? . 
Il signor HzoR liu cosi rispo¬ 
sto; « Penso elle la p.irllt.i s.i- 
r.l senz'altro molto ronibattii- 
ta. i;' mia Impressione clip In 
sltiia/liine sla fav•ireiole per 
gli llallaill. l.a vlllorla da es¬ 
si otlriiula rrcenlemeiite mi 
Purtog.illo rii II pareggio di 
llrltiist prrnirtleraniio alla 
squadra arziirrii di «rpiidere In 
ramilo nlriia di lldiirla e roii 
Il mor.ile ulto. GII Irlandesi, 
liiverr. forse risentiranno de¬ 
gli Inriiirnll arrailiitl al ter¬ 
mine iteli’* amlrlie-. ole . del 
I dicembre, iriimilnqne da par¬ 
te ml.i sar.l appllc.ito rigoro¬ 
samente Il regol.imeiilo. Colui 
rhe — dopo I due richiami prr- 
srrllll — non rlsprlter.) Ir re¬ 
gole del gioco sarà espulso dal 
campo, per me tutte le parti¬ 
te sono dirticlll r Importanti. 
Seguo sempre un priiirlphi: la 
lott.i si lieve svolgere nello spi¬ 
rilo sportivo ». 

Il signor Szolt all.a domanda 
di fare un pronnstlcii ha ri¬ 
sposto senza ril(.azlonr: • Cre¬ 
do che gli llallaill si qiialiri- 
chrr.anno per I mondiali ». 

Nell'i fritn* || porllerr azzur¬ 
ro IIUG,\TTI. 

Disaccordo in U.S.A. 
per il torneo dei wellers 

Zsf.VZ VGflK. Il — Il presi¬ 
li' riti* (Iella Cfiinniisfilftr.e «li 
pugil.ilo dello Kl.ìto »R ?»e-*' 
Y< rk e pri-slilentc »le!li Com- 
niisslnric m»«n<li.ile, Jullu* Hel- 
pli.ìrul. In di» hi.ir.itn che -il 
progetto «lei torneo prelimln.i- 
re iK'T trovar*' il suee«-s)ore iti 
Cirmen f!.s«i!lo ai titolo mon- 
du:»' (lei pisi welters non farà 
ni'.'lillc-.ito dopo l'.izionc unlls- 
t«-r ile pr<'.«a «.ab.ito rlall.i Na- 
tion.d Roxing A«*'K:i.at;on 

- N*-««ur.o 5irà r.concfcmto 

r.imp!' ne (le! nn/ndo d.-l we!- 
t'-rs nr.o .a rii»' li l -r.-ico orga- 
nizzit/, erri l'.ircorfjo «Il tutti I 
immbri della Commf««;<sr.e 
rr.orfli.iJe. fra cui la NBA. 
i.'.ii f.trà Kiunt(s alia eonduslo- 
r.e prevista -, ha cor.c’.uuo Hel- 

I bar.»! 


Oggi alia 




nno • Si impcgn 
sferirsi allo stadio civico 
permettendo al comune di 
intxoitare annualmente circa 
8 milioni, la percentuale 
spettantegli sukH incassi del¬ 
le partite (5 per cento). 

nostra esistenza — ha 
detto il presidente del «To¬ 
rino • commendatori» Rubat- 
to — è legata alla conces¬ 
sione del contributo comuna¬ 
le. Abbiamo fatto oftm sfor¬ 
zo perchè il « Tonno » v.va 
e rallargamento del consi¬ 
glio direttivo, la nomina di 
nuovi vicepresidenti, sono le 
prove della nostra decisa vo¬ 
lontà di operare perchè la 
bandiera granata non venga 
ammainata. 


Hmhesier-Sfeiia Rosta 2-1 
per il To meo dei Campioni 

MANCHE5TLR. 14 — Dsvar»- 
t! a 60 «ò t;f.'>«i la f-iuadra in- 
g:e*e del Mar.che«tcr United ha 
bviTuTn rggi per 2-1 'primo 
tcmJK! O-I) 1 campioni Jugosla¬ 
vi della -Ste'.ia Rossa-, ne'.'.a 
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t’rmTA’ 


La rinuncia 
dei sindacati 
americani 


Quattro mesi la, quando le 
concoinitanti tcMideiue infla¬ 
zionistiche e recessive co 
nnnciuroiio ad ussunierc for 
ma acuta noi principali pae 
si capitalistici, scrivevamo su 
queste colonne che alla bor¬ 
ghesia occidentale si sarelihe 
posto quanto prima un gros 
50 problema: la rottura del- 
r< alleanza > che essa aveva 
tentato di stabilire con i sin 
dacati non classisti (socialde¬ 
mocratici, tradounionisti, cat 
telici) dei pae.si caiiitalisti 
camcntc più i>rogrediti. I,n 
previsione era abbastanza 


CIRCA CENTOMILA LAVORATORI E LAVORATRICI IN LOTTA 

Oggi io sciopero dello corto 
Dom ofli quello dei toho cco 

Ambedue le azioni sono per il rinnovo del contrailo di lavoro 
Sabato a Savona sciopero unitario nel settore industriale 


SUL COTTIMO DEI METALMECCANICI 

La Corte di Cassazione 
dà ragione agli operai 

La causa interessa centinaia di migliaia di 
lavoratori - II pagamento dello straordinario 
deve avvenire sul cottimo pieno • Tre sentenze 


GLI SPETTACOLI 


Marfon-Kafchpn Anierle*: U b4nd4 denli lU llull)wiH>tJ: Mibgioiie suicidio, «m T. 

I lUMUII f\OIV#llwll Iruaiii ^ la carne) Con C Oahle Ciirtig 

al fedirò Argentina Pude"'**'* * I Koscina 

OrrI. mercoledì 15. alle 17.30. al Arcnbaleno: Volcl le tempi del ai ItidiiiKi; Tarran e il salari tx-rdiilo 
Teatro Arnentlna. concerto In abbo laismes lallc 18 Ì0 72I Jotilu: Oa qui all eredilà con l-'nt 

narnenlo (tanl. 17i (P-U Acoadeinia d Arislon: Il Cftehio rotto riel del'tto .Sinatra ‘ 


trulla e la carne) Con C nahle 
Artliltitcde: 1 prufionlerl dell'Antar 
tlde 


Cnriis . 

Impero: femmine Ire volte, con S 
Koscina 


S Cecilia ditello da Denes M.irlon. 
con la |wirlecl|>.izlone del planisin 


20.50 22.45) 


Mills (ore M..T0 17.10 19 Itjs: C'ix-razlone... fifa, om J 1 ow 
??* Tarzan e II safari perdiiló 


Juli^ Kalcben. |n prot^ratnma: KorLi- AvenlliH>i Un urlo n«!Ia nott^. con J. La l enUt: Sfida all’O K Oirr *1 mr, 
ly: « di O.itanta »; Cl^^'kou* WiKidaard tali** 15.30 IS.I5 VO 30 li l.;iiu'astei 


ossa aveva | DEMOCRISTIANI 

i Siaiiì" VOTANO CONTRO 

lionibli, cat I PP.TT. 

ca|)italisti _ 

groditi. F.a Niitii»*ro.=;i pii.slelcurafoniei dei 
al)bas|ai)za vari ullìci romani ^ono eonve- 


cpialo via ri .si saretilx' mossi 
E ora le notizie ohe giiiiigo 


confcrinamlo che ci .si trova dvlla eaUuona 

(tiiiniizi f.(l una .svolta nei rap I rapprf.seotanti del i)<).steit‘ 
porti tra padronato o classe sinfonici romani tnmn» imitil 
operaia nella cittadella del '■•‘■nu> in.si.stito per poter par 


capitalismo. | 

L'ultima coiilonna in ordì- 


.... ... eonve- mj juimento salariale <ltl 

ovvia. Gl) appelli all uiisic unti ieri sera alla Camera per _ 

rity operaia (Idocco dei .sa ‘ della '•* cenio. 

lari nonostante raiiment. dei ,, "J-, S^'Iilsens^mie^'sm I'mora gli tnduslnat> 

prezzi) lanciati successiva {.eln, di'p.jjj-e relativo alle ear- hanno manlcnuto una po- 
mente da Eiscnliower. Mac riere. 1 lavoratori iio.sudegra- dizione di as.soliita inlran- 
millan, C.aillaril 0 Allenane) fomei bamio eoo.seitnato denne ed j, occasione 

hanno ascialo intendere su J I dcirultiino sciopero, hanno 

culaio via ri SI saret)l)e mossi * d lavor.doii m mi so , |j ,,,eiU're in atto 

F nn lo Iiniì/ìo e)i/> (Miiiiioi stan/.ialmenle si elliede die la rvuoni m intuì ir ii) aui) 
fi*" Il * .V '•'Gl Coimmssi.me teima eoiUodnie fotnie «li rappresaglia 
no da.fli •'lati Uniti vanno ,ji>lle fondamentali riveiidiea- In niiniernsc* aziende «lei 

confcrinaiido che ci .si trova della eateuona Nord vi sono stati tentativi 

(linDii/i il(i (iiiii s\olt<i noi rnp I riippr^'sciitititti di'l postcic" ^jj rid)ÌL*'*lt? /i^li ono" 

porti tra padronato e classe diafonici romani hanno imitil ,, mJnrnip la rliVnimnea 

mente iii.snstito per poter par- „ " oniiitiiiiji 

lare eon i rappre.sentanti dei rictifierare lo ore pe.- 

vari uriipi)!. in D.irtivolare ron f***^^? i<i sclfjporn. nierni 


Oggi per la terza volta circa 37.000 lavoratori Con tre recentissime sentenze (10 gennaio 19:)'l 
doirindiistna della carta sono co.strclti a scioperare 40 o 50) la II Sezione civile della Cassazione 

per le rivendicazioni avanzate in occasione del rin* ha definito in favore dei lavoratori una controversia 
novo del contratto collettivo nazionale. ehe da tempo si agitava fra le maestranze del set- 

La principale richiesta della categoria cons'ste in loro metallurgico e le rispettive impreso, in ordine 
un aumento salariale <lel —. . - . al modo di computare .1 


<kl.‘ € OiniiTif» In si l>etn. min. » (W-r 22.15) 

p.tno e orchestra; lleellioven: » Se llarberlnl: CetierenloU a Panel, con 
loiul.i Sliifoiii.-i ». lìielicttl III iKJtte A. Ilepburti (ore 15.45 17,45 20 
etiiiK) (Litio IO In poi. 22.30) 

Il • . ■ Il ICapitili; Il ceichlo rosso del detllln 


Il pianista Perrolfa 

li. e. .. 20.45 22.4j) 

al taatrO jiSlIna Capranlca: OH l.liTilli (Proibito a 

.1 -r . c- .< ... , .. , mllMati). con J. Lemmon 

Al Teiitro Sistiim llsliliizlonp Uni- rapranlcliclla: U donna del desUm 
rMliif'.i (-f)ncort«) s«if>;ito (''«III* c<ir» I HsiCitlI 


'vrrMliir .i (-'oncorti) s«if>;ito «llv I H, 4 Cì\II 

|17.0 (in .,l(lv.in,iinenlo n. 7) concert<( Co'rso: L evalo di .San Quintino 
i!< | pi.misti» Mi Perrotta. iMiisiclit» <1 j. Palanco (allo Di 8 I0 ?j 


Z2.f» , Ltocinr: Ijk c.trlM dcKe mute frecce 

arbrrinl: Cenerentola a Parik'l. con con O .'Inn’noinery 
A. Ilepburn (ore 15.45 17.45 20 Libia: Kii>.jv<i 

. Lls-orno: .M.irc.-tlino pane e s-lno con 

apiliil: Il ceichlo rosso del dellllo |>. ('...k,. ” 

con J -Mills (ore 15.40 17.10 IH..V .Mamoiil: la meteora Infermile 
20,44 22.45) ... Marc.Hil: Tre soldi nell.-i loni.sn.s, con 

apraiilca: Of) l.linlls (Proibito b' I) .\i,- (imre " 

mllMati). con J. Lemmon Massimo: l-r’iie corllnian.i d'Orlenlo 

apranlcliclla: U donna del desUm M.lzrJii(.- | ., d/nim, che Senne dal in.i- 

'*ui l U.iCisll eiiii S .M io 


con MeJ njllc d'Oro: KI|»>so 


Urge l'abolizione 
del dazio sul vino 

f _____. _ _ 

L’intervento del compagno Luigi Longo al Conve¬ 
gno vitivinicolo piemontese tenuto ad Alessandria 


* É * l-Mo/sirt, Sbtuiiii.ijin, Doulrnc e (‘.ho l'iironj: Oft I trulla (Piolhiin .ni min 

rn.'lggior compenso dovuto ,. |.. larTi ci.'. J Lemmon («Ih-, ul" 


‘'l'Ci:'"-'. con HrlRltle 


liii-f con i 
vari «ruppi, 
i (k'iiutati 1 


rapprc.'iontanti dei 
ili p;i rii col a re eiiii 


ne di tenipu hu in reaitù ì) ntlutati di rieeeerli. I dei'idati 
volto sgradevole «Iella rapi e(>miinist( o .sociali.sti. inveee 
tolazioiie. L’e.seeiitivo d(>l .sin Pie«ato i lavoralon di 

daeato dei lavoratori anieri la line della di.sens- 

....... . , , , .^lone e imi s. .s.ino pn-senlat 

tulli dell ailto.l.otiile che .^!|•^|s(■lta di via deil.i Mis.-^itme 
Olgaiii/./.u 150.00(1 operai — t;ii ou l; Uolieo. 


li si stimi antisciopero. 


SI è rioiiito a Deiroil e ha m 
deciso di • dilterire tempo ne 
raiieameiite » ia richiesta di 
riduzione dell orario lavoni . 
(ivo settimanale a pari .sala 
rio. In cambio, questi diri- 
genti sindacali hanno avan- .sti 


A Chieti. In direzione del¬ 
la Celdit, lina nzienda llll. ò 
[einnta a proibire agli scio 


ALESSANDHIA. 14. - 11 dazio sul vino ò stato ^\Tif.^m,aru;''rSo 
il grande accusato al convegno regionale sulla i;,,s, sull'intero guadagno 
.situazione della viticoltura, svolto.si ad Alessandria, eikitivo di cottimo, 
(loinciiica .scorsa, alla presenza di tecnici, iifirlamen- h;i i.'a.s.saznme )ia aiTenn.a- 


||)er il lavoro straordinario « Madama Bulteflly l lanU:^l’‘dieci co-nand..menn. 
5 Ul guadagno di cottimo. minda torà all'nnora 

I o im.woso . questa sera alluperà in«,.-sbo cont.m.«to) 

I Le )mpiL.se so.stLnevdnn 

( e t.lle lIMgglor Conipfll.-bO „ ,|. . ,\l...|,iiiia Uutlt-iily » di j a han’.lV d<‘L'|l ariL'rlI 

lll();iv<i COIllptltiltO sul nini- (Ì iMUitui (I.tpin. U L) ditt-tta dai ^ r/thu* ^ 

Imo g-Tliinllto del guadagri.i m k-ij" «. i't *•!-• S.iitmi' "''•■«l'n- Impcrlàle; l (.n^imieri dcD Anl.n 
il cottinio di cui all art 12 -Snll-J. l<rOiu.(> \ìjrb|(i.i,: mi litici» ll'mMuto di 

óniMlM vL dél V. ,n .-- 11 )^ e A n. Pulì. .\U.-»n<. del , , emmon 

«minia /. (kl contialtu col- CI.II. i. li-viipi- «.mu., M.lr,, Orlve.ln; Ilnviibimo. cor 

lettivo (lei inelalmeceanicl; i Dniii.ini. dlk- 21 in iiblum.iiiK-nio sordi (un alle 18) 
laioiaku i, ineeec. a/lerma- •;’(<'"-«• 'kl « l'.igliacd » di ,nr|r„p„|||dn; tin urlo nella ni 

vane die. in buse all'arVi- tloTi'Vc.uZi'ò lVlla^,.?>c'^^ ^In 22 ' 

i-«do 21()B del Cod. civile, il l'anlore) liii<r|ir»‘l.tl.i da Mario D.-l p deKiI Indiani 

maggior cotniienso per lo •* * liuuini c.m 1 .. Harket 


Ole I5.3M) 

IT.'imitia; I dieci coinand.'inienll. con 
C. Ilesinn (alle 13.40 I7.:«) 21.15 
inen-sbo conliniinto) 

ITainnirlla: l-Tix. I T'de con O N.idor 
l.iltc 17.:v) l').4) •>•>) 

(lallrrl.i: I a band., d<‘i:li anerll. coi 

r r, ,).|,- 

linpt-riale; I (irii;irriieri dclt'Aiil.irlidi 
Marblii.o; mi 1 nii'l» ll'unliiTO d' m 
iMarl) con .1 I en'mon 
Mt-lro nrlvC'ln; Ilr.ivii-iMiio. con A 
Sr,rdl (ap alle 18) 


J.i-t..(.- .prima, del . P..«liaccl . di ,Jn urlo nella notte <mcni.- rre-iturc del 

Pueeero l,eo.,..,v.,l ., (a cel, br..rli. j Wrdafward (alle 15.30 - 18 r ',I ne 

HO 4Ud lontOHAfU) dolhi ihd in 99 311 » l#^^ . i. 


nardi)! 

I Niisfò: 

Ntajjnra: ('arov.ni.i vor<o li West, cori 
' r P.trLo." 

• Nortu-ntaiio: Dìpiid(a(A 

Novociiio: I ’iiilifiM V4>'f.i che vMf l’a- 
^ ritli. C4>M V d4)!ini4>n 
Nuovo; lì priMc|M‘ 4 * l,i bdllcrina. cori 

V\ .V\4mi4H‘ 

Odeon. I-) hdl.ivd .» di Dio dcll;i IM.i- 

!•». Min ./ <'ir4 i.»(s4iri 

OdfLvahhl; Il uj.irchio di^Uodlo. con 
,) (*oit4‘n 

OI>inpla: tjit.’i <4ji(o ifKdiiu-sl;*. ci>n J, 
I uiul 

Orienti*: Croatnrc del riiilc. con T.. 


Pii(*ci/il Ilio GoliM. I a i ^odcriH»: 1 prigionieri dcirAnlartldu 


Friilh'avilld Ii.iiuio 


pelanti il rientro sul luogo pul)l)lici ainministrat<)ri ed ntia grnn(ie folli) di 

eSl'VdisIa.'eo’l\bM.k^^ coiiliulini. K' stata una dimostrazione che rimpegim 


sindaciit i. 


iiiam 1 lavor.«tori sull iiMil.imeii- (Alitativi sono periS falliti 
lo della diseiissaine iiieMi'iiilul 


(|iir‘sti del (ioverno ad abolire io 


(•orrcnte 


1 deputati 


Domani invece 


i.diiie 


odio.so balzello «.• il voto 

, . , , - -1 del contiidmi e peisonalita. il 


clleltivo di cottimo. 

La l.'a.ss,azione )ia alTenii.a- 
to tesliialmenle die: 

— c a norma dell'alt. 2t0H 
(,'oil t’iv. il maggior com- 
piMisi) pei lavoio staordio.a 
no deve esseie indvtogid'il- 


r.[|i|U<-‘>,-iil.i/:<iiu- s.toì diu-ll.i 
iii.n-'lro l)li\ «‘IO Do l .ibritin. 


nArm 


vernativi nvi-vanu vutatu eun-chine .sciopereranno per 


tra lo .s«;iueiaiiienl>» delh' ear 
nere Ininn'ralielic euii la eti 
.stitiiziiiiie delle tre eategurn 


ore su invilo delle tre orga 
niz/nzioni .sindacali, (Jiiest i 


elio in tal senso emise il l!;:;,™ é' 

Parlamento italiano, non nella ndiiesla du- l’al.olizio- |j' ’ei'l 

.sono stati dimenticali da- oe del da/io .su! vino venga , ‘,uil|o. e deve in- 


lealiz/atn prima della line 


zato la classica ridiiest:, dei di c.sercizio; cunlru la nuinma 
riformisti: ima limitata par- ‘'"i isipin-eseni.-mii dei l.-iyora- 
tecipazioiic agli utili delle lo di «h- 

az CI (le. l.e s« eieta automa ,|el|-«-ii. di 


l.-i' nomina i'^'onc elle .segue lo sei-pera gli itUere.ssali, mdigradoi 


«li due giorni del 20-21 di- tiiUe le nuinovre dilaziona- 
cenilire ^ causata d.nl i lfbit > ii icj tendenti a perpetuare il 
dei coiicossionari di rinno- iia/j,, j;nl vino 


bilisliclic avrebbero garanti pensmnc (degli nttii.ili (:.5 a (il) 
to un proiitto del dicci per .mni di «M.'i e de -tu :> Ké :mn 
cento, più la nud;) dei pi«» di .servizio). K' .sl.it.i neeoM,-. 
lini cceedenli il dieci per diveee la jiroposta rel.itivn all.-t 
cento. Un quarto di tali prò ni.-sion«' «h 4 rapiiri'.y'iil.iMt: 

Pilli ne,....i..„(i a........ 1 . 1 . ' ... dei lavoratori, (riunite elezione. 

ocitikiili lo\ubile s di .aminiiii.slra- 

serc (li.stnbuilo alle mae j..., Comtni.sstone conti- 

slraiize, o un altro «;uart«) imor.’i oggi l'e.same o la di- 
verrctibo rimliorsato ai coni senssiom' della legge 
pralori di auto, i quali otier . . 

rebbero co.si una riduzione ^ ^ 

iilSils Modificali gii esami di Stato 

ciano a •mollare» ia riveli ---- “ 

tuaie!"pidT ’legjda''i? ulnUnln ** "««'’o regolamento — Due sessioni, a marzo e in autunno — Nessun numero 

incrementi di produi(ivitù e chiuso — Imoortante riunione a Milano per il finanziamento dell’ Università 

di intensilà del lavuvi, qutd- _ _ _ 

Iti della riduzione d’orario; 

non solo si pongono sul ter- j] niiiiislcro della Pubblica I.'-Mruziono ha proceduto alla revisione delle 
SslIw'nnoA'il, clis|i(is(-/.i('ii( i-CKola,noiil(>i-i, emanate pe,- l•a^tu:l-/.ione .lolla loRBe H dicoinbie 

«ilo rche ai MVlroiialó 195(1. n- l-WII, co., la .[..ale - c.i.ii;c not.. - aon., .sK.t. c.atl.v.-.l, «1, hsan.. .1. 
vìa per uscire alla meno peg-Stalo per rabililazioue al Te-scrcizio professionale. 

gio dalla recessione, (limi- Sul problema è in alto da tempo un ampio dibattito caratterizzato da opi- 
nuomlo un p(j’i prezzi e e()n- spi-iai^ente contrastanti; gli universitari o i giovani laureali 


vare il contrado colldlìvd 
con un nnmen'o -^alririalt 
■ongrtin 

Il rinnovo del oiitrafto 
interessa circa 70.000 lavo¬ 
rai r>ei io gran parte lislo- 
cale in Uniliria. 'l'oscana. 
Puglie, M.'iiche. (’amii.nnin e 
l.azin 


— ca norma dell art. 2101» Ain.l M INA ; oggi. iiict..>i,.tl i.'., 
•d t’iv. il maggior coni- *'•-*■ r'"i'-<'it(i L .s.im.i Ci-c 

Ugo i.ei Involo slaoMima L'‘'urti,, .ij Py,,.-» 

' . . .\\,.11.(11 ...Il il iii.iiiixl.t Julius h.il 

I (leve e^-:vie indetogahll- .i- K..T,.ly. C.i.i.k.iiv 

iMil(‘ comi)iit;ilo sulla 'nle- --i'.. li->-iii.>o'ii. 
rei I ibii/HMie doviiia pei 4**‘• ‘ ‘'VÌ'* 

lav'oro st t <)ordinaI io, ed mo.i i.. n.tt--» con ttoii.««ufa. n,iii 

pei tanto niillo, o «twe in- li.i!... Il iiit:iiii.iiiri. Moi.c-oui. K.imt* 

adersi sostituito di diritto C.x-n ^IJIIÌuk* sfltiuaue n 

n la menzionala norma itn- a«i'Ì“ c .7 ''.^'i.-im,o ii..i.i.no m,. 
raliva. il comma 7° dello ivnitio i)<- fiiipim Alle ore 21. 

t. 12 del contralto rollet- • i-u «..g.ir/o .1. c.iiiiii.igi..i . .H i« 

■o per i mef.almeccnnkd m ^ A^ooiiu'hi tv. Luchmo P.,t Ve, 
ta 25 giiicno lO-lH. nella ,e ,.-i c.i., |) (jngli.i 

rtp in cii| esidnde dal '.•oin - l’.iiui: A.ie i... • i’r.)i-esM> m uiori,- 
do d(dle m.iggior.'izioe ''' ^ v 7 .lu.i.i,, 

nven/iimah per il lavor. ...ii. i',,-.,, t.,miliari, 
itrrdinarin dei’.li opi'rni crd - ni i.i L Atnsf tv.» i-oili) : C.ut .1 

nisti la iiarte di gundaen.. U«j.i.me.. (giil..Mi. S.lnt 

. . . ,1 . ,....- 11 .. (iIi'IktII. (i.irri)iio. l’riiicarnl- Ri 

cidlimo (*C(edentt f|nell.) pos*» p«‘r iniiH-gul televisivi. Poma 

minia garantila ». m alle 21 .ir.: • igi (x.iir.ma 47 » 

La c.ans.a. (iromossa d.a nn- • Lisia): Ri|k)<o. Da ^-iiuiu .alle 21 

■ rnei eriinni rii lavorafor- • >'m> agmir.lo .tal |HMite » Jl A 

rosi gruppi «Il i.uor.iior g j., 1 . vivconii con R. Al., 

import,ant) aziende metal ,, 11 , e |> .sioapa. 


U'iidersi sostituito di diritto 

Ulne le nuim.vre «iiiazionn- |>arlic«darinente inleres- pe'rapj;g If'cmnm 
Il ici tendenti a iierpetiiare n ..ante i* stata anclie la disciis- irt. 12 del contralto rollet- 
dazio sul vino siotar sullo svitnppo delle in-o per i nKd.alnK'cr-.Triioi m 

Partendo dalla relazione vicende economiche dell.a data 25 gnieno lO-lH. nella 
«eimta «lai tirot Dalmasso e iirodu/ioiie vitivinai'la Ma parte in co, esclude dal .•oin- 
ap()iot<inrk‘rido i temi della Jiana c sullo stie iiK'siieltive nolo rielle m.aggiorazioe 
sitii.i/ione del mercato viti- Sei vino Pigi, a nome delle i .'nven/ionali per il lavor. 
vinicolo con gli interventi dei organizzazioni democratiche ^tnordinarin dei’.li operai cr>t. 
com|>agni Luigi Longo, Wnl- .lei contiulini si ò dichiarato ''misti la jiaDe di gundagn:. 
ter Audtsio, di Sclvino Bigi contrario ad una iiolitic.'i di di. cottimo c(r(>dente fpiella 

(lelPAtlenn/n contadini c di ‘ f‘*hinen 7 .ionameiito » delle mminia garantita». 

Alleanza mi e i aitate. Dello stesso La caosn. (irnmos.sa da nn- 

= . - ==-:.b^ - avvi.so ò Stato il compagno morosi groppi «li lavorafor- 

* _ Longo. primi, firmatario della di import,anti aziende metal 


Mmiroi.i Salrllj: I .Irinmi T'-l .lesti Ollavillu- Rìik,»., 
no rm. 1 U.iriill , f.-iLi/o. |„, .,„,.im,| 

New ^ofk: I pritii‘»riturl th i! 7\nt.ir(ti!4 ,r.ti„.r 

faro.- la h.in);, miCfli. con C t'.it(-»lrimi: If.illv.\.->o,l 

r, itilr l,i(> alle 14.30) / (ch-i, 

l'Ia/a: Orvoglio e (lassione. con S ‘tn.iUo-., d,e - 

limi-.HI 

«Tiiallrii IVinlaiic: Il «Irò .lei rnomt. iv^. ,»,,o 
M) v,l «-orni, con D N' ven IVim-larlm l7..-.s,.«na 

(Jiiirliirlla: 1., .l.mr.,. .t.-l .l.-ll.u 

C.H. 1 W.IC.OÌ (all,. (5 (5 17 (-.'.M.in ,, 

..." r» ■ r. .. ’•'■« '■‘in J W'.IV 

"hm.: ".-ri.'msss:'” 

H.i.v: OH l.nnls .|•.ohMo al rrill. , ,, 

l. 'irt» r*m I t ♦•mmnn V t ili* 

Salnne Marylierlla: l.e .-.vventnre <1 |„i: ‘ |..,r,, m Iv.i«« 

Arv<*ri-o I.»»t)in. con Iv. IjunnuMM»' St »nw\rli 

iSinrral.l..: l a .tonila .tei .testino, con r}„iri„ai,.; | ., ,| 

I ll .call Oniflll: l.a febbre .teli 

^ am"-?’*’’ ' «adin: l-il».so 

Stipercliiriii.-i: tei rac.irr.y .tei psl'o grllni;, ' ?V''i^^i'.'nieVo 

m, . D Por, (ore 15.3,1 17,^0 -.«no' "‘,7„ S .|..'vv.-7.l 

, ,, lli-V: R-rx''.’ 

trevi: V.t.-.in/e n Ischl.i con V De „ , .(mini «tei ni 

S-e., rore I5.3a 17,-R) 10 .55 --,,30) j,,'..',-,,.! 'V;V.” 

AITttF \ISII)\| R r ivlor 


Oriuno: «'.miral.bamio per rorlerite, 
I (-.III (5 .\t">Ml;Siniery 

Ottaviano: l'.irto Afric.i. con I’. An- 
rll.b- ,,.. 1 , 

Otlavilla: Rì,k,»„ 

l’ala//o ; |„i i-.ip.innin.i. con Av.i 

c, 

" t- l’ateslriiia: If(.llv'.\.->o,| o morte con 
.1 I.-.VI, 

'1 o l>,,r|<,ti-. «.tn.iUos.t v ile vai»', c.iii Ro» k 
, llml-oii 

rm.k Pa»; p |xi»o 

l'i.iiK'larlii; R.i-.s(-i;na Inlerni/ion.ile 

™ lei 1.K-nm.-nt.ir fi 

’ ■* * l'LitIn.i; 11 p’I.il.i r .- l.i ì.ella si- 

b.-r .m.i Con J W'.iviie 
her. pfo,leste-, I .t m.i'f-ln-r.i di f'r,.nketi. 

stelli 

««di' Prima Porla; I e <!:ie .iti.inelle, con 
M V l.ib- 

*" '« Puccini: l.-tr,-i selvii««i.i. ison ItarUv 
r.i Stanvvvcii 

con Onirinale; I .. d.uin.i del r.anctiero 
(Jiilrlll: l,:i fi'bbre .b-H'nran'o 
’ Radili: bii»>Mi 

.. Reale; l'iio.-o sullo V.in«ts(S 

Lo- Re«llla; li pr:«i<iniero dell, minler.i 
■d d (,,0 S •l.ivvk-.tr.l 

lli-y: Rip.''.! 

n.- p,.,. I a ilotimi ilei nnctiero 
' Rialto: f1|x-r,i.''.m»‘ Nomi.indi.i coti 

R T ivtor 


Rii.oso; ITtposo 

Airone: l-oltle dell'anno, om Daiuiy RItr; r<>mi- le biyb'e .al vento 


K.iyi- 

Uba; |.ramni., del jxirlo 

Alce: l a risaia. cf>n li. Martinelli 

Ali'yoiir: IIr.-i«ano sul Po 


Rom.i: Il dottor .Ickvll 
Riihino; I a tacar/.a dell,a saliiva, eon 
^L .Nlislrol.annt 
Sala frllrra: Rifoso 


servando sostauzblmonte in -v 

tatti i profitti (li monopolio, hfuiuo .sctopcialc 
E’ interessante esamin»- aletAci c in nicui 
re lo gtu.stifìcazioni otte l’e no arrivati a ci 
seculivo del .sind,acato lavo -.hnlizinno dcoli 
ratori dell'antoinoliile ha da 
to del proprio operato. Tali posiziono piU eh 
giu.stificaziutii entrano in- tn assunta dai 
fatti nei vìvo dolt'attiiale .si- cdinimi.sti die gì 


legge siiiraliolizmne del da¬ 
zio. < La via di liscila — egli 
• la aiteriiiato — va ricen‘a|:i 
«lelt'aiuiienlo dei («iiisiimi 
\'eirii|timo secido il " t»wo- 
giK» " (li vino è stalo in |.aiie 
sostilnito da prodotti che si 
sono largatnentc avvalsi <h 
una organi/z-iizione industi io¬ 
le, nella propaganda e nella 
dislribnzione ctmie nella con¬ 
fezione. Bisogna die i viti¬ 
coltori .siano ine.ssi in grado 
d| battere la concorrenza con 
mezzi adeguati ». 

< Comunque — ha concluso 
Longo — il primo e pii) 
iurgente provvedimento à la 


Inrgiche milanesi, i piah u. .MU.l.l.MitiRO: c.i.-i Tvairalc Ha | ^ 

.‘tano assistiti (l.alla FIOM Iì.imi {).« luu.-.li txossimr. alle 21 

•riteressa. per 11 nrmriiuo .f. M.imi..,,'i R,-«ia d. P. I)e«r.,.i,i. m mmmjM 

f,■rinato. Centinaia (li rnigliai,’ nuovo «iimii (v.aie i .hiai c | 

.»(» I. V«e».m.‘se e (5 


f, ■rinato. Centinaia (li rnigliai,’ nuovo «iimii (v.aie i.hiai c 
li operai metallurgici. 9 

* PK»t4>:)c* A1Ì4* !n.i i»iovi 

I - --- n«*//-» » '!• Ani «•) 

I * C C E3 C ^ t À l*'\ 1. A// () S) S 11N «X: C Lt R j ^ct*l n^I 

I LA L#ON I t K t iM A Li connntuD.i ti' Giir'iu*- 

__ ^ rìiov.ittn'iii I ffn pij'o (fai' » 

INTERNAZIONALE Qm'ln «ra ore 21.1.5. 

PIRAiNIII I.I.O: C la s'.iblle dirella 
da TutI con Croccolo - Orev.u.fv 
Gr.-idoll • Z.ic.-hcUl. alle 21.15: 

A tA/\C^A • Itoiillaue • Vi.i Veneto 2fl2 » d. 

MUjLxA V Cic-rone 

__ QUIRINO; «.’iifsI.T sera alte 21.15 re 

MI'ì'-iPA 14 In efitiTe l’li>-.i ili « Ore»ti‘ » nm Vittorio 

AIUOLA. H. — La conio- n,,.(.man ed rie.u Z.ires,-)it. 

lenza internazionale dì so- Rinolio ii.isto: c; la spett.icrvi 
ciologin. proino.ssa daUTJne- v-iib dueii.-, d,-, c. i.omhar.li Aiv 
SCO e (lall'As.s..ciazione inter- 

nazionale di sociologia, si C ROSSINI; Comp. C. Dur.inte. Alle 
conclusa .a Mosca. «rorl.le» di MarPnl (ri 

Ni>nosl4U»tL I. llifft renze (li rfi I)*-\rbr>rio (rlilii/ 

opinioni tra i partccii.anti d- Petreiin.) 


A CAMPOMARZIO 
e VIA RAVENNA 50 52 


nmdUa dd ÌUQJÈCO 

e sconto del 20% intuftii reparti 


son.'itori 


siitno degli esami già indetti (liiinto. fra due o tre propo-jcon la votazione di una mo- 


riassiinie 


fatti nel vìvo dolt'attuale .si- comnni.sti die già da tein- (-egolamento iiiadognato. .-«li dalla commis.sione per /ione che riassume le prò- titinpicnsioin e h. 

tuazione ocoiioinico-.ialitica po. in attuazione dell arti- ^.japorazione di nn re- ciascnn ramo «ringegnena poste ««mer.se nel dibattito: < ' e.<annnare i 

degli Stali Uniti e no »nci- - - ——- golamenlt. rispondente alle Co.si, i.aiiinenti, per la pio- abolizione del dazio, poten- *’ ' prot'iemi suiiotogn 


lilano la compreiLsionc. iMnTi 7 iA dei 

La disuccupaziune auinen _ 

ta — dicono «piei smdacalisli - , . 

— la reee.ssioiie galoppa, il Ull «iT.SIIllcl 
mercato della inaijodope~a e ^ 

pesante. Imitile porre ri _•_ 


LA NOTIZIA DEL GIORNO tsigenze nuove della scuola va grafica che debbono s<. 


pesante. Inutile porre ri 
chieste avanzate come «india 
«Iella ri«luziuue «rorari«»; cirr 
chiamo piutto.8ti> di iii.serirci 
nel gioco e «li raciitiolare 
qualche hriciola. .Secoiihi il 
nostro modo «li vedere, un 
moyimcnio .sindacale legalo 
agli intere.s.si «lei lavoratori 
dovrebbe tentare di far ri- 
catlere sulle classi proprie¬ 
tarie il peso «Iella recessione 
che esse hanno provocalo, « 
dovrebbe «emmai puntare 
sulla riduzione «forano co¬ 
me mezzo per facililare il 
riassorbimento «li mnnodope 
ra. Ma fcrmiam«»ci alfaspcUo 
sintomatico «Idrcpisorlio: «■ 
ci«)è al profilarsi sulla scena 
americana duna !iia.s.':a «li 
disoccupati die asccinte gin 
a tre milioni c 20«i.«)n() .mii.A. 
al tentativo padronale «li 
u.8.3re questo esercito di ri 
serva come ch^nienfo «li 
pressione .sui l.^vora^nri oc 
cupati, ai pericol«).=i sciv«j!.i- 
menti che ci«» prov«)ca m) sm 
dacali.'-ti dettoli c subor.linati 
Ma è utile accennare .anche 
alla * canea » «li )nalcon«rn 
to che tuffo ci<> non può non 
suscitare sia tra i senza lo 
voto sia tra gli operai attivi. 

L'altra giustificazione ha 
un colorito • patriottico » 
c Esistono chiare e irrcfu 
labili prove », dicono i sin 
dacalisti di cui parliamo. 
« che siamo più indii'fro l’cl 
la Russia sovietica nella cor- 


contro 

bacchi 


iiniver.sitaria e «Idle profes- stenere i lanroati in ardii- 
sitmi. lettura pei rnbilita/.ione alla 

Ed ecco, nel loro coniplcs- profes.sitme di nrdiitetto, le 
so. le nonne die regi'lamen- nuove disposizioni preve«k>- 
teranno gli Esami «li stali»; no lo svolgimento «li un te¬ 
lo prove — come si alTermn ma «i pr*»getlo eleinenlare ‘b 


va grafica die det>bono so- /iament«» «Ielle cantine sociali l'‘‘‘ ‘m!»«’''■• um- 
stenere i lanroati in archi- cooperativi* fra pr«'«hitt«»ri. A!la C(»nferenz.T lianni'l 
lettura pei rnbilita/.ione alla repressione «Ielle fro«li. «tifosa jireso parte, tra gli altri, il 
|)rof«'s.si«iMe di nrdiitetto, le della jiii’cola proprietà con- diri*tt«>re «lei «iipartinu*nto «ii 
nuove (tisposizimii preve«l«>- tailina. scienze sociali «teli Uuescn 


■ .-i Miisc'i 21,15 «rorl.l»'» di M.ifl'nl (ri Aiiibasclalori: le iiotit biandio, coi: 

lomiiis.i n ;w«»^i..i. rt,„.<^r’.■ rt. l>.’troHnt) e .47 mmlo .M. .M:i»tro.am,t 

Aonosl.mtl. h. «Illlt renze «li p.arl.-» » di I)‘.\rf¥>rlo Irldur Aiilciu-: l»<)lli>ro a spasso, con Dirk 

opinioni tra i partccijianti d' Retrriin.) Uoyat.ie 

llla c«infercnz'l hi «iiscnssm- ''AIIRI: r i.i lt.illat),i di Presa co, Api>ll«>; D .atia la yortiKiana, con 1. 

... . M I ("•‘Il e C I.i.nlvrlant Alb ITirm-r 

(le* Ò Sliltii citile* ICC (JCIiKI* 2 ) Ir» • l.;j crsTnilc fa Appia Antica: 

lo Ita C«intril>lht«> alla reci- m «l'.a » .)• S.tr.innl R.>«ia .b-l .Appio: l'.'trolio rosso, con J. .Me Crv.i 

nroca ci»n)l>lcnsÌon«' e ha l'antoo'. Si-st.y Sflllm.-iiij di repR Annlla: Li s«‘«r«'laria aii.tsi priViO.i 

' . .. 1 - .... rbo con K Hcpbiirn 

pi‘I nU’SSO (l| esannn.lie .l y-nip. e p v-«b'r> V r.-.pr(/>!' Arenola: l.'elà d<-|I,-| y:»)!cit 7 a. Coti G 

fonilo i prot»lcmi suci«>logici Ri|x.s,, n.i .I-imi mi .die 21.15: • I.ì l-'ord 

pili importanti. •" e d c.iv.diete ». Atlel.- |•■^loco nell.i stlv.i. Con R. May- 

A!la conferenza hnnni» 


Alessandrino: Il segreto dt'llc Ire .Sala IJciiima: Riposo 
C. Durante. Alle punte Sala Piemonte; lì lavorilo detta Bran¬ 

di M.itPnl (ri Aiiibasclalorl: Le iiotit bianche, con .le re«iiia. con I), ILivis 
(ni) e « 47 mono .')a>(roiatmt .Sala S. Splrllir: La Luciana 

D'Arfxsrio Irldur Aiileiu-: l»olli>ro a spasso, con Dirk Sala Srssorlaiia: Oro maledetto 
Dovutile .Sala Irasponllria; Cinte tonipe 


Dovutile .Sala Irasponllria; Cinte tonipeslo.se 

Apollo; D-.aiia la i-ort:«iana, con 1. »<m L. Olivier 

ITirner Sala IJiiiln'rto: Ain.Ttid c non «ioc.irc 

■\ppta Antica; Rii<o»<i con 17 Dt.irr- 

.Appio: P.‘trolio rosso, con J. .Me Cre.i Sala A’igindl: Kiivo.so 
Aipiila: Li s,‘^relaria aii.tsi prival.i Salerno; I-’atHasi.i di Charlot 


con K Hepbiirn 


S.in ivllcc: I due orfanelli 


Arenula: l.'elà dell.-i y:»)!eit7a. coti G Sanflppaliti»: l..i tr.ivervita di Pa- 
l-'ord rivi, con I O diin 


Ariel: |•■^loco nell.i stiva. Con R. May- Saveri»: l’ii>oso 


acrili c Vaii/.cUi 


Cl'.NKO. 14 -- f.' .'furi: mol¬ 
to co ni „!(• ri fu fu nc//it no.vfru 
ci.'fd limi k'Ifcrii. inddihc.ifu 
(lullu St.'iinpa. «h li" ijr.tiiiin. 
jtuiJrc .vihjipo fkibolC. il («nu¬ 
le hil (•(tllMU premiere, «li /uL 
jo. jto.sirioiic eoiifrr» lii reci- 
■simic «k’I /iimo.so proee.s.so ut 
icrrriiric del fjnule (/((«• italiani 
/nrorio etoutuririutt a morie 
.Vi tratta drl proers.^o contro 
Sacco e A'unrelli. ik’l «juuh’ 
oi 7 :ji chiedi* la r»*ri.s:onc nri 
eomilun» .forni II fo.si a «''(ineo 
•su .sollenfunorie «fell.i forcl-a 
«fe! t'anceii: 

.Vori lu )>rìmu r«»lfu. rorrit* 
»' iiofo. eh,* nel mondi» .si 
chiede f.i reci.sicme di nn p'o- 
ee.s.so che fniTì .senno fu is/n- 
r.;fo da’.Vodio di elus.sc della 
tìonthcsia americana contro 


tioirarli«*('lt» 11 — € dd>l)(in() 
|c.ssorf intc.se ad iicccilare 
I'mi gallica prepaiaziom* di 
hase del candidati» nelle di- 
Iscipline la cui cdiuiscen/a e 


deblDiiKi architettura a scelta del can- j 
accertare didato, fra due «» tre prò- 
zione «Il posti «l.allii «*onimissione. 4 
nelle «li- N«»n s‘'no, i:D»Uie. pi)i pre- i 
isc«*n/a e visto ricerche dì laliorato- »• 


srn»ri:u<> a savox.a — 

I rapiir*'.scni;mti dette tre or- , 

• 4 .tn:zz;i/;oiti .sindacali. CGIL fe.s.S(»r C.. 1* riediiiai) e «!iversi 
T ISI. «• ( II- kaiiiio proctaiiiaio sociologi della itoinania. «Icl- 
per sabati» «m«> sci«>pi'ro prò- la Cec«»slova(*clnii. «lellji Jii- 
viiictalc «Il protesta di duo ore coslavia. «lell’Iinlia. degli 
per f.iMccuiam.-nto dcll'Umoii.ds;,.,,, jt-Jla Francia, 

tiulustnah ,D mer.k. y ldi-lla Olainia e ilell.a Repub- 


'(>r«>f. T. (Marshall, il pri'.si- 
«Icnte (lcn’Ass«»ciazi«>n«; s«»- 


CflUErAA-VÀRIETA’' 


-\lUcrl; l.v coni.tv rioì mariti, con 
I fi n.in.tf I riv inta 

Ainbra-Jovinrill: I «iroV.Tvht, con A 
l .im' c rlv'^t.i 


worlli 

Arirona; Rijxtso 

Arlrccliino: II 11.1 p.irlgtiu. con Drìgil- 
le D.odot 

As|iH-la: Il pibrt.y r.izzo e la si- 

tH.-ri.in.«. CUI J, Wayiie 
■\-.lra: I .1 iiietcìra inlern.ilo 
Allaiilr: Oriiroiil: loiil;ini. con Al.tti 
Lidd 


necessaria per re.sereizii» rio, e.s.scniJo -siitricienle Fin-i 
della prvjfcsskvne eil a sag- «licazione «Ielle ricerche ri-i 
giare, in c«»ncreto, la sua ea- tenute neces.sarie. 
pacità ti»cnic;i in vista del- Analoghe norme innovati- 


’it'k'gica internazionale pri»-lprimipc; s.-.,-;, «,..mpo. con .Slorlinv ,\|| 3 ,uii-: .Sìiscria e nobili.), con Tot.'i 


iiidiistnali il) mcrit.» alla ver- 


\<»Iti»rri*»: 1.4 c ri 

%:•«!.I \:fii> N.ni 

rnniF, visidni 


Aii«u\tiis; L'n '-ilo «ran.lc amori*, coni Icvcrc; R.ihvms 


Savoia: Il e.-ipil.ino di Kf*e|>enlck. con 
R. Riiliiiianrt 
Si-llc S.ilc. Riposo 
Silver r.lnc: Li città corrolL-i. con J. 
Liin.l 

SptenUid: Asr.vlt.-imi 
SÌ.'idiiiin; La Jonn.-t die venne «Ini 
m,tr,'. con S \)ilo 

Siiltanu; N<’n è ik-cc;i1 <>. con Pipcr 
l.aiir 


K .Nov.ik 

Aurelio: II '.itiir.i dell.a tinnle. c.»i 
Gene Kelly 

Aureo; L'•^vv<■tllur;cr.v di Hon« Kori« 
con C. «i.iMe 
Aiir«,»';i: Li l'ell.-i pred.t 


lirreno: «kirtivan.i ver=o il Sud. con 
T P.f.ver 

Tiriano; I fucilieri d.’i m.iri della Ci¬ 
ri. 1 . con li. O'Ilrb'n 


Tot ,Sjpien/a: 

!■. Fi*cli.-r 


Cl.iivc di ferro, con 


-. 1 .,:.--. ,.o- OS**» '-'••om.i s. Ufi... >.vi/niy- Ausonia; «'.alle .M.-tair. con B. Blair Trianon: Li morte hn vi.3R«:ato con 

ri ;L.,r ^ Ferlerale Tedesca, La rilIMF. VISIDNI Avita: Rìp<,m. n,,-. con a. Narzari 

H Mviir.izioiii «s»-' >•«- Iiooe a r.aonresontata Adriano: la tacazu del Palio, «»n Avorio: Stnl.i Cruz, con II. Lanc.ister Trieste: La fel.cit.) non si compra 

ta da un accor.ki provincial-' M n.-s;» C siala rapprcsemaia * «avjzw u ’ iicllarmlno: R.ikkso Tuseolo: il m=o .am.mtc è un kimtifo 

che «li industriali non vocliuno nlla conlercnza «lati accade- Aihambra: 11 riscatto deRli Indiani (Beile Arti: Ciinc.i Din. con C. Or.ant' evi D Slanwidi 

pili riconoscere. micr» Ostr«i\*ÌtÌanov, con L. Baiker Belsllo: Calle .Maior. con B. Dl.air I Ulisse: Il cerchio della vendetta, con 


Avila: Ripstso 


con A. N’.izzari 


pacità tecnica in vista del- Analoghe norme innovati- àa «In accor.Vo pr<»vincial>‘ 
Fadegiiato svolgimento «Ielle ve ««mccrnono gli e.sami per eh,, «u industriali non vockono 
attività professionali». (He- le altre pnife.ssioni, piti rì«-on«> 5 corc. 

golamento f) settembre 1957). Quanti» alle ii«»rmc gene- 
Sec«»n(to il c«»mniiicatn mi-1 r.nli sugli e.sami, il «lecret«»l 


nisteriale elle ne annuncia ministeriale prevede non più 
l’entrata in vig«»ro, le innt»- una, iii.n «l«ie se.ssioni; Funa 


\azit»ni die ct»«i il nu«»v«» de- 
. reli» som» state ai»(»i»rtale. 


con inizi»» al 10 marzo, la 
-■oc«»nda i*«in inizio al 15 scl- 


< s«mo intese a rendere tanti» tembre, si clic ai camliilati 
: programnìi «inanti» le ni«»- — ed in particolare a «*«»- 
.latitò «It'gli e-s:imi am*««r più toro die sì laureano ncIFap- 
risijoiuicnti a queste finalità petto «li febbraio — siano 


Le tr attative sindacali in c orso 

E’ la volta delle telefoniste 


I Bernini: L na p.-iriRin.i con B. Bar- 

I dol 

IBollo: I liiciliori «lei m-irl ddl.i Cina 
con L. O Hr'on 


H. Sesti 

hlplan*»: Torn.i piccin.) mi.i 
Vrnliiiio Aprile: II triangolo della 
m.srl,’. c.m .Sidney Clmplin 


Bo|o«rKi: Il e.ip't.Tno dì Koep.'nìck.|notti di C«-iS;r ..y. con G, 


coll H Ruhm.inn 
Branc.icclo: l'tioco stillo Y.in«tsf 


)ti<'n., 

Virtiis: L .1 p.itfnvI'.T deirAmlvi .Alaci 


ttrant.Tccio; rii,«co suno i.snv'-se . , .:.; . , 

Brls'.ol; Siis-mmy tiitt.i p.inn.i. con .M '«Uoria: La rr.eteor.a infern.atc 

All.too - 

Brnadvsay; Bill West fr.ilello de«; CINIMA CHE PRATICANO OGCl 
in.l'.ini. con J C:b.ind:er I.\ riUU/IO.NE A.O.I.S. - E.N.A.L. : 


r..aDlornia: SVosv Do. 1 t. con O Co. perMtantlc. Altuanià. Brancaccio. Bri- 


ed adereiilì alle particolari 
«*«>ndizioni in cui essi si svoi- 


'late possitnlità mnggit»ri «ti 
«incile previste «tal regola- 


: òj’crin ciinfro d toro mo- ceraniio jn q«iesto primo an- «nento precedente. Nello stes-j 
i-:m.-iifo rii*<'n.fu-ufiri» fVr- no della loro ri.attivazione » | so tempo sono eliminate Ie| 
eminenti d: ogni jur- 
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un sì 


$‘'n'.en:a preiahbr'cata n! c- 
mr.ssu senza prore. 

I ..1 r:rh:,’.e;,i dì r.'*i*i.l:i'n<* di 
quei prores.so. ha fatto esplo¬ 
dere il gesuita l.a sua «citerà 
è tiri vero Tlpurpito di odio 
anttoperaio CiA che secondo 
lui con fermerebbe la colpa 


C««si. a(t esem|)io. ipiant«» n«»rme che prescriAovano la 
.igli e.s.Tmi per Fabilitazione timìtazimie del numero «tei 
■iBa (jf ft'ssionc «li medie»’- candidati che p<»ssan«i o.ssere 
.■hiriug,’ viene c.'iiscntito al «■s.mninati «ta ci.ìscuna c«'m- 
ic.anflid.Tto .sto.sso di nspon- inis.sione zM tenip«T ste.sso 
«to'-e, .3 su,3 scelta, all’inter- licnc (ircvisto che il mini- 
rogazionc -n una s«»la «lolle stn». ove ne ravvisi la necc-s- 
clmirhe atliiii alla clinica sita, in rapporto al n«imero 
niedica generale; cosi, «lei «lei candidati, abbia facoltà 
pari, per le cliniche affini dì nominare una scc<3n«l3 
-alla clinica chinirgiea .cene- «’ommi.ssione. nella stc.s.sa 


dei candidati, abbia facoltà 
di nominare una scc«3n«l3 
commi.ssi«ine. nella stc.ssa 


Il gir'rno 21. prc.s.s«) la 
se«le «Icir z\scot (Asso- 
ciazi«>ne concessi«anari te- 
Iel«>mci) si svolgerà una 
riunione per il rin¬ 
novi» «lei conlraltt» nazn»- 
nalt* «lei 25 000 lavorati*ri 
dipcndeuti «la nziemle tc- 
k-f«>n!<he. f’artccipcr.Tnno 
alla seduta, i rnppresi'n- 
tanti «IdFa .-Xscol ». «Iella 
Fcilerazione italiana di¬ 
pendenti «felle telecomu¬ 
nicazioni (CGIL), «lei 


sin«lacat«) italiano lavora- 
t«.'ri tolef«»nici aderenti al¬ 
la CliiL e «]uelli ailercnti 
.alla Uil, c al simlacato 
autonomo. 

Le richieste pili impor- 
t.siiti che verranno avan¬ 
zale soii«» Faumcnto delle 
rftribii/i««ni nclia misura 
«lei 15 per cento; la rulii- 
zionc «leir«>rario di lav«»ro 
per le tclefi'nistc a 36 ore. 
per gli impiegati a 39 e 
(’cr .gli operai a 42 il ri- 


l>ristino della parità' «li 
retribu 2 i«»ne fra uomo e 
uoiina. la revisione delle 
zone salariali in particola¬ 
re per Fltalia meridiunale. 

I IaA*orat«»ri dipendenti 
«lalle nziemlc tcleft»niche 
avevano già raggiunto la 
l'nrilà «li rctribiizi«»nc. fra 
nomini c di'nne, ma la 
«hfferenzinzionc si verifi- 
«•«% «li nuovi» con il conglo- 
tiamento della conlin- 
genza. 


r.apannrllr: R poso 
Casaloni: R i''*'» 

Castello: O.tonco. con R Flcminz 


s|i»L cristallo. Delle Terrazze. Etcel- 
siof. Euclide. ri-ammeDa, Iji Fenice. 
Imperiale, Nnmentanr*. Odescalchl. 


DlFFnSDETK 

• I 


t'alcntlario 


sa riguardante la sicure/zal aizn voliera 
nazionale e stiamo perdendo^ ferri r.-hj;:. 
terreno sul fronte «iipIom.T } a*^crma il 
fico internazionale • Ferciòt d>ir op-'r:;; 
bisogna stringere l.a ci.njol.a e* t, ■' 

pi^rmcllcro al nostro ain.iio. 
precidente di celLaro nuhar :ó lì mondo 
di nella coslmnone di aruu! 1,3 d: poter 
e di mìs.sili. Il contenuto ri i r.jrr da ottir 


dei due rri.l-Iir: ,■ che » 
non vollero ricevere : con- 
ferri religiosi *- Pel 'r.<to. 
.:*<erma 1 ! p:'» .c (C'-ifi’r,'. : 

due opere.; itali.rni ehbe-a la 
po.ssibilit ì di d'.te’i ferii. u*i- 
ehe pc'i he .:;-<'::ifi'> cruto 
siLifidi da; sorrer.i:v: d' tu:- 


rale. Sono inoltre eliminate sc«le. 

le disposizioni che prevede- E' proA’ìsto — inoltre — 
vano la possibilità «li speci- che ì presidenti dello com- 
tìche inlorr«»gazioni in far- missioni p,».ss.ino aggregare 
[«nacolocia. in igiene, in me- esperti, preferibilmente do- 
i«licina legale ed in medicina «'enti, nelle discipline su cui 


i petrolieri iniziano subito 


IaA'«'»r<» 


’.lovraiin»» sv«alcersi le prove 


ro :; mondo, ebbero .o '.»r;'i- 
1,3 d: potersi far Tapp'eseri- 
r.jrr da ottimi celebri 


cattatorio 


mcss.aggioj cali r. 


Stillo stato deU'L'nione » nei 
confronti delle rivendicazio¬ 
ni operaie appare in tutte 
lettere in questo triste ripie 
gamento di un gruppo di di 
rigenti sindacali cvi<lente 
mente privi di spin'o «h 
classe l’sT coprire eli • n 
s’acressi diplomatici » 'h*dr« 
borghesia dinanzi aM ^'ar.za 
re vittorio'o del mondo «-o 
cialista. la classe opcr.-ia do 
ATC-bbe dunque rinunciare .d 
le proprie elementari -si 
gonze? 

E’ interes.sanle porre Fin 
terrocalivo. in quanto è pre 
vedibile che ricatti del • one 
re non mancheranno a veni¬ 
re alla luce anche in Gran 
Prefagna e in Fr.-ir.'ia. ’n 
GeriTiania in Itaha l'-r.''»’ 
nens’amo che j r.3nr»orìi «r-; 
rtaece operaia e nadr m.a'e 
s’ano a una svolta, sip n**! 
l'Europa orridentab. n--* 

gli ftes*’ Stati L'niti. 

LfCA P.WOLIM 


La conclusiorje di questa 
lettera che non può non soi- 
!i'i*.:r,' lo sdepno di lujli pii 
t.OTTUr:: onc «Ti ^ rr rjniCTit,' 
un c.:po’.;fe'«» d; gesuiti rmo. 
Certo atterm.'. pa.ìrc R.ab.itti, 

• il cor-ì'teto cunee.ic riu- 
scitse e..ì ottenere, dopo p’ù 

• i: àO .:rni. : *•■:•; ■'n';,' di 

q-.el p~ocer<o :-i»*,'m'r’r.' ee- 
'.eb~e sarebbe una ,’r;,.,Jr 
e Ieri tt.rr.a soii.st.ia One f er 
1,3 •o-r.’I'j di Ve.rìzett e per 
coloro che barino il cuitit del- 

i7;*zs:;Z'..:. eh-* lì bb a 
proelama il foniarriento del¬ 
le \azion: ». 

Il fatto è che c d;.sr.:Tig.: 
di oltre 30 jrjr.i r.oi a: è 
rjli'ilo ro.iio contro i due 
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Trotto twe chieste olla SME 

1; Cor.vccr.o interregionale tic le stesse, cs.'kidendo com- 
dei sind.icaii FID z\ E delie pIct.Trr.enic un eA*enttialc tr.i- 
.aziende elettriche del gruppo sfi-rimcnto di delega aLc as.'O- 
S M E., riunito .3 Bari, ha preso ciazioni industriali; 3) imme- 
in os.ame l.i silu.TZione sind.i- di.ito inizio delle tratt.itìve se- 
c.'.Ie crc-'l-ìsi c.in Io sg-ir.eia- p.ar.'ite per il rinnovo del con¬ 
mento df'li'e aziende I R I. dal- Imito di lavoro suU.a b.ise del 
;.3 Confì.ndusTri.i lo seguenti richiesle- a) pere¬ 

ti Convegni» h,3 nconosciulo ijJi.azior.e retribuliv.-i fr.i tutti » 
;ei prov «cdimer.to tin.i gran.ie t!p,'T.d;'r.!! de'.te .aziende eì-.-t- 
.•i*: fj::;s*., d.'iic .'Lissi lavor.) IRI; h) •z.ii':.-, 

■rie: i-,.*!-* e dei.a CGIL «- ’st.ab:!;:.’, di tn.pieg.i». c» ab-»- 

fi.i ni, erdii*..*.'' per 1-e .aziende 'izion»- d.'-zi: app.aSti; di rispet- 
1 K 1. l -.m,ro>*..a7;or:e di iin.a :o de.it lit»erT;'i eiastituzionali e 
pot.economìco-pro- rie.iri.'.^cim.ento .ielle furzion; 
iiitti'..« cht- a'fronti r.adic.al- dei S5r.d.ac.»ti_ o dolio Commis- 
m.orte 1 grob'.erc.*. di sviluppo .-ioni Interne; r) p.arit.’i di re- 
indusirt.'.ìe e sociale del Moz- tribiirione fr.ì u.amtni e donne; 
[zozjorr.o 4» corresp.in.cjone di un.i c.an- 

li Cor.veg.-tc. h.a ritenuto ne- caia somm.a .3 tutti i I.avor.i- 


sto o.lio oitin.f.o e non potrà 
.It eri' altro rf*etto che d. ra/- 


forzi-Te p! 

fon clt'itt 
chiedono ( 
resa c: d- 
elesse opera 


>r.'; ,f! quant:. 
o.itinateaza 
piijft Zia sia 
rnart.f, della 


cess.arjo che vir.,aano .atfront.a- 
!l i Si-cucnti problemi' !• Io 
sganci.-mento elTettivo di tutte 
.'e :,z.erdc a pzittecip.izior.e- 
IRI c ia soiiecit.ì i'os:;tuz:o 
'.e d. «»rg.«r;izz.az:o:’.e •sui- 

.iaci'.e .artico.,'.*.- per c.',tegorn' 
e su b.se ?e.*'r;tor.,',.'o' 2’ .-.e;). 


t.ari in eon.sidor.azione del ri- 
! t.'.r.'l.ato inizio delie tratt.alive 
eontr.'ittu.ali 

Il Convegno, per qu.arto c.an- 
.'<*rne la «.tuazìone sind.ac.k 
.•ae .’e .aziende del gruppo S2.IK. 
jha espressi» i:-.fi*:e La v.atiin'.à 
.Te: l,.\or.)*orj eiefirici di p.ar 


Avrà U)«'g«i «lomani a 
Koiik). un prinn» inc«antri» 
tra i r.Tpprcsent.anti «Ielle 
;>/icn«le petn»lifere. il 
SILI’ (CGIL) c gli altri 
sind.ar.ilì «lei L'iA'oral«>n 
per «Iiseiiierc il rinno\*o 
«tei contr.mo nazionale di 
lavoro «lei settore. 

A t.lle incontro si è 
giunti 3 se.guito di una 
inÌ7Ì.Tti\*a presa dal SILP 
e d.Tgli altri sindacali nei 
mesi addietrt», con la qua¬ 
le era 5t,it«> richiesto alle 
aziende di «Lire a\\*i«a alle 
ir.rttat'.ve prima «li perve¬ 
nire alta sca«lenza con¬ 
trattuale. ohe è stabilita 
al 28 febbraio 19òS. Tale 
ini/i.itiv.a avoAa intvntra- 
to FapproA-azione c Fap- 
l>iggio pii'i larcta dei la- 
A'oratori. i quali salutano 
felicemente che un'intesa 
al rigiianlo sia stata ra.g- 


g)\mta Con le azicntle. o 
chic«ì(»ma «)ra con insisten¬ 
za che le trattative .a.s.«i- 
ciirino miglioramenti s«»- 
slanziah e si svi’lgano 
eviian«to lungaggini, po- 
.sizioni cavilhisc e attese 
«li m«7si c mesi. 

Le principali richieste 
presentate «ial SILP per 
il rinnoA-o del contratto 
di lavoro dei petrolieri — 
richieste che sono frutto 
di una larga cl.aborazione 
~ sono le seguenti: isti¬ 
tuire un premio di rendi¬ 
mento con base contrat¬ 
tuale di COX) lire mensili 
j»er il mani’vale (in pro- 
(NTzione per le altre ca- 
tcgiinot. suscettibile di 
aumento in campo azien- 
«lale in relazione ail au¬ 
menti del rendimento del 
Lavoro; estendere contrat¬ 
tualmente la riduzione 
delFomrio di l.iA'oro a 44 


ore per gli operai gioma- 
iicri c 42 ore per gli ope¬ 
rai tiurmsti e gli impiegati 
(cin-a 1*85 per cento dei 
l.ivoralori della categoria 
l'.a ormai conquistato in 
campo aziendale riduzioni 
di orario senza decurta¬ 
zioni dcll.-A retribuzione); 
piirtare gli scatti operai 
dal 2 al 4 per cento, con 
ricalcolo dell'anzianità dal 
1949 e aumentare a 13 il 
numena «Icgli scatti degli 
impiegati e intcrmetli; 
unificazione tra azienda 
lnume Petroliera e 
.■\schimici dei mimmi e 
«iella in<lennità speciale 
di settembre; migltora- 
menUa delle ferie, dell’in¬ 
dennità di licenziamento, 
del trattamento di malat¬ 
tia, delle classificazioni, 
del compenso per lavora¬ 
zioni nocive e della spar¬ 
te disciplinare >. 


rcnlrak: l’ifn.i di vT.i. con Jitdy l>lan<-l.iri.>. Reale. Riall». Rifz. .Sala 
Holliiliy PirniDiitr. Sala limberlo. Salerno, 

riiic'a Nuova: Fi:z.a rella mitigo Tirreno. Tmcolo. Ulpiano. TEATRI: 
ru-ocna: Mirai Ar.ton etta. yoii T r’ialcl. lAelIe Mute. Pirandello. Qui- 
F'''"’'’ 'ino. Ro...ini. Satiri 

Clnr-Slar: l(•lne Kona: 

Clodio: I! fij:» di C.ir.iiine C'-.rrio 1 
c«4n B F^AT.Lit I 

Cola di Rìrn/o: la rac-iit-a i UlFK^SZyETS 

ìp.^c'w^f* ^ 4 » « 

Coìornhor R ( H 

Colonna: D.» qui fi. con F ’ 

t'alcntlario 

rohffnDac II c<?rchvo vonivt!,) . ^ ^ 

««• l*0|M»IO 

Ctitogono; ALiroeM-rv. mee e v:r» - 

con P Cobo 

CrUtalIf»; Drinfo. f,*- J ChanTVr •••••••«••••••••••••••••••••••rntniit 

Degli Sflrioni; B-tvw CtHKrKtUV PUASTlr.A 

Del Fiorentini; p mv» 

Del Pii-.-nlI; Pipnse, balbllwA 

Della A'alle: .Sp on «cc'-'* .)*frr'ro. r.- r ^ 

p m.affhie e tumnrt della pelle 

Delle AAa»rhrre; F.-rr’-r- re tre ao'.*.-. DT-Fll-V/l«»NF OFtlNTlAA 
.-•>1 .-a K.ii.-:r.i 'ì. IICAI 8.'m 1 . vj.a vT Buozzi. 49 

Delle AAitno^e- I h*r,3 t' del r »• UJAI At-rtinl-amonlo t .877 a«v5 

IWIIf TrrTa?7e I’ p co- 

o. .r,. onodromo rondimiu 

«(- c.re.s ninne corse di levrieri a par- 

DÌamante: Le o*i delie 1,3 : le. cv-n J Ziale beneficio della C.R.I. 

W.ivry* ÉiaiiiaiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiifiltiiH 

Diana; tr^ vg'*o. con S-Ivjr _ 

D.^a'; r\ ;:o al rroo, . a fMINUKCl ECONOMia 

Fr.ir. - - - 

Dne Allori: F.:/v.i re ia ‘*:\.i. cer u ro.M.MERt'I.AL) U. 12 

R ^ - —--— —^ - — 


c'HiKrK(;r\ puastica 

ESTETICA 

m.affhie e tumnrt della pelle 
DKFIl. V/.IONE OFFlNTtVA 

T- IICAI R"”» '• vl.a iT Buozzi. 49 

»l IIJAI At'r'inl.amento t .877 a«v5 


Due Al,.-elli: !' 

r, r--« 
rdelweiv*- «■ 
rden' '* 

F-rtr«a- «a ■•* -. 
A s.-' 

r.»r>ero- «in'.'f 


r'.'itto p':i V e. 

't* c-'’*' r'»*.'7A.'i*-v 


CiNODRONO RONDIKEUA 

Oggi adde ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C.R.I. 

ANinma Ecamma 

1 ) rO.M.MERFl.ALI L 12 

A. C.AKK ARA vt5i«a«e « M(JBI- 
i-FTERNI» Conjegna ovunut'e 
ZI..IIS .An.he /O rate, senza ,.n- 
Ji« it-, 1 . «••nza cimliMli ChD'defe 

1 I.' u no 


r.^r'ero «in'.fi* .-' e «.> .* CI'fGHIE pulegge piane, trape¬ 
li.. *.,,- Z.iidali - Trasmsf 11*01 * prezzi 

fn.-lidf- Li «ro-i .'e'. — 1 -e c.--; J S-iDDrica • assortimento pronti) - 
r- ' rs I.NU.ART . 471 451. Palermo 25 33 

F-i.-rklor: L-, <er-er»r'.i pr'va • Cisilina 17 25 rarcanto panta- 

•1 .-.*n IVeNrrr nell.a» 


incontro per la gremma 


t.ise tp.irs.torl.ì la trait.'z.on,- tcfip.irt* .tila ol.-.b.ar.',z;i'ir,<* c.i] 
4ei problemi sir.ciafr.'.i .avv-'-n- .)b.a r«*.i’;Ì7Z,.7i<irto doi pi.ani dii 


Z.a Ira 1 fincì.acati dei lavora¬ 
tori e le direzioni deiJe az.','.*3- 
.-ie del gruppo SME o *.rrin\l:e 


sviltippo produttivo per as.s’.ni- 
r.ar«' i.' volume di energia elet- 
tf.c.a rteerssario aU'in.'lustri.a- 


leri si Svino ìncvantrali 
a .Mil.ino prc.*:.*:o l.i .<«c«Ie 
della C«infindu5tria /Vlt.ì 
Italia 1 rappresentati del¬ 
le feilcrazumi nazionali 
dei chimici aderenti alla 


CGII„ alla CISL c alla 
L'IL «i.i una p.irte e della 
C«infin«lustria e dell’.-\sst»- 
gomma d.alFaltra, per la 
ripresa delle trattative 
cvintrattuali e per un esa¬ 


me di altre ri«'hieste 

Lo scoght» maggiore è 
rappresentato dal proble¬ 
ma «Iella riduzione dello 
orario di laA*oro a parità 
di rclribuzione. 


ieiegazione r.'.pprrsi nt.an-Iizzazio-te do! Mczzogiort.o. 


r.-'' rv 

F.\*-rl<lnr: I-,*; 
f.i. A'.%n -K 

r4rn^r: orn J?. F7^“ 

Firn: .'»• cor' F F-'C^r* 

namiH’o: C *^vT’i co- 

R ^*.TnTi \ 'S 

rc.-^. M 
n 

r<vn^aina: I ,.4 c**''? V 

v'!'*' V.*'. k'4‘*’ 

p f r • *..*o 

r».ird^n,'ìn^: -'»>••«' «•» 'tì*. 

t -* 

Gm»Uo C^<3irr: rt'r*rr.’r<’ \.V*4' 
c-'-r .S r.A 

C<»ld^n: TtiA^rr» ^ crn •. Hep 

f,!> H iq 

Gu^dJlnpe: 


iiNNUNCI SANITARI 


j »t».49k«* ^#*vO «I «TO* 44 

ESQUIllN0~~ 

ois»uNZioNi • oeeoiizzi 

SESSUALI 

'riiiÌGÙe viNf"» 

•ci.OQstnsnunoiaAU PELLE 
1 oMg/raw - -irm-mT 
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r UNITA' 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via dri Taurini. I» — Tri. Z00.35I • ZOO.t&l. 
PUHIILICITA* mtD. colonna • Commcrclalet 
Cinema U 190 • Domrr.lcalc L. ZOO • Echi 
aprttacoil L. 150 • Cronaca L. 160 • Nrerolo(la 
!«. 1)0 • rinantlarla Banche L. ZOO • Ertali 
D. ZOO . RIvolgrril (SPI) - Via Parlamento, 0. 


ultime l’Unità notizie 


Pretzl d'abbonanicnto: Annuo ìjem rrtm 

UNITA’ 7.500 J.900 t.tSO 

<cun l'rdlilone del lunedi) 8.700 4.500 tJ50 

rinascita 1.500 800 — 

VIE NUOVE Z.50n IJOO — 

Conto corrente postale 1/Z9795 


SAREBBE MOLTO SIMILE A QUELLA DI EISENHOWER 


DURANTE SETTE ORE DI BATTAGLIA 


LA LOTTA CONTRO I RIBELLI A CUBA 


Consegnato la risposto francese 160 soldati spagnoli ' ribelli dì Fìdei Castro 
alla nota del aoverno sovietico "ccìsì nei Rio de Oro 

apwn -5, ritirati In serata con un ricco bottino 


Parigi tenta di inserirsi nel dissidio fra Londra e Washington - La stampa critica la risposta ameri¬ 
cano a Bulganin e considera « inevitabili » i colloqui con P U.R.S.S. - Dissensi sul Mercato comune 


I franchisti messi in fu^a dagli insorti -190 
feriti - Il Saliara c Ifni «province» spagnolo 


HABAT. 14. — Un coniti- s(oi4/.a ila patte ilei ribelli 

(Dal nostro corrispondente) In pnrl<’cip(izioiir dcH'UUSS preparare ma di ritardare il Iti particolare il padronato nicato dell** Ksercilo di li- inaiocchini ». 
oAuir'T iT~ r’ I recente conferenza afro- piò possibile rineritabilc in- Iraneesc sa di non poter al- b(>ra?iono del Sah.nra ni.troc- Cott un decreto lefjuo 

PAHICjI, H. Lanìba- fuKijicn del Cairo, che ha contro. frontara nelle attuali conili- chino» afferma oiie 100 sol- fino.ito tia Franco e appar- 

scinlore /rancese n Aloscn. tippoypiiilo la causa della li- * Una volta — continua cloni economiche del paese .lati spaitnoli s(»no stati tic- su sulla Cnz-Tietta Ufficiale. 
Maurtee Dejan, ha conseyna- ^}^.rtù deir.ìlperiii; polemizza l'edUoriaUsta dì Paris l’res- la concorrenza delle cenno- cisi in contlialliinenio net i lernton spa)p)oli d| Ifnj c 

lo questa sera al Cioveriio icjiere scnnihinte se — ci si nppofjnmint sul mie « nHeiile » c fard di lutto plessi di Oakitln. nella colo- .lei Saltata pa.s.seiaittto dallo 

sovietico la risposta di relix Krusciov con lìartnind vecchio adagio "se vuoi la per costrinficre il Covenio a nia spaRtioIa del Ilio de Oro Status tit colonie a (piello di 
Cjaillard al pritno messuogio ii„ssel, affermiiiido che hi pace prepara la piicrru". Ma rinviare * strie die* l'aeeor- jp irtippe fraiiehisie sa- piovinoe aniniinisi rute di- 

dei prestderrleBu/onu;». Prauciu unti ririuriccrù «ni la saggezza di ipiesto prò- do fra i due orfluiitsmt cu- ,ebbero fueetU- soltoVineal- uUaitieiile rial Roveiim Mi- 

secondo iiijormaztont ai diritto* di fabbricare armi cerbio non sta più in piedi ro/tei. jip, patrmtt. lasci.in.lo lilanttenle. le nuove provin- 

buona tonte, il testo trance- atomiebr. Da rilevare anche vista la serie di conflilti re Tutto lascio credere duri- p,,,, nnebe lOII ffuti eie dipendeiaiiiio dal coinan- 

sc dt nudici pagine ridette j„,.si;ioiie del poreriio qislrnri dnlln .storia. Om i gite che i ministri deirOHl'F uiicik aiuiu uii uin (j,,. 

genericamente la tesi amen- francese, ostile all'allarga- popoli Intimoriti dicono; "Se prenderanno atto delle nun- *' comtimc.ito rii menile l’amministra- 

cario circa la possibiliKì di della conferenza a vuoi la pace preparala e re proposte britanniche e si avie >l>eio p.iiieci- civile sai.^ affidala a 

un incontro al massimo li- diversi dai * grandi*, parlani'". F. la diplomazia hiseeranno sulle posizioni di “"a baU.ieli.i. iieiicrali rosi- 

nello condizionata da un ac- ■- g, Francia ancora americaiia trincerala dieln, partenza: la Cran Bretagna aiitocar- lf„j .,^1 j.q 

curata preparazione per via p^f.g,„dc di essere inclusa fili spinati, si mn.sira inea- la Svizzera e rAiistria, tra le ri. 10 aerei e nleiini eaiinoni .\;,i„n 

diplomatica c preceduta do vonnsfaiite il carattere di- i’"ce di pvrnderc (inette ini- altre, apertamente contrarie lenoiando totalmente le (’io dmiostia eliiaiaiiiente 
denfrfÌ7!l\'Vl^ lat,irZdena r,.spost^^ cmfipe elie l obile diploma- ad entrare nel mercato co- ,„ni/ie di fonte maroeeb.na la vobuita d, Madrid .!. Ini- 

fer^-ssaii ^ ^ p )feme tu- fraacesc. preoccupalo sovietica rende neces.iu- mime, la trancia decisa a p^.,d,te subite si in una lotta a fondo 

iLrt.ssoie. sonrattiitto di non iillonla- significa giocare ostacolare gli sviluppi dei , ,, ... ••nitto il movimeiito ili libe- 

_ La risposta francese, a > ' in pentita, n menilo pratica- rannorti fre MFC e zona di ‘obnii.iliste. „e,i..nio oer 


::r: L'AVANA 


Fzì^nàrdefRi'o 


fStaCfara^ tz:.— 

~ tg fign/i/ggps 
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•Secondo il comiinicaio. rIi 
- ipuRiudi aviebluMo p.nteci- 




\ Camalli 


nn'ii lu ijiini ..,-- - I . ............v..., » j. - i.»t iti t ,.! *'**' r..,in «iiii.iti.ti t. 

ime.si dirersi dai € grandi*, pnrtane". F la diplomazia Uiseeranno sulle posizioni di baio atta natt.ieii.i. ^viicrali rosi- 

ira i (inali la Francia ancora americana Irinrcntta dietro partenza: la tirati Bretagna ‘““b antiicar- ^ j..j 

pretende di essere inclusa fili spinati, si mostra inea- la Svizzera e l'Austria, tra le ri. 10 aerei e nleiini cannoni .\;,iiiii 

Nonostante il carattere di- r/i prendere (incile ini- altre, apertamente contrarie iRuoianclo totalmente le (’io dmiostia eliiaraiiiente 

latorio della risposta del C,o- :i<Pive che l abile diploma- ad entrare nel mercato co- notizie di fonte maroecliina la volontà di Madrid di im- 
oe.no francese, preoccupalo sovietica rende neces.sa- ninne, la /■rancia decisa a p^.,d,te subite l*‘')toaisi in una lotta a fondo 

soprattutto di non a/lonla- f-'*’ .sapo/rtea ptocare o.sfaco/are gli sviluppi ,r„ppe eolonialiste -"ntto il movimeiito di libe- 

nenerali P‘rdila. o menilo jirafica- rapporti fre MFC e zona (h ‘ iiupin n i« ni.io. it. 

•' .... .!.. _.47 *-i à . £\ f f *‘§*\ t\ 
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nar.si dalle linee 


lepiiaisi IO una lotta a fonilo L'AVAN.\, 14. — Fide) industria saccarifera. Dai tirati, ma per molto ore la 
•lotto il movimenti) di libo- traslto, capo ilei ribelli ostili remoli rifugi della catena città 6 .stata semiparaliz- 
;./iime Si apie peitanlo per al goveinn lirannico del Re- delbi Sierra Maestra, grosse /ala dal panico. Man.'.a- 
inesti tenitori l;i fosca prò- neralc Batista, lia effettualo p.alluglie armate di Castro uillo, die conta circa 100 000 
petiie.i di lina qiierra coln- un’azione di sorpresa contro lianiio bloccato le principali abilanli, si affaccia sul golfo 
naie a lunga scadenza sul il porto di Manzanillo, im- vie di comitnicazione di Man- di Cuaeanayabo, all’estremi- 
ipo (Il quella che si com- porliinle centro di spedizione /nnillo. tà siiil-occidcnlale della pro- 


sostcnute senza successo da sa il presidente depli Siati „edere nella sua re- 

Jules Modi alla solloeom- di voler negoziare con contro In diplonm- 

r.iissionc delle Nazioni Unite, i sovietici < soltanto se (pie- statunitense un attacco 
ftiolfre. Ili ris|)o.sla di Giiil- sti accettniio di presciilarsi al conformismo 

fard tocca punti che interes- come i perdenti della giier- c.owrno Cau¬ 

sano particolarmente gli am- ra », il die i» altre parole 

btctifi del coloiiiali.smo e del- dntii/ìca ammettere die n ym-sfo conformismo, che 
lo sciovinismo francese. Fssa Dipartimento di Stato con le stupito non iiochi osser- 
lamcìita infatti addirittura sue risjiostc cerca di non perfettamente aggior- 


DOPO LO SCON TRO ALLA FRONT IERA ALGERINA 

Tensione inasprita 
tra Parigi e Tuaisi 

Gaillard costretto a porre la questione di fiducia per 
il pagamento dell’ indennità agli ex combattenti 


ha stupito non fiochi osser¬ 
vatori perfettamente aggior¬ 
nati sull' antiamericanismo 
del Governo di Bangi dopo 
la consegna delle armi slii- 
tnnitensi alla Tunisia, trova 
una spiegazione in due mo- 
fii'i di ordine economico c 
diplomatico: finnia di tutto 
il Governo francese ha un 
assolato bisogno di ollenerr 
tlall'A mvrira o dagli orga 


Aumentano nella Germania occidentale 
ì sintomi di una preoccupante recessione 

// numero dei rlisoccupati snlito ni livello lùìt elevnto dal 1949 nd ofrf*i - Si chiede la normalizzazione 
dei rapporti con In Cina - Ratliodiscorso di politica estera del Ctincelliere annuncialo per stasera 


vincia di Oriente. 1 ribelli 
fermavano tutti gli automez¬ 
zi provenienti o diretti in cit¬ 
tà. cercando di identificare 
esjroiienti politici o militari 
die Castro giudica « nemici 
del popolo cubano », diie- 
dcniione la morto. I.a mag¬ 
gior parte dei veicoli ba po¬ 
tuto proseguire; altri sono 
-.tati portati fuori delle car¬ 
reggiate stradali e dati alle 
liamme. Alcuni nntomobilisti 
sono stati trattenuti con la 
forza. 

Contemporaneamente altre 
unità ribelli attaccavano tre¬ 
ni passeggeri e bloccavano Je 
atiiocorru re dirotte alFAva- 
na o a Santiago, bruciando 


aismi finanziari da es<m con per tloiiiani sera AiU-naiuM l opportunità «li pivinli-ii- m l-a pie>a di poM/miu- lU-l profu*;))! .s-ono si.ili or;i nni rii.i i bn dci.i di torti,ire in patria, militare di Tara sono stali 
Irollnli un prestilo di circa espoira il [.tinto di vista del attenta coiisideiaziiiiic le deputalo bbeiale viene pojta ti iu‘l i-umpo di Siock», r.au. a 31) ■.ogueiido fp.svinpiu di altre mi- per lungo tempo controllati 

200 miliardi di franchi; in ptopiio governo sui priiui- p,„p(,yte sovietidie hopiat- m .stiell.i lela/ioiie eon l’at- et‘il'>i)M iri circa da Viemia. dove ^liaia di profiij;hi die gi.’i lo dalle forze di Fidel Castro, 

secondo luogo lu Francia, liali tiroblemi otiicrni di iio- \vitti) per quanto nguanla t'tale coiigiuntuia economica vivono già altri loro coiinazio liaono f.aito. dopo la dcludonle j militari lianno atteso tnt- 
prnclnmandosi l'alleato pia litica esteta. .Secondo ragen- i|„a proficua tlisctis.sione sul tede.-.ea e con Je i)reocciip;i- ritorno in Anstn i ò st-.t. '"’l><?'’iei)zn ddij^sil o ^ tavia invano clic i ribelli 

fedele del Dipartimento di z.ia di stampa federale il piano Hapacki per la cie.i-jzioni die già si sono diinia- o propria - (ug.i - re- .*. 

.Stato, cerca dì sfruttare la cancclUero (oinitebbc in ta- Elione di una zmia di iieu-' mente ni.inifestate nei circoli -^a possibile gr.izie alfintcres- 

sorprcsa provocata a U’os- le oreasionc alcune indica-- tralità atomica al eeiiiio del-j federali porgli elemenli re- s.iniento del console di nonna 


(Dal nostro 


PABIGI, 14. — I rapporti Gaillard convocava allora nico Macmillan, a di inserir- mente trasmettere al pruno .,| jroverno federale di le coiisegiien/c die potrob- , n.,n,iJbiic" (die ilr, ùn * 

franco-tnnisiiii sono di mio- j| consiglio dei ministri e si in una eventuale discor- ministro sovietico. normaliz/aro e intensificare i'eio deiivarne ai paesi eii- ifoverno di tipo ìnsdsla) avev.a 

vo estremamente tesi dopo lo yrc piu tardi era costret- din angìo - americana per I.a stampa e l’opinione le relazioni con la He|)ubl)li- ropei 1 riflessi interni della steso rapporto complclame.nte CAI 
scontro verificatosi sabato j, porre la questione di fi- rioccupare a spese di l.ondra piibiilica tedesca liaiino ac- ca popolare clne.se. Kgli lui attuale cnugiimtiiia non la- negativo- tratlamento crudele, :eri s 

scorso nei pressi della fron- tincja p^r escludere la di- posto di prestigio a Wns- colto frattanto con favore Io criticato il viaggio compiuto sciano infatti diibin sulla nes-.suii!i bd' l.-i loR.-iIe di fmidc 

tiera algcro-tunisina c nel scussione del pagamento del- bi«{/fori. appello dei 9000 scienziati da ima delegazione parla- precarietà cui va bicoiitio d datori i l 

corso del quale i fiancesi sii- jp i„tlonnità da qiiosta prima II Governo francese, si di- alFONU. I quotidiani della nicntare diretta de. un depu- of-’A't >1 decantato equilibrio l-upg’profession.-ile. perse- fi’ord 
birono la perdita di 19 uonii- tornata di attività parlamcn- cc. sta elaborando una serie HOT sottolineano in partico- tato della maggioranza de- prezzi e salari attribuito yii/mne eontro le donne, abban- folla, 
ni, 14 morti e cinque fatti tare. di controproposte destinate laro il vaioree riitorevolez- mocristiana presso ìj gov’er- ‘d libeiisino integrale del tionn olle malattie, ai furti cd ni zersil 

prigionieri dai combattenti II voto, die avrà luogo gio- a facilitare una intesa; ma za delle personalità che bau- no fantoccio dj Formosa. F.’ niinistio della economia sopni'si. eondizioni di lavoro a zo 

del f’ronte ili liberazione. vedi prossimo, pur non prc- rtiioni, come ha confermato no sotto.scritto la petizione ns.snrdo lia rilevuito il parla- l iliard. Dopo 1 aumento del impossibili: i|iir.sti ^orio i ino- ■’'’r’c 
Il governo francese, cerne .tentando un carattere di l'odierna riunione del pa- con.segnata al segretario go- nientare liberale, che le c- carbone e del pane si parla ,uj ^ h'^nro- ippo’ 

c noto, ha accusato quello di pnrlicol,are gravità per il go- dronafo frauce.sc. la Francia ncr.ale delle Nazioni Unite sportaziom della repubblica «b nuovi aumenti delle tarif- mpprc-spntunzo ziuird 

Tunisia ili cobelligeranza e verno, ò già indicativo delle è sulla difensiva ficr/ino al- rilev.nndo fra l’altro la parte- federale v'erso la Cina pupo- *e leiroviarie per i primi ili fjjp|,„„,T(it.a l urope.a per poter a in 

ha reclamato 1 iinmediala re- difficoltà che il giovane <prc- l'interno del MFC, e quindi cipa/iotic di illustri scienziati lare si svolgano con il 20 per febiir.aio c di iin niiov'o nn- (orparo in Aiistri.'i zente 

stiluzione dei cinque prìgio- micr > francese dovrà affron- apertamente ostile alle nf- tedesdii cui va riconosciuto cento in foima diretta e jier caii' del c.'irbone per .iprile t.ssj sono assai pfeomipati Ood^r 

nieri che. secondo la versione tare per condurre in porlo forte del Governo inglese i! merito iIcII.t nobile inizia- l’altro 80 por cento in forma che di .'iiiincnti a c:i- anehe per l.i sorte dei ronn.azio fer .i 


uciMETitcì A continuassero a uscire dai 

VEntEUELA n.iscondigli montani, ed a 

^ concentrarsi attorno n Man- 

5,000 dimostranti /.Titillo offrendo cosi all’oser- 

cito la possibilità di .ittaccar- 
COntrO Jimenex M e distruggerli in c-impo 

- .'iporto. Finora Castro ha cvi- 

CAUACAS, 14 — Si ò svolta tato di impegnare la massa 


dei comandi militari, sareb- la sua riforma costituz.iunale. 
bcro stati trascinati in ter- infatti, benclié i gruppi liella 
ritorio tunisino. Evidente- niaggioranza si liichiarino di 
niente, dopo aver montato accorilo, in linea di principio, 
una grossa operazione psi- sulla necessità della riforma, 
cologica sulla < disfatta della ciascuno di essi solleva tante 
ribellione sul piano militare» p tali pregiudiziali da far ri- 
e sulla < pratica conclusione tenere che il ministero in ca- 
dclle operazioni in Algeria >, npa è .solo all'inizio eli una 
operazione legata alla neces- stagione di gravi e forse fa- 
silà di valorizzare le risorse tali battaglie, 
petrolifere ilei deserto del Senza contare, tra l’altro. 
Sahara, il governo francese che il Senato ha mes.so in 
doveva trovare un capro po/.zi la legge statutaria per 
espiatorio, cioè dimostrare l'Algeria approvata dal Par¬ 
che l’attacco di sabato scorso lamento due mc.si fa e che il 


i furti cd ni .'ersil.in, ha percorso :n corteo zMtività terroristica viene 
di l.-ivoro a zona di K1 Silencio nella pure segnalata nella provin- 
^orio i ino- r'.arte b.-)3'--.T di C.iracas. HnebA cj^ occidentale di Pinar del 
lo I probi •' .nterv. niita la P» iz-a- che. 

'are la prò* ippozgi.it.a na rep.irti ile..a -r .. 

prcsentunzo zuard::! nazionale, ha disperso manifatture 

I per poter ’.a iinn fe.^tazione con sfoll.a- di tabacchi. Tre bombe sono 
zente e bombe l.icrimozene esplose, per fortuna senza 
preornipati Dod ri dimosirant’ -ono rimasi' jirovocare vittime, nel centro 
'i roTin.azi» fer li dì un abitato. 

— Le manifatture incendiale 

finora dai ribelli hanno su- 

L'ANNUNCIO UFFICIALE DATO A LONDRA bito danni stimati a mezzo 

_milione di dollari, e le pian- 

tagioni danni di quattro mi- 
_ ji_1__z I ioni dì dollari. 


Scambio d’ambasciatori 
tra il Ghana e rU.R.S.S. 


zionc. Il che, del resto, c costituzionale, 
smentito dai violenti combat¬ 
timenti che ancora ieri, c in - - 

diversi settori operativi, han- U.R 

no provocato la morte di un _ 

centinaio di uomini del • . _ • . 

F. L. N. Intemsta < 

Cosi, mentre da Tunisi si ri- q un qìom 

sponde che < i combattimenti _ 

deiril gennaio si sono svolti MOSCA 14 (« 
in territorio algerino» e che. ;ntorvist.'ì al d.i 
di conseguenza, il governo naie ciov.-.r.ilc 
di Tunisi non è re.sponsabilc Folkcstiarr il r 
delle perdite francesi, tre dd PCUS. Nik; 
deputati dell'estrema destra dichiarato tr.a l 


U.R.S.S- 

Intervisfa di Krusciov 
a un giornale danese 

MOSCA. 14 (G.C:.). — In una 


tona noi j!encri ui larjjo con- _ - — Le manifatture incendiale 

■- - = ~ — ' . = ■ ' - -- ■■ " — -- .suino. A questa serie di aii- finora dai ribelli hanno su- 

A* nienti, i simlncati di catego- L'ANNUNCIO UFFICIALE DATO A LONDRA bito danni stimati a mezzo 

DÌMIMIMIA il vAMVMTfllfA na. in modo sinora nerasìn-_milione dì dollari, e le pian- 

ggillvIUIw II wITIeWlHIV linilU^IWw reagito tagioni danni di quattro mi- 

L-hie.-;te di miglioramenti sa- g% _ _ Jil - 1 -- — A-..1 honi dì dollari. 

del satellite artificiale U.S.A. %''3a^ri!iuz^^^^ cflni 10 flin 3SCI& 0 bretagna 

___ rio si'ttimanalc rimane tut- m •• 1) W¥ PO ».• 

torà aperta sìa in (pielIo dei SI A I II OC ^ ^ Non oncoro prOntO 

La ricerca affannosa del successo nel campo dei nii$$i!i per giustificare gli lUn- ferrotranvieri dove si c già là wAlUABlft w • W 

,, , ... J J. . . . avuta una prima ferma prò- _ lO risposfo O Bulgonin 

ziamenti - 11 solo Alias potrebbe assorbire 10 miliardi di dollari in alcuni anni t,..stn st.ainnnp a Monaco con ^ - 

__ l agitaziane dei tremila di- E’ OrCVÌsto ancflC Ult OCCOrdo CCOnO- LOSDRA, 14 — U portavoce 

fif»nf!#>nti ri 7 Ìf*nilf? filli -1 • * A* » 'lol rort*t[jn Oyicc IÌ3 QÌCnÌ3r3- 

NEW YORK. 14. — Il se- to, agli occhi di molti ame- rcbhcro suffH-ienti. poiché — nieipX/.-ite infine datò ^ico - Mi.ssionc sovictica ad Accra ?o che Ja risposta del governo 
condo c.sperimcnto di lancio ricani, gli ingenti stanzia- secondo quanto afferma il qiinnio m.-ii cignifieativo su- ' inglese alle . ”0*® del 

di un satellite artificiale .iella menti prevusti per il loro settiman.nle ’/iwe — la mes- ^i,' sericclti'dii della situa- LONDR.-\. 14. — Un co- e dairambascialore sovietico 

Terra luna sfera di 13 cen- sviluppo, che nel nuovo bì- sa a punto dei missili a nie- zione economica di Bonn, jl municato ufficiale dell’alto in Gran Bretagna, Jacob /,„.-,‘jrhe giomò ‘ 

timetn di diametro) con un lancio ascendono come é no- dio raggio (IHBM) potrà numero dei di.soceiipati re- commissario (cioè rappre- .Malik. i 

missile eVanguard». che to a ben cinque miliardi e co.stare 7 miliardi, mentre contemente rcgistr.ato nella sentante) del Ghana a Lon- i rapporti fra i due Stati ,, rnFrin Rr lem IN direiiore 

pareva imminente, è stato mezzo di dollari. E il bilancio I *intcrcontincniaIe» flCBM) Germ.nnia occidentale c sa- dra ha annunciato oggi che conclude il comunicato — -;—-— ' - 

rinviato alla fine della setti- non è stato approvato ancora *.Alias», da solo, potrà ri- [ito .n un milione c 200 mil.o. d piccolo Stato negro del- favoriranno la collaborazio- _****"-"*_— 

mana o forse oltre, a quanto dal Congresso... La sfiducia chiedere la spesa di 8-10 mi- cifra pm .alta dal '40 ad l’Africa occidentale c l’UUSS „e internazionale cd il raf- 

ha dichiarato il comandanteldell opinione pubblica nei liardi nei prossimi anni, fin oggi con un aumento d, ol- hanno deciso di allacciare re- forzamento della pace in tut- mTta a novèmbre 


era avvenuto .soltanto per lo ritorno di questa legge alla condo c.sperimcnto di lancio ricani, gli ingenti stanzia- secondo quanto afferma il diianto mai significativo sii- 

aiuto dato dalle forze nazio- Camera appesantirà una at- di un satellite artificiale della menti prevusti per il loro settinian.Tle Time — la mes- ji,' scriccbi'dii della situa- 

nali tunisine ai < resti » del- mosfer.a già «surriscaldala» Terra luna sfera di 13 cen- sviluppo, che nel nuovo bì- sa a punto dei missili a nie- zione economica di Bonn, jl n 

1 esercito algerino di libera- dalle discordie sulla riforma timetn di diametro) con un lancio ascendono come é no- dio raggio (IHBM) potrà numero dei di.socciipati re- c 


E’ previsto anche un accordo econo¬ 
mico - Missione sovietica ad Accra 


gran BRETAGNA 

Non ancora pronta 
la risposfa a Bulganin 

LONDRA. 14. — LI portavoce 
iel Forrìpn Office ha dichiara¬ 
to che la risposta dei governo 
inglese alle recenti note del 
marcsciollo Bulgenin verrà 
inviata a destinazione solo tra 


M.FRF.tJO REICIII-IN, direttore 


l'criUo al n Wdb del Registro 
Stampa del tribunale di Ro¬ 
ma In data 8 novembre 1938 


Fuga da S. Domingo 
fi profughi ungheresi 


deposto alla Camera j.,.^z.f,ni dei pr.mo min .'tro del-1e.sperimento — come miliardi per Faviazione e ol-j surare 


I III ni- nanno UCCISO ai allacciare re- forzamento della pace in lui- data 8 novembre I93« 

giro di golari rapiwrti diplomatici, to il mondo. 'aùmr^izrziòr.e a"'g.'^Vlé 

procedendo allo scambio di Londra si prevede che. murale ri sjoa dei 4 gennaio j958 

,ISTA irnbasciatori. gjjp scambio di ambasciato- stabilimento xipugraflco G a.t E. 

Ln inlC53 inizislo m3S- . sodurci ben ur^sto un Vìii Uci TsunnL — Roncai 

,inqo - ,'‘">'‘'2 '' «cordo cco„,.m"co. "„a loT 

•eresi scoilo durànld" tl commcrcjale so- pomor.. di Ferrar, a.-.- 

leresi m.irzo si.<>rso, uuranre le ce vieiu-a si trova già ad Accra. nrrfondo cordoglio 

nmnnie che accompagnarono ,,ej ('Jhana. .Von sa-!“hò 11 |iorno 14 gc^ 1953 

120 prò- .a proclarnazmne dell indi- rebbe quindi 5 <irprendenle sejè deceduto l’illustre 


/ ^ 111 lixt* liti. . - , , . --- ^- 

irance5e altrettante mozxoni Danimarca. Ficnor Hnn<rn c ha preci53to jl ministro della Ire 10 per la marma). Se* con quelle dcirL'RSS, la 


niropei. e devono mi, fughi ufRherf-V han.no fatto ri- pendenza del Ghana. cerim«> .[‘Ghana cominciasse 

Abbandonando ia repub: Pr‘^ente ^ beneficare, fra qualche 

ielle dellLRSS. lai?. ’• la lepuo covietira . _ . j-. 


MAESTRO 


i: San Do- (IplPR^^ione sovietica «empo. degli aiuti offerti dal- Vittore Vcncxiani 


per sapere < quali rappresa- del primo ministro della .Nor- manna Gales — non è certo condo alcuni osservatori, an- quale « produce missili chejjj^|^^o*”do\^e^*còrca' c'w di" csri accordi furono jx'RSS ai paesi soltosvilup- - ri ^ r- ri ai Tpa 

ghe li governo francese in- veeia. sicnor Gerhard.cen. i thè riesca, poiché ancora zi, i cinque miliardi e mezze in Occidente sono ancora al-|-p;;o icorso anno si erano re- perfezionati dali’alto com- o-.j aiuti ma concessi senL 

tenda ordinare per porre un qu.M; tenendo conto deci; in- ^olte parti del razzo non previsti per i missili non sa-llo studio». ^caii per ^rovar^lavorò * issano del Ghana a Londra condizone^^^^^^ a Cor?e 

termine agli atti di ostilità tere.^s: naz.onab dei loro p-„e5i state perfettamente!._ _ ‘of’ * 

“VeX"? ’.rFrH,'men.„ S G?ie'’s'‘’’„on' . . ....... . , . ' ' .. .. - h". via ’ ^AV'I.S.lT.Tiiim la. civica 

francese, che riprendeva i molte probah'iliià'chc ll’sa-i **Lo DICCOlO EiHIIIQ BorCISSI C IIIQIICiriblla ■ ' Ti ^ F^^scSi'e 

lavori dopo le vacanze di fi- im"rc cTpo ché im raggiunga Forbita pre- j IT f nato dalla fusione fra la Co- 1958 . 

ne d anno, doveva approvare non solo contribuirà a miclio-ifi.s.sa. J ^ ^ ^ ^ •' f 

afferma a Stoccolma il prof. Olivecrona e df ^ 

la disrasiionc delle iriorion. f l"«c;ecc •nlcr.ar.er.sic. amile e éìi ni- ” nec.-e K' „™ de, nn. erand: i hcUa Sna amata Ferrara 

sulla Tunisìa, il pagamento Krusciov ha poi affermato sprvnno ra. 

dell. api. ex com- lui^che^Bd.canm "e 

vnerr1''e Ph Scandinavi m qtlals;asi americane In un campo In 

guerra e, a partire dal 23 momento. Circa il rapporto d; cu» condizioni del successo 

gennaio, il dibattito sulla n- forze tra i due - sistemi - Kni- sono la calma, la serenità,; 

forma costituzionale. sciov ha dichiarato che ii lan- Fesattezza. e anche il disin-i 


alcuna condizione politica, rettore delFAccademia Corale 

allTndia. all’Egitto, alla Si- . Citta di Ferrara .. 

ria. all’.Afganistan. e cosi via .A; famiban tutti la civica 

T, _ c-, n. .Ammirustrazione esprime le 

V ^ p;u sentite condoglianze. 


nato dalla fusione fra la Co-! 
sta d’Oro e il Togo inglese | 
>7 abitato da quattro milion'i 
e mezzo di persone, tutte! 
negre E’ uno de: piu grand; ( 


Ferrara, 14 gennaio 19a8- 


Nella Sua amata Ferrara 
ì\ ritirandosi r.ell’intenzio- 


~ esportatori di cacao, ed La -• èi^s^ata^ec- 

II viaggio in Svezia si è concluso con una terribile delusione per la bambina italiana liniere d oro, rf-a-r’anu |òh:ai3!‘7vèva"fravece nuova: 


manganese e bauxite 


STOCCOLMA, 14 — Er- giunto che un altro bambino affondato. ^ |di quella Università avevano 

mima Barassi, la bambina italiano, Giovanni Melan, di Scco.-.do il giudizio dciristi- infatti progettato ed elabora* 


j mente profuso i tesori della 
[Sua arte, è oggi Spirato 


Il maestro Cimara Vittore Venexiani 


de i gruppi p>olilici davanti bahstico intcrcontir.cn- sia con cui i vari programmi «sòre onerata al cervel- 

a ouesta riforma spriamenip tale d.mo.ctr', la superiorità mi- r-ca __i, pcressereoperaiaaicervei- 

l.mitativa dei n.stPri dol^Par deirURSS All’Unione Io dal famoso chirurgo 

sovietica inoltre vanno le c.m- vallano e confondono emer-j Herbert Olivecrona presso 

lamento ha fatto si che. dopo pj,.^ vaste ma.sse popolari P®* modo sconcertante.j posp^^le delle Serafine, ha 

40 minuti, i lavori delle Ca- per ja poìit.ca di pace che dalle dichiarazioni che baj^j-evuto una terribile delu- 

mcre fossero bloccati. ••jsa persccue fatto oggi il ministro della' ,one. Il professor Olivecro- 

Davanti all atteggiamento p<-r quel che ncuarda il li- Difesa .McEIroy. il quale halna dichiarato infatti che 
dei socialisti, dei democri- vello di vita. Krusciov ha af- ammesso che i missili «Thor» | jjn’opej-sjjone risolve- 


bagliore sulle colline che sor- 


li messaggio 

a.,,«ivf;.u.ameniu Per quel Che ncuarda il li- umesa .Mctirov. Il quale nafna dichiarato infatti che -«||„ knftSAlSn bruciata, frammenti metaUici ' \ Il Direttore. gU I.nsegnanU e 

dei ^cialisti, dei democn- vello di vita. Krusciov ha af- ammesso che i missili «Thor» un’operazione non risolve- nella DOrrigilO da. pun o nel qua.e u - Pem.. - radioattivi sparsi sul terreno. Non essendo nnvenuto dopo|gh alunni del Liceo Musicale 

stiani e dei conservatori, fa- fermato che. per alcuni settori, e «Jupiler», entrambi della rebbe nulla- non era del ePamiD) «uonaam^_^ notizie di un -mostro spa- le pnme cure del medico dell. G. Fresccbaldi • annunciano 

vorevole al pagamento della come que'lo dell’istruzione, la portata presunta di 1500 mi- F.rminia — come si sa — luruiiTCPoa ziale . aggirantesi nella zona teauo. cg’u è stato portato m con v-.vo cordcg'ùo la morte 

indennità agli ex combatten- ha già superato gh Stati gfia, vengono prodotti su una soffre di eoilessm fin dalla BON.V, 14. — La prima bot- INUMILI EKKA avrebbero dos-uto costituire lo a.tibulanza al S*, Care’.? Ho??:- deU’iFustre 

ti, Gaillard opponeva Firn- cif <^erta scala sebbene essi non nascita. Essa è stata accom- '^Sba contenente un messaggio. ® hanno giu- MAESTRO 

Knc!o‘e!f e'Iìccva^^Fesclusi^^ produzione prò cap^e di beni papna'a a Stoccolma dal pa- irs gMnSóVo°^'o. e^chTirSt SventOfO O tempo Igiornali, ma il rettore ha as’u-lc.^e. -a meno che non $: ac-| Vittore VcneXIOni 

ne immediata di quella ‘vóce A proZml auò/g!'’ìntro aggiunto che anche'Ì! missili b!imbfnr^hr' potuto marÓd/uÓ^mar.naiif dT-pì'' invasione chi4«a\Tdaf “uoj Mud?r?ti Vd riT .-ì^e^ro'cimiraÓ 68^ eÀnè.' h-rc“cluL*''óeU? nYuv^F«t 

dall ordino del giorno de; la- un pcriod.i d: ci.cci. dodici «Polaris* della Manna e raccogliere la somma neces- mir- non proviene dai -quit- morZIOnO 1> hs proibito [oro d; attuarlo. .era stato colp.to dal maicre rara la Sua lunga ed operosa 

Tori parlamentari, stato messo in produzione paria al viaggio e alFopcra- tro alberi- affondato. , - Ora gh .studenti si trovano mentre Zinka Miianov cantava attività che cosi alti riconosci¬ 

si trattava di un problema Er:; ha .luspicato infine scm- Uno dei motivi ner cui co- zione grazie ad una «otto- L’Istituto idrografico tedesco READING (Inghilterra). 14 in possesso di una cassetta nella parte d; Leonora Far.a ntent: ha ottcnuW in Italia ed 
assolutamente marginale che. f’^ larghi contai.tt tra i jj affannosamente si cerca'scrizione comunicato atuSicio nauti- — Lna «invasione marziana» contenente 200 isotopi, sulla del pr.mo «t^ de..a -Forza all’Estero. 

nella cifin»..xne .aix. R. de: vari par?: c un ® ^ „..,i co di Lubecca che è impossi- e stata sventata prima ancora cui provenienza continuano a del Destino-, Lo spei'aco’.o. al Alla famiglia Putta, le più 

. ® fuazio e _• lale di tprnprc maccior miclioramento quals.asi successo nei Dopo aver comunurato la jj.jj. bottiglia, date le che si iniziasse dal rettore mantenere il più assoluto se- quale assiste^-ano ire.Tula per- sent.te condoglianze, 

tensione dei rapporti fra la dei rapporti tra l’URSS e i campo dei missili, e che essi triste notizia ad Erminia, il correnti marine, sia partita dal. dell’Università di Rcading. sir greto, c di cui non sanno d’al- ione, non è stato però inter-__ 

maggioranza governativa, si paesi £c;‘nd.navi. ancora non hanno giustifica- professor Olivecrona ha ag- la località dove il -Pamir- è John Wolfenden. Gli studenti tra parte cosa fare. rotto. 


jsportata in Inghilterra, avrebbe gotto presso Swindon. nel Wilt*''®- ^ s^c-nuto .*-?; sera mentrej 
■ lo-.uto essere lanciata in maro larghe chiazze di erba I » *’■ MeTopo:.tan d. 

1 bruciata, frammenti metallici York * I 

da. piin o nel qua.e il - Pam.» - radioattivi snarsi sul terreno I Non ouon.-io i-invonutn donai 


affondato. 


maggioranza governativa, sii paesi sc^nd.navi. 


[ancora non hanno giustiflca-|professor Olivecrona ha ag-|la località dovi 
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L’UNITA’ 


PER MIGLIORARE LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE E I RAPPORTI TRA L’URSS E L’ITALIA 

La lettera di Bulgaaìn all'on. Zeli 


« Noi facciamo della propaganda. Ma è una propaganda di pace e non di discordia e di inimicizia» una propaganda di trattative pacifiche e non di guerra fredda » - « Non si può non essere 
d’accordo con quei circoli politici italiani i quali considerano una zona di disarmo atomico in fJuropa la più sicura salvaguardia contro la guerra nucleare » - « La conclusione di un patto 
di non aggressione tra le nazioni della N.A.T.O. e quelle del patto di Varsavia non esclude la possibilità di concludere patti di non aggressione tra singoli paesi che partecipano a questi schieramenti » 


i'c'co il Irslo del inrssaKUl<> II 
jMosldcnie del Cnn\ÌK»'m dd m'n'jUi 
dfirurss, N. (iuluaiilii. Ila Inaiatu al 
picsldciilf di'l ^()ll^l^;M<> del niliilslrl 
dell IIjII.t. a ilitlì. l'.sso d pifcrdiilo 
da un lirr\e accMiilo aH'Ilittrt'ssr del 
puprdii ilaliaiio alla paco. 

I L GUVKUNO SOVIETICO ha 
già espresso la convinzione 
che ritalia, che svolge un ruolo 
importante negli affari internazio¬ 
nali, può dare un contributo so¬ 
stanziale al rafforzamento della 
pace nel mondo. Noi sappiamo che 
alcuni eminenti statisti in Italia si 
sono pronunciati a favore del su¬ 
peramento del punto morto negli 
affari internazionali, venutosi a 
creare in seguito alia mancanza di 
buona volontà c di reciproca fidu¬ 
cia tra gli Stati. 

Non sarei tolalniente franco con 
Voi, signor Presidente, se ignorassi 
il fatto che alla sessione di dicem¬ 
bre del Consiglio dello NATO II 
Suo governo ha prestalo attivo ap¬ 
poggio ni piani americani per la 
continuazione della corsa agli ar¬ 
mamenti Questo atteggiamento del 
governo italiano ha suscitato, na¬ 
turalmente. la no.sira profonda ap¬ 
prensione. Vorremmo sperare che 
converrete con noi che non sarà la 
corsa agli armamenti a portare la 
pace e la tranctuiUità alle famiglie 
italiane, come allo fauiiglio di ogni 
altro paese, ma saranno gli sforzi 
comuni e la buona volont.à nelle 
trattative diretto ad alleggerire la 
tensione internazionale. 

Nella mia piecedente lettera a 
Voi iiulii i/zata, vi ho informato die 
il governo ‘sovietico considera un 
incontro dei rappiesentanti dei 
vari paesi di grande importanza. 
Nella presente ieilera, in cui for¬ 
mulo a \'oi come agli altri governi 
dei paesi membri della NATO, la 
proposta di convocare nei prossimi 
due o tre mesi una conferenza al 
massimo livello, con la partecipa¬ 
zione dei capi di governo, esprimo 
alcune ulteriori considerazioni sul- 
rargomento. 

La proposta di conferenza 
al massi mo livello 

t\ nostro paieie. una tale con¬ 
ferenza |)oliel»l'e avvenire con la 
partecipazione dei paesi membri 
(Iella NAlU e di (|uelh che hanno 
sottoscritto il trattato di Varsavia, 
puiciie sono piecisamente i paesi 
legati a questi schieramenti i più 
interessati ai risultati dei colloqui 
e in particolare ai problemi riguar¬ 
danti la situazione in Europa. Noi 
riteniamo inolttc necessario che 
alla conferenza partecipino alcuni 
paesi che non sono iiicmbri dei 
suddetti schieramenti, come l’India, 
l’Afganistan. l’Egitto, la Jugosla¬ 
via. la Svezia e rAusina. Il ruolo 
positivo svolto da questi Stati pa¬ 
cifici In difesa dei principi della 
coesistenza pacifica è a tutti noto. 
E’ difficile negare che essi possa¬ 
no dare il loro prezioso contributo 
partecipando alle deliberazioni 
della conferenza, che dovrebbe 
esaminare problemi riguardanti gli 
interessi vitali di tutti i popoli. 

Indubbiamente saprete signor 
Primo ministro, che l’idea d: con¬ 
vocare una conferenza al massimo 
livello ha già ricevuto l'appoggio 
di alcuni governi dei paesi euro¬ 
pei. Il Primo ministro francese 
f'. Gaillaid lia recentemente espres¬ 
so il suo con.senso alla convoca¬ 
zione di una tale conferenza. Noi 
immaginiamo che l’Ilalia abbia in¬ 
teresse a partecipare ad una simile 
conferenza, liiifavia, la reazione 
negativa dei circcdi governativi ita- 
liani alla dichiarazione fatta da 
Gaillard. a dirla con franchezza, ci 
ha sorpresi. Opponendosi alla con¬ 
ferenza. questi circoli considerano 
soltanto la possibilità di una riu¬ 
nione dei Ministri degli esteri 
delle grandi potenze. Naturalmen¬ 
te, siamo consci del fatto che la 
riunione di dicembre della NATO 
si è pronunciata a favore dei col¬ 
loqui al livello dei Ministri degù 
esteri Ma non possiamo ignorare 
il fatto che in vari circoli pubblici 
dei paesi occidentali viene espresso 
il ben fondato timore che una tale 
conferenza dei Ministri degli esteri 
sarebbe scarsamente fnittuosa. 
considerando che alcuni dei pro¬ 
babili partecipanti si sono opposti 
g'à in anticipo ai negoziati con 
IT’nu'ne Sov-ictica 

E' p»»ssib;le aspettarsi che tali 
stati^M piiss.-iio compiere sforzi per 
cor.sepmre ri«ult.iti profìcui? Diffì¬ 
cile Se la conferenza falh<^se. vi 
sarebbero probabilmente persone 
interr^sate a mantenere la tensione 
intemazionale e che solleverebbero 
ostacoli alla convocazione di una 
conferenza al masisimo livello. Noi 
r.on t scindiamo la possibilità che 
una ui'eriore elaborazione e con- 
cretizzazn ne delle decisioni adot¬ 
tate al vertice possa essere affi- 
firfta ai Minis’n degli affari esteri 
Noi rit* • j.ini" tfu un simile aiteg- 
giameni'j verso la soluzione dei 
problemi intcrn.Tzmnali offra le 
migliori goranzie di successo. 


Non stupisce il fatto che 1 fou- 
’.cri più iucailitì dèlia < guerra 
fredda » cerchino di accantonare la 
proposta di convocare una confe¬ 
renza al massimo livello con H 
pretesto che essa costituirebbe 
< un’altra manovra > destinata a 
indebolire la NATO- Tutti sanno 
die alcuni uomini politici In Occi¬ 
dente hanno già preso Tabitudine 
di respingere, senza esaminarla, 
ogni proposto di pace soltanto per¬ 
chè proviene dall’URSS o da altri 
paesi socialisti. Oggi, si comprendo 
anche nel circoli legali alla NATO, 
che difficilmente un tale atteggia¬ 
mento è espressione di saggezza 
politica. 

C’è un altro fallo che balzo agli 
oiThi: alcuni statisti occidentali, 
meni re negano a parole la neces- 
sit.à delle trnttntiv’e con rUniono 
Sovietica, tentano in pratica di de¬ 
nigrarne ridea e di impedire che 
esse si tengano. Questi statisti non 
fanno che ripetere che non si può 
avere fiducia iiell'UKSS perchè 
essa non avrebbe dato prova del 
suo desiderio di pace e non man¬ 
terrebbe la suo parola. SI potreb¬ 
bero Ignorare queste Invenzioni so 
non fosse per il fatto che esse han¬ 
no diretta relazione con il pro¬ 
blema dei negoziati fra l'Ovest c 
l’Est, L’impressione è che la sfi¬ 
ducio ncirUllSS venga artificiosa¬ 
mente coltivata per avanzare nel 
futuro Un programma di soluzione 
dei problemi controversi che sia 
per o.s,<a innccetlabile, e di conse- 
giion/a per nccii.sare ipocrilamontc 
il governo sovietico di sabotare 
l'accordo. 

1 fautori della « guerra fredda > 
ricorrono anche ad un’altra ma¬ 
novra. Essi dicliiarano che l’UliSS 
avanza le sue proposte, che non 
sono però altro che parole: < pro¬ 
paganda >; mentre ciò che si ri¬ 
chiede seno prove e fatti. E' vero, 
noi facciamo dello propaganda, ma 
è una propaganda di pace e non 
di discordia e di inimicizia, una 
propaganda di trattative pacifiche 
e non di « guerra freddo >. Questa 
è una propaganda di cui sì può 
o.sscre orgogliosi. Perchè sono pn.s- 
satl 1 tempi della diplomazia se¬ 
greta. quando nella soluzinne dei 
maggiori problemi Internazionali si 
ignorava la volontà del popoli e 
quando i problemi della guerra o 
della pace si decidevano a porte 
chiuse. 

Le prove della volontà 
pacifica deirUK SS 

Se dobbiamo parlare dei fatti e 
degli atti, tutti sanno che TUnione 
Sovietica ha sbloccato la situazio¬ 
ne ausiriaca e tia ritirato le sue 
truppe dairAiistria, ha contribuito 
a porre fine allo sanguinose guerre 
in Corea e nel Viet Nani che mi¬ 
nacciavano di tramutarsi in grandi 
conflitti internazionali, ha noima- 
iizznto le sue relazioni con la Jugo¬ 
slavia. ha contribuito a far cessare 
le ovicrazioni militari in Egitto ed 
ha ’.mpedito die le manovre contro 
la Si.-'ia, minacciami la pace, si 
sviluppassero pericolns.Tniemc. ha 
liquidato le sue basi militari a 
Pori Arthur e Porhknla-lidd. In 
aggiunta alla sostanziale riduzione 
delle sue forze armate effettuata 
immediatamente dopo la guerra, il 
golerno sovietico ha apportalo nel 
!S>òD c nel 1956 riduzioni iinilate- 
rnli negli effettivi dell’esercito so¬ 
vietico per un totale di quasi due 
milioni (Il uomini, riducendo simul¬ 
taneamente gli effettivi delle trup¬ 
pe sovietiche dislocate nella Ke- 
pubblica democratica tedesca di 
oltre 50 000 uomini. 

Attualmente, in conformità con 
una decisione della sessione de) 
Soviet Supremo dcll’UKSS del 
21 dicembre 1957. stiamo effet¬ 
tuando un'altra riduzione delle 
forze armale di 300 01)0 uomini, e 
riduccndo simiiliancamente di ol¬ 
ire 41 000 uomini te truppe oislo- 
caie nella Kepiibbhca democratica 
Tedesca e di più di 17 000 uomini 
le truppe di stanza in Ungheria. 

Non sono queste delle prove? Se 
le potenze occidentali avessero 
preso analoghe misure, esse avreb¬ 
bero portato un grande contributo 
all’inizio della fine della « guerra 
fredda > e alla soluzione degli al¬ 
tri problemi controversi, offrendo 
la possibilità di giungere ad una 
S( liizione radicale del pntblema 
della riduzione delle forze annate 
del grandi paesi e del completo 
disarmo. In lutto il periodo post¬ 
bellico, il governo sovietico ha la¬ 
vorato tenacemente per la solu¬ 
zione dei problemi più urgenti dei 
nostri tempi: la fine della « guerra 
fredda ». il disarmo, la proibizione 
(felle armi atomiche e all'idrogeno. 
I.< sospensione degli c-sperìroenti 
M.tle.iri e icrmonuclean. ecc. 

Soltanto coloro che hanno preso 
I abitudine di chiamare bianco cio 
che e nero e nero ciò che è bianco 


possono negare queste azioni pa¬ 
cifiche. Qiiiili alili fatti 5i rispet¬ 
tano dairUnione Sovietica? Eorsc 
alcuni in Occidente si augurano che 
il popolo sovietico rinunci al suo 
sistema socialista e alle sue grandi 
realizzazioni conseguite nei qua- 
rant’anni di esistenza dello Stalo 
sovietico? 

Basta porre soltanto una tale do¬ 
manda per vedere quanto siano 
assurde simili speranze. 

Si potrebbe chiedere a questi uo¬ 
mini politici che .si sono autonomi- 
natl giudici: dove sono i vostri at¬ 
ti a vantaggio della pace? Nessuno 
ha ancora ascoltato da loro una 
condanna ri.soluln dogli appelli al¬ 
la guerra e, in particolare, alla co¬ 
siddetta guerra preventiva, che 
vengono npertnrnenle rivolti da 
certi statisti dogli Stali Uniti. E’ 
possibile che in Italia, la tinaie ha 
impegni militari che la vincolano 
agli Stati Uniti, non si comprenda 


SI può ft..:ilmente vedere che 1 
tentativi di falsare la discussione 
del problema tedesco alla conferen¬ 
za di Ginevra, mirano a compro¬ 
mettere l’idea della convocazione 
di Una nuova conferenza al ma.s.si- 
mo livello. Per (pianto riguarda 
il significalo reale della conferen- 
z.t di Ginevra, è innegabile che, 
per la prima volta nel lungo po- 
riorìo della « guerra fredda ». essa 
ha reso possibile una considerevole 
r'duzìonc della tensione intorna- 
zionnle. I popoli hanno respiralo 
di sollievo sentendo che il pericolo 
di una guerra atomica si allonta- 
fi.Tva. Ed è soltanto perché un t.ilc 
sviluppo delle relazioni interna¬ 
zionali non riu.sciva gradito a celti 
CTcoli dell’occidente ciie essi lian- 
no fatto il po.ssiltile per mmare Ir 
«spinto di Ginevra» c conlimiarc 
la politica di « guerra fredda » e 
di cor.sa agli armamenti. 

Si può forse negare che la no- 
cessltà delle trattative fra l’ovest 


Sebbene II governo sovietico ab¬ 
bia fatto tutto il possibile per giun¬ 
gere a un accordo sul disarmo nel 
corso delie trattative svolte negli 
organi delle Nazioni Unite, ciò non 
ha portato ad alcun risultato posi¬ 
tivo, a causa dell’atteggiamento 
delle potenze occidentali. Ogni vol¬ 
ta che l’Unione sovietica ha accet¬ 
talo le proposte delle potenze oc¬ 
cidentali, 1 loro promotori hanno 
abbandonato le proprie proposte e 
hanno sollevato nuovi ostacoli al¬ 
l'accordo. Ciò. ad esempio, è avve¬ 
nuto con le proposte delle potenze 
occidentali per la fis.sazione di li¬ 
velli massimi per le forze armale, 
per l cieli aperti, ecc. Tutto que¬ 
sto sta a dimostrare che le potenze 
occidentali non erano sincere nelle 
loro discussioni sul disarmo, tira¬ 
vano in lungo la .soluzione del pro- 
lilenia e in effetti se no servivano 
erme di uno schermo per coprire 
la corsa agli armamenti. 
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II • pikno Kapackl • prevede, cumc è noto, la creazione di nna zona di disarmo atomico che comprenda le due 
Uermanie, la Polonia e la Cecoslovacchia. Se kII ocridcniall avessero tenuto fedo aulì Impegni assunti con i 
Iratlail di Paridi, nel quali si prevedeva che rcserello ledrsro non avrebbe dovalo essoro dolalo di armi ato¬ 
miche. rattuazione del « plano Kapackl • sarebbe oci;l automatlea f;laeehè la contropartita richiesta per II dts.trmo 
alor.ilco della Polonia, della Ccruslovaechl.v c della Germania est è. appunto, il disarmo atomico della Germania 
ovest. Ma al di là di qiica'.c. cnnstalazinnr — che dimostra come Rii oeridcntall portino Interamente la respon- 
sabllllà della corsa al riarmo atomico In Europa — ò evidente a rhiiinque che rattuazione del • piano Rap.a(‘kl • 
ereerrlihe nel more del nostro Continente (|iiella • zona di minore tensione • rhe senza alterare ratinale rapporto 
di forze niilHarl cosliliilrehlie I.» premessa di nn piu l-irRo inronlrn di pare Ira l’Est c l’OiesI, 1,’rstensione del 
• pl.uio Kapackl • all'Italia e. (iiilndi. a tiitt.< l.i rost.! .idrialic.t. avrebbe inoltre l'effetto di arrestare in una i-ran 
parie dellTnropa quella «corsa ai missili - che r«sUliil«ee l’cirnienlo più neriroloso della situazione attuale, 
senza atriin prrcludizio per la polilii-.i interna ed iniernazionale dei paesi Interessati 


che una simile propaganda da par¬ 
te dei (autori delle avventure mi¬ 
litari è pcricolo.«a al paese sul cui 
territorio sono situale basi milita¬ 
ri americane? 

1 discorsi degli uomini politici 
occidentali tradiscono ultimamente 
la tendenza a svalutare la confe¬ 
renza di Ginevra dei Capi di go¬ 
verno. tenutasi ncU'estatc del 1955. 
S; asserisce, per esempio, che la 
conferenza non abbia portato alcun 
risultato pratico e che la Unione 
sovietica avrebbe violato la deci¬ 
sione nei riguardi della riunifica¬ 
zione tedesca adottata a Ginevra. 
Naturalmente in queste asserzioni 
non un ^rono di vcriti- I! fotte 
è che nessun accordo venne prati¬ 
camente raggiunto, alla contfren- 
za, fra l'UKSS e i paesi occidcnlaJi 
sul problema tedesco e r.es>u:i.t 
dc:cisione fu piesa su tale questio¬ 
ne; ma venne soltanto emanata un.-t 
direttiva ai Ministri degli a{(.-.ri 
esteri per i futuri colloqui. La de¬ 
legazione sovietica non accettò il 
pi.tno per la soluzione di tale pro¬ 
blema presentato dalle potenze oc¬ 
cidentali alla conferenza. 

Sia alla conferenza di Ghievr.i 
che dopo. l’Unione sovietica ha ri¬ 
tenuto. e nliene tutrora. che il 
ristabilimento dell’unità naza.r.ile 
,Iella Germania possa essere conse¬ 
guilo solo sulla base di un rav¬ 
vicinamento e di un accordo fra 
i due siali ledeschi sovrani. Non 
c'è e non può esserci altra via 
verso una soluzione pacifica e de- 
.mocralica del problema tedesco. 
Siamo profondamente convinti che 
una simile soluzione verrebbe fa¬ 
vorita dalla pn>posta della Ro^piib- 
blica democratica tedesca di costi¬ 
tuire una Confederazione dei due 
stati ted(?schi. 


e l’est è dettata dairesperienza 
ste.^sa? Se si potesse raggiungere 
almeno un accordo su alcuni pro¬ 
blemi. alla proposta conferenza 
dei Capi di Stato, ciò avrebbe un 
grande effetto salutare suH’atmo- 
sfera internazionale e sul raffor¬ 
zamento della fiducia Ira gli Stati. 
E’ inutile (lire clic a questo scopo 
occorre mostrare comprensione del¬ 
la realtà e desistere dal porre in 
discii.ssione problemi su cui non è 
po>sibiIe raegiungere alcun accor¬ 
do Mi riferisco, ad esempio, ai 
problemi sui quali I contrasti sono 
determinali dalla differente natura 
(ìei sistemi sociali negli Stati so¬ 
cialisti e c.'ipitalistici e dalle dif¬ 
ferenti concezioni ideologiche. A 
nostro parere, cio cne si deve di.«cii- 
lere in (ali colloqui sono 1 proble¬ 
mi sui quali 51 può raggiungere 
un'inU’sa su una ba.se reciproca¬ 
mente accettabile, sulla base dei 
principi di coesi.stenza pacifica de¬ 
gli Stati, che hanno ottenuto lar¬ 
go riconoscimento intemazionale. 

il punto sulle trattative 
per il disarmo 

Il governo sovietico ritiene che 
iin.i simile c«*nferenza dovrebbe in¬ 
nanzitutto esaminare i problemi 
urgenti del disarmo, nella piena 
consapevolezza del fatto che un 
accordo su misure radicali di di¬ 
sarmo, inclusa la riduzione sostan¬ 
ziale delle forze annate degli Sta¬ 
li, debba essere argomento di ul¬ 
teriori trattative. Tuttavia, se i 
paesi della NATO sono dispiostì a 
dNcutorc tale problema perché sia 
risolto al m.a.«s»mo livello. l’URSS, 
come ha ripetutamente dichiarato, 
è pronta a p.artocipare a tali trai- 
t.ai've ed a compiere ogni sforzo 
per raggiungere una soluzione di 
questi problemi. 


L’assoluta mancanza di qual- 
si.asi prospettiva di un ri.siillalo po¬ 
sitivo dei colloqui in questi orga¬ 
nismi delle Nazioni Unite è dive¬ 
nuta a noi evidente quando l’As- 
seinblea generale, nella sua ulti¬ 
ma sessione, in seguito a pressioni 
degli Stati Uniti, ha approvato le 
precedenti proposte di disarmo dei 
nostri interlocutori, che avevano 
blciccato in precedenza i negoziali. 
L’Unione sovietica ritiene che lutti 
t membri delle Nazioni Unite deb¬ 
bano partecipare ai negoziali. Sia- 
m(j pronti, tuttavia, ad accettare 
che il problema del disarmo ven¬ 
ga discusso su una base più ristret- 
noi c non sìòu*o 

foli ad avere questo punto di vi- 
fta, che I.T commi.isione per il di¬ 
sarmo possa funzionare efficace¬ 
mente qualora non sia dominata 
dai rapprcscnt.anti di quei paesi 
che sono legati da impegni mili¬ 
tari alla N.ATO. alla SE.ATO e ai 
Patto di Bagdad. A nostro parere, 
almeno la metà dei seggi in tale 
commissione dovrebbe essere data 
ai paesi socialisti e ai paesi neu¬ 
trali che hanno dimostrato la loro 
fedeltà alla causa della pace. 

Non si può n»an sottolineare efìe 
in un momento in cui vengono com¬ 
piuti sforzi per organizzare nego- 
zi.iti diretti ad alleggerire la ten¬ 
sione intemazionale, bombardieri 
arrericani che trasportano bombe 
aicmìche e airidregeno ccntimian.i 
I loro voli sui territori dei paesi 
(fella N.ATO nei quali si trovano 
le basi aeree statunitensi, proba¬ 
bilmente inclu.sa l’Italia. .A con.si- 
de.-aro la cosa con buon senso, tali 
voli debbono essere definiti o irre¬ 
sponsabili o apertamente provoca¬ 
tori, perché le sorti della pace in 


Europa vengono fatte dipendere 
non sullaiilu da questo o quel co¬ 
mandante, ma addirittura da un 
singolo pilota americano che pet 
errore, per eccesso di zelo o per 
malvagia intenzione potrebbe pro¬ 
vocare una nuova guerra. Questi 
voli sono tanto più pericolosi in 
quanto gli ufficiali americani che 
si trovano sul posto sono stati au¬ 
torizzati a decidere in modo indi¬ 
pendente rinizio delle operazioni 
militari. 

Il problema dei missili 
con ogive atomiche 

Questo terribile stato di co.se su- 
.“^cita il legìttimo allarme e la cre¬ 
scente apprensione dei popoli dei 
p.ae.si dcH’Europa occidentale, che 
Imnno la piena comprensione e 
simpatia del popolo sovietico. La 
Ibiione sovietica non può restare 
indifferente dinanzi a ciò anche 
perché 1 voli dei bombardieri che 
trasportano bombe atomiche e al¬ 
l'idrogeno sui paesi europei costi¬ 
tuiscono azioni dirette contro la 
Unione sovietica e gli altri paesi 
amanti della pace. E’ quindi natu¬ 
rale che noi siamo particolarmente 
sensibili a queste azioni pericolo¬ 
se e Inumane, che potrebbero get¬ 
tare l’iimanità in un nuovo disa¬ 
stro. 

I dirigenti della NATO, i quali 
insistono por la conlinuazione della 
corsa agli armamenti, inipongoiin 
inoltre ai loro alleati europei la 
costruzione di piste di lancio per 
missili con ogive atomiche. Il go¬ 
verno italiano, a quanto si appren¬ 
de dalle informazioni della stam¬ 
pa. ha acconsentilo alla installa¬ 
zione di basi di missili americani 
nel suo territorio, oltre alle esisten¬ 
ti basi atomiche straniere. 

Non è un segreto che queste basi 
militari e queste piste dì lancio 
per missili sono dirette anch’esse 
contro l’Unione sovietica e gli altri 
stati pacifici, i quali, naturalmen¬ 
te, non possono restare indilTerenti 
dinanzi a questa minaccia. Nè è 
possibile ignorare il fatto che la 
posizione geografica deH’ltaJia e ta¬ 
le che essa in etietti non possa fare 
uso dei razzi balistici e di altro 
tipo, Senza violare la neutralità de¬ 
gli altri paesi situati tra Tllalia e 
rUnione sovietica. Debbo dirvi con 
tutta franchezza, signor Primo mi¬ 
nistro, che questa posizione del go¬ 
verno italiano è per noi sorpren¬ 
dente. 

Quanto ai piani degli Stati Uniti 
di dislocare armi atomiche e al- 
ridrogeno e missili neH’Europa oc¬ 
cidentale, il loro evidente obiettivo 
è che le scorte di bombe atomiche 
e all idrogeno e dei missili siano 
impiegate in un primo momento 
sul suolo straniero, in modo che il 
minor numero possibile di queste 
armi fatali cadano nel territorio de¬ 
gli Stati Uniti. Ma è giustificato 
ciiiedersi: può un qualsiasi paese 
o un qu.T!s:a£i governo che abbia 
genuino interesse per le sorti dei 
propri cittadini seguire tale via? 

Alcuni circoli politici italiani cer¬ 
cano di giustificare la corsa agli 
armamenti affermando che l'Unio¬ 
ne Sovietica, la quale possiede i 
missili balistici intercontinentali, è 
di conseguenza superiore militar¬ 
mente. e che i paesi della Nato 
debbono prima armarsi cc>n le armi 
più moderne allo scopo di ristabi¬ 
lire un equilibrio delle forze tra 
l’occidente e l’oriente e quindi in¬ 
tavolare negoziati con l’Unione So¬ 
vietica da « posizioni di forza ». Sa¬ 
rebbe tuttavia ingenuo pensare che 
una parte stia ad armarsi e l'altra 
a sognare il passo. Se ognuna delle 
psr*’ concento 2 inlsvolcìrc colio* 
(pii internazionali soltanto se si 
considera più forte della sua anta¬ 
gonista. la corsa agli armanicnii 
inevitabilmente continuerà e vi sara 
sc.ir50 tempo per i negoziati. 

In questo quadro si potrebbe ri¬ 
cordare che l’Unione Sovietica non 
ha mai cercato di affrontare la so¬ 
luzione delle controversie mtema- 
zion.'tli «da posizioni dj forza», ed 
ha sempre sostenuto la nece-sua 
di negoziati su una base di equità 
c dì onestà. 

II governo sovietico ritiene che 
vi siano già le premesse per giun- 
cere a un accordo su lali questicni. 
purché VI 5:a il desiderio di tutte 
le p.arti di ri-polvere tali questioni 
nell’;: 'eresse della pace. Una di tali 
questioni, a nostro parere, c la co¬ 
stituzione di una zona libera dalle 
armi atomiche al centro delEEiiro- 
pa. L’iniziativa della Repubblica 
popolare polacca per la costituzio¬ 
ne di tale zona ha incontrato • più 
favorevoli consensi in vari pr-esi 
europei e incontra appoggi, a quan¬ 
to sappiamo, tra va>ti strati del¬ 
l’opinione pubblica Italiana Non c 
senza ragione che si estenda «in 
Italia un movimento che abbraccia 


strati sempre più vasti, per la neu¬ 
tralità atomica e per un referen¬ 
dum sulla necessità d’impedire la 
costruzione di piste di lancio per i 
missili in Italia. Ciò ha l’appoggio 
dei consigli municipali e provin¬ 
ciali di molte città, di dirigenti po¬ 
litici di varie tendenze, ecc. Nes¬ 
sun dirigente politico responsabile 
che abbia un’idea della potenza 
delle moderne armi atomiche può 
fare a meno di riconoscere che tali 
richie.ste sono ispirate da una sen¬ 
sata valutazione della situazione, 
da un senso della realtà e da preoc¬ 
cupazione per le .sorti deiritalia. 

Non si può non essere d’accordo 
con quei circoli politici italiani 1 
quali considerano una zona di di¬ 
sarmo atomico in Europa la più si¬ 
cura salvaguardia contro la guerra 
nucleare. Gli esponenti dei vari 
circoli Italiani sono pienamente 
giustificati nella loro convinzione 
che la politica della costruzione 
delle basi atomiche e delle piste 
di lancio per i missili è una poli¬ 
tica suicida per il paese, prescin¬ 
dendo dal fatto se queste basi siano 
situate nel sud agricolo o nel nord 
industriale. Ritengo, signor Primo 
mini.stro. sappiate che la scienza e 
la tecnica hanno oggi permesso di 
produrre una bomba all’idrogeno 
eguale per forza esplosiva a cin- 
(lue. dieci e più milioni dì tonnel¬ 
late di tritolo. Persino persone che 
conoscono poco la natura delle ar¬ 
mi moderne comprendono quale 
sare’obe il risultato, se gli avveni¬ 
menti europei prendessero una pie¬ 
ga tragica, dell’esplosione anche di 
una sola di queste bombe all’idro¬ 
geno. che provocherebbe la distru¬ 
zione di ogni vita nel raggio di 
centinaia di chilometri, per non 
parlare delle enormi distruzioni 
materiali. 

Possibili anche 
accordi bilaterali 

Il governo sovietico si è già ri¬ 
volto nel passato al governo ita¬ 
liano In più di una occasione, espri¬ 
mendo il suo desiderio di rafforza¬ 
re le sue relazioni d’amicizia con 
la Repubblica italiana, e natural¬ 
mente esso non può in alcun caso 
minacciare la pace e la tranquillità 
del popolo italiano, per il quale il 
popolo sovietico nutre il più sin¬ 
cero rispetto. 

Posso ricordarvi, signor Primo 
ministro, che il governo deU'Unio- 
ne Sovietica, in un suo recente 
messaggio al governo italiano, ha 
richiamato la Vostra attenzione sul 
fatto che la conferenza dei capi di 
governo potrebbe anche discutere 
la conclusione di un accordo di non 
aggressione tra i paesi della Nato 
c del patto di Varsavia. Il governo 
sovietico parte dalla premessa che 
raccordo su tale questione, e an¬ 
cora di più l’essenza di tale accor¬ 
do. non escluda in alcun modo la 
possibilità di concludere accordi di 
non aggressione tra singoli parte¬ 
cipanti a questi schieramenti, su 
una base bilaterale. Indiscutibil¬ 
mente. ciò migliorerebbe in grande 
misura tutta ralinosfera interna¬ 
zionale e farebbe diminuire in mo¬ 
do sostanziale il pericolo di guerra. 

1 capi di governo dei paesi della 
Nato, nella loro recente riunione di 
Parigi, non hanno precisato il loro 
atteggiamento nei confronti di que¬ 
sta specifica proposta sovietica, ma 
hanno dichiarato che la Nato nel 
suo complesso e ciascun paese se¬ 
paratamente non perseguono obiet¬ 
tivi di guerra c sono disposti a 
porre fine alla tensione internazio¬ 
nale. Cosa impedisce allora all’Ita- 
lia e agli altri paesi deìia Nato dt 
compiere passi pratici in questa 
direzione? A nostro parere, i capi 
di governo alla loro riunione po- 
tiebbero discutere l’espansione de¬ 
gl, scambi eccnoniiCi iici i vari pae¬ 
si. il che per ovvie ragioni non può 
non interessare l’Italia, per la qua¬ 
le il commercio estero e di grande 
importanza. Notiamo con soddisfa¬ 
zione che raccordo a lunga sca¬ 
denza per le forniture reciproche 
di merci, recentemente firmato a 
Roma tra l'UKSS e ritaha, prevede 
un considerevole sviluppo del com¬ 
mercio. Questo accordo, a nostro 
parere, non esaurisce tutte le pos¬ 
sibilità del co.'nmercio sovietico- 
italiano. La liquidazione della 
< guerra fredda » e l'ehminazione 
di tutte le barnere arlifictalt al 
commercio schiuderebbe ai nostri 
paesi possibilità ancora mr jgion di 
relazioni economiche scan.bicvol- 
mente vantaggiose. 

In questa lettera, abbiamo espres¬ 
so il nostro punto di vista soltanto 
su alcune questioni sollevale nelle 
proposte del governo sovietico a 
Voi trasmesse con questa lettera. 
Il governo sovietico si attende che 
il governi' della Repubblica italia¬ 
na es-iniini con la massima cura le 
(jiicstioni soilerate m queste pro¬ 
poste e nella mia letteta. 
Hispctlnsamcntc 
(f.to) N. BULG.ANIN 
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